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AVVERTIMENTO 



dul'bditosb. 

Il rapporto fatto dal Big. Velpeaa, diede loogo 
una dÌBpota animata, che occapb parecchie sedate del- 
l' Accademia reale di Mediana. Gli nomini piìi distinti 
nella scienza y'i presero parte, ed illastrarono tale qui- . 
stione con tutta la loro esperienza. 

Questa diBcassìone eccitò vÌTÌgsimo interesse. Uno 
stenografo ne raccolse colla maggiore esattezza tutte le 
particolarità, e noi crediamo che ne possa rìascire atilé lu 
pabblicezione. Tale doenmento occaperà un posto nella 
storia dell' arte, a lato delle discussioni relative ai mètodi' 
di Golot, di frate Giacomo, di frate Cosimo, di Le^ 
cai, ec. 

Parigi f ao Giugno i835 , 
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Dei frammenti di questa pietra u fermarono, in due volle separate, 
neiruretra, e cagionarono molto dolore al picciolo malato, clie sì 
è per altro benìssimo ristabilito. I signori Bongón, Ribail, Velpeau, 
con molti allievi, furono tesUmonì di questa operauone> 

Nel secondo Uncinilo, eh' era dell'età di cinque anni , ed il cni 
calcolo' oHrira a an di presso il medesimo Tolnme del caso prece- 
dente, bastarono cinque sedute. 

Il terto soffriva da un annoj la sua pietra, del volume d'una 
avellana circa, parzialmente impegnata nell'uretra, fu rispinta ed 
infranta colla pinzetta a tre rami. Uno dei frammenti di questo 
calcolo giunse nel giorno successivo all'ionanEi della prostata, e 
cagioni vivi dolori. Due' giorni dopo, un altro frammento trat- 
tenuto nella stessa manièra, riprodusse gli stessi accidenti. Si eb- 
he molta, difficoltà a rìspingerlo, poi a stritolarlo. L' iadodliti del 
fancinllo, che da qael momento cess^ di sofiriré,.ndn permise di 
assicurarsi della guarigione mediante il cateterismo. . 

Il quarto malato, operato dal sig. Leroy, era dell'età di quat- 
tro anni, e di ammirabile docilità. La pietrà, che era per altro 
piccioltssima, fu stritolata due volle con facilità; nella terza seduta 
restò un frammento della pinzetta nella vescica, e l'autore, che solo 
se ne accorse, ebbe- la ibituna-' di estrarlo alf:m[ii giorni dopo, col ' 
mezzo d'mi'altTa pìnietta.,. Una porzione della pietra;. Vìmpegnà 
nello stesso tempfi nell'uretra, e . non , poti in' principio' esser re- 
spiriti, il Sig. Dapn^tren, che giunse tuttavia a'forla rientrare, e 
nella divisione del quale si trovava il fanciullo, risolse quindi di 
ricorrere al taglio bilaterale, che ottenne buonissima riuscita. 

Il quinto. caso, fìnalmentei riguarda un fanciullo di tre anni, 
il cal<;olo del quale del diametro di tre ia quattro -liat», fu afièr- 
rato e ^tritolato i^ una sola seduta. .. . . " 
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Quesli fatti, dice il signor referente, provano al certo clic U 
lìtotritÌB è possibile ndla pi& tenera età; ma provano forae che 
essa debba essere preferita allora alla ciatotomia 7 Seporaatlo^ come 
sempre si dovrebbe fare, U possibilità dall' utilità, il sig. Leroy 
decide tale questione colla u^atlva, eccettnato ì casi nei quali si 
acquistò la cortesia del picciolo volume della pietra. Sotto questo 
riguardo, noi Slama inUeTftmente della sua opinione. Nei fanciulli, 
la ciatotomia espone appena alle emorragie, alla lesione dell' intesti- 
no retto, alle infiltrazioni, alla peritoilitide, alla cisliliJe, ed esige |w- 
chi istanti per liberarne i malati. Lo stritolamento, al contrario, si 
presenta in tale circostansa con tntle le sue diSGcoltà. Un calcolo di 
un pollice di diametro non richìederìl meno di otto in dièci seduta 
sempre ptìt penose e dolorose. L'uretra dei giovani individui non 
p^mette d'usare forti strmnenti litotritorì, e necessita uno strito- 
lamento minutissimo della pietra. La vescica orinarla, più contrat- 
tile, spinge con forea i (rammenti nel canale escretore, ove si fer- 
mano frequentemente in guisa da cagionare molla inquietudine. Fi» 
nalmentc, le sofferenze sono così vive e prolungate, clie fa d' Uopo 
usare lo forza per tener fermo il malato in ogai seduta. 

, Basta, del resto, ranunontarsi le osservacioni proprie del sìg< 
Leroy, per essere cotivìntì che* nfir infanzia) la cistotonua ha ve* 
ramente meno inconvenienti della litotrizìa. 

Oserò io aggiimgere, signori, che nel suo complesso Io stritO' 
lamento della pietra merita infinitamente meno elogi di quelli 
che ora gli si accordano generalmente? Gli spiriti sono tropjto 
prevenuti in suo favore; lo sue |NCtese meraviglie, od il prestigio 
di cui si seppe circondario iiauuo. Leu in è noto, troppo sedotto 
il pubblico e la maggior parte dei medici, perchè io possa sperare 
di ridurlo ora al suo giusto valore. Forse anche le poche pai ole che 



sono per aeiardare hanno, già contro di me indisposto alcuni uomi- 
ni Scrupolosi. Ci& non pertanto, stupita delle nostre illusioni, la 
posteritìi non esiterà puiito, o m* inganno a partito , a portare su 
questa ìnveozìone nn gìiidiuo ancora pib severo del mio. Poco con- 
forme adunque all' alta ragione della nostra epoca - sarebbe chenes- 
sun chtrargo avesse almeno il coraggio di proclamare siffatta opi- 
nione nel seno dell'Accademia, di essa che deve tutto intendere, tut- 
to esaminare, tutto giudicare con calmu, e non mai limitarsi alle 
sole apparenze. 

La società, ingannata da fastosi annunzii, ha inoltre bisogno 
S esser rischiarata sa questo argomento. Da usa parte, si esagera- 
rono a bella poota'ì perìcoli della dslotomia; dall'altra, si amplifica 
notevolmente l' ìnnocnità della litotrizia. Finalmente, quando si ten- 
ti di paragonare le due operazioni fra loro, sì evitò costantemente 
di collocarle in circostanze analoghe. 

V'era una prima guisa di riconoscere il valore relativo della litotrì-* 
zia, e consisteva nel vedere se posilivamcote soggiace un numero mi- 
nore di calcolosi dopo, dì quello che ne morivano prima dell' in- 
venzione, ma nessuno si degnò d'entrare in questa disputa. 11 la- 
voro del sig. Dottore Blandin ( t ), che fu il solo aA osarlo, prova già 
cke, sotto questo punto di vista, l' esperienza iàvoris» incontrasta- 
bilmente la cistotonùa. Un altro mezzo, £>rse ancorò decìsivo> 
resta tuttavia da invocare, ma i pairtigiani escluscivì della litotri- 
zin lo rifmteranno certamente ; esso consisterebbe nel collocare nel- 
lo stesso stabilimento un cerio numero d' individui afflitli dalla 
pietra, e che si trovassero possibilmente nello medesime condizioni 
Stik, di costitnziòne, £ sanità genette, di volume e dì 'cbmposi- 



(l) Parallsla enln [> bùUe et U litrolitie. Patigi, u S,9 
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xioné del calcolo, d'alterazione dal lato delle vie orìnariè, di bao- 
ne o male duposisioni nun-aU; poi dì trattarne la metà colla cìsto- 
tomia, e faltra metà colla litotrìzis, avendo cara inoltre che gli 
uni o gli altri fii^Kro operati da pratiin egualmente abili è di buo- 
na fède: Il riiultamento allora Sarebbe infatti perentorio,' è snogli» 
rebbe definitivamente la (juìstione; mentre cbe le prore annunziate 
fino adora aono realmente inette a convincere gli spiriti cauti. 

Cib cbe diede alla litotrizia tanta importansa agli occhi del 
mondo, ti è il timore del ferro tagliente; questo motivo fu pari- 
menti quello che fece la fortuna dei caustici, della cura Jamis, 
della compressione nella cura dei cancheri, degli antiflogistici, delle 
sanguisughe, e di varii topici vantati contro Ìl tumore e la fistola 
lagrimale, e. Va discorrendo. 

' Nella iitotrizia si pretende forse d'evitare il dolore? Ma la ci- 
stotomia ne cagiona assai meno. Lo stesso devesi dire della durata 
dell' operarione, della probabilità delle recidive, ec. Se dunque la 
litotrìna è una fortunata conquista della moderna clururgia, essa 
resteri, ci{V nulla ostante, in confronto della cistotomia, un metodo 
semplicemente eccezionale, quando la ragione umana permetterà di 
contenerla net suoi limiti naturali. Non solamente nei fanciulli ; 
ma anche negli adaltt,essa espone a piìi inconvenienti della cisto- 
tomia, ogniqualvolta il calcolo offre considerevole durezza, ecl ecce- 
de il volume d'una grossa noce, ogniqualvolta che gli organi orina- 
rli sono malati, che l'individuo è irritabilissimo, e che il malato non 
ha gran ripugnanza per ([uesl' uUiiu.i operazione. 

Questa opinione mi è propria in ultimo conto, ed io non voglio con 
GÌ& itnporre a nessuno. Prevedo anet, dal mormorio diaapprovatore 
che i vostri spiriti appena possono contenere in questo momento. 
(Risa generali; infaui, E Accademia osservava in questo momento 
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un insalilo silenzio; anche il sig, yélpem ride, poi continua:) 
Prevedo, ripeto, dal mormorio disappro valore che i vostri spiriti 
a fatica contengono Ìd qnesto istante,e dalla parola paradosso che 
scorgo su tuUe le Ubbra in questa adunanza, la sorte che l'atten- 
Je oggidì; nia, convinto che l'avvenire la giuslificherJ, non te- 
metti d'esporla, e di farmene mallevadore dinanzi il Core della 
medicina' francese, dieci anni pih presto forse che non sarebbe 
d'uopo per farla adottare pienamente. 

' Per ciò che spetta al lavoro del sig. Leroy, ché coKcorre a rin- 
forzare questa opinione, e che è composto con tnUe le apparen» 
della sincerili, crediamo dovervi proporre d* inserirlo nei fescicolt 
delle memorie dell' Accademit^ e di renderne grazie all'autore. 

Sottoscrìtto SANSON, YELPEAU referente. 

Il sig. AmussAT. Signori , ciò che avete inteso mi sembra cosi 
strano, che non posso fare a meno di oppormivi con tutta forza. Nel- 
lo staio iitliialo Jclle cose per chiunque è testimonio delle conseguen- 
ze deplorabili inilouo cosi spesso dalla cistotomia, è un dovere di co- 
scienza rispingere accuse cosi poco fondate contro un' operazione che 
pn& prevenire tante disgrazie. La seduta k troppo innoltrata per tx&U 
tare nna tale quistione con tutta 1* estensione che merita; chiedo adun- 
que che la discussione sia rimessa alla ventura sedota, ' 

Siccome nessuno ai oppose a questa propasiziime, essa fu messa 
aV partito e adottata ad mianimità. 



SEDUTA 

DEL 5 MAGGIO i855 



Lordine del giorno è la diuniuione del rapporto delgig. Vel- 
pean, sulla lìtotriiia. Il_f^ Velpeau dimanda se non sarebbe ben 

fatto dividere la sua relazione in due parti, di porre ai voti primic- 
rninente tiilto ciò che riguarda il lavoro del sig. Leroy, per darsi poi 
alla discussione delle opinioni conlenate nella seconda parte, e che gl! 
sono personali. 

Il sig. GciUBDiH. tn questa maniera t* avrebbe dunque nel rap- 
porto una parte che sarebbe opera della commissione ed un* altra pro- 
pria al sig. Velpeau. Ma noi siamo qui per discutere i lavori delle 
commissioni, e non T opinione personale dei vari! membri della so- 
cièti. 

Il sig. SiKSov. La commissione componevasi del sig. Velpeau e di 
me; ora, io lessi il rapporto, lo sottoacrissi ; mi dolgo anrì della pa* 
rota d'opinione personale emessa dal sig. Girardìn ; imperòocclti que- 
sta opinione è anche la mia, ed approvo tutto nel rapporto eccèttnata 
forse la proposÌEÌone di tentare compara tivù mente la cistbtomiae la 
litotriiia in un nnmero eguale di calcolosi.' 

Il sigi OsLEirs. Bisogna qui stabilire un fatto, cioè che le com- 
missioni non rispondono mai che delle conchinsioni.d' nn rapporto; il 
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resto i opera del rdéreilte. Percii, qaancF anche il aig. Saiuon non 
sf^irovQsse il rapporto, Io sì dovreltbe discutere egualmente, perchè . 
precede esenzialmente le conchiusioni. 

L'Accademia sembra divisa in varie opinioni. Alcuni membri 
chiedono che si voli solamcn'^ sulle conchiusioni; il sig. Velpeati 
rilegge le sue conchiusioni che vengono adottate. Altre voci doman- 
dano una seconda lettura del rapporto sfesso per esaminarlo. l' iiial- 
mente il sig. Velpeau ha la parola per rileggere la seconda parto 
dèi rapporto, in cui si mette in dubbio i vantaggi fino ad ora ac- 
cordati- alla litotriiìa. 

Incomincia la discussione. 

Il aig. Amussat, in un discorso scritto, si meraviglia tanto più 
dell'attacco diretto dal sig. Veipeau contro la liinlri/.ia, iii iniaiito 
che egli lo fece appunto nel momento in cui questa operazione trion~ 
fa dappertutto dei pregiudisiie della pratica volgare, ed in cui gli ai- 
timi perfeiìonamentt ch'essa ricevette le danno sulla cìstotomianpa 
tnperiorìtà incontrastabile. D'onde viene questa avversione di pa- 
recchi (^irurghi contro la litotrizia ? Primieramente, perchè essari- 
cbiede molto studia e diligenza costituendo un'arte tutta intiera è 
tutta nuova da appararsi; è d' uopo anche una lunga abitudine ed 
una specie damare di questa operazione per riuscirvi, e finalmeu- 
te essa è meno brillante della cistotomin. Ma lo scopo della chirur- 
gia ronsiste meno uel brillare che nel guarire; ed io non sono mai 
tanto soddisfatto, dice T oratore, che quando ho stritolato un calco- 
lo pel qnale ai voleva iatitaire U cistotomia, o ridotta- un'ernia 
che ai voleva operare. 
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Senza dubbio nei primi momeiitì sì esagei'arono le buone riu- 
scite «Iella litotrìzia; io stesso, nel 1827, fui uno dei primi a dire 
che essa non conveniva nei fanciatli; ma asserire che essa rinarri 
al dì lotto della cistotoióia, si concepisce ^ parte d'un reccliìo 
chirurgo pieno dì pregiadÌEii '(mormorio), ma non per parte del 
sig. Yelpeau. Si accusa I risnltameDti ottenuti; si vuole atalnlire 
□n confronto di prospetti statistici. Ifon è tempo ancora di formare 
({ucste statìstiche. A.«pettìamo per ciò che le male passioni abbiano 
eess^ilo di farsi intendere, e che si raccolgano dei fatti solamente 
sotto il punto di vista della scienza. Il sig. Velpeau propone d'e- 
sperimentare comparati vamen te le due operasioni sopra un numera 
eguale d'ìndividai, collocati nelle m.edesime drcostanie; ciò non è 
pià possibile, l'omanità lo vieta. Chiunque ai nostri giorni porta 
il coltello sopra na calcoloso che potrebbe trattare colla litotrizìa 
assume un'immensa risponiabìlitìi. 

Un grande argomento ìa favore della litotriiia sì h che tutti ì 
medici afilìttì da pietra vi bannó ricorso, e non ebbero a pen- 
tirsene. ' ' ' 

Il sig. LisFRANC. No! (Riso generale) 

11 aig. Ahussat. Io- farei certamente lo stesso per parte nua, e 
.sono convinto che anche Ìl sig.. Velpeau ci penserebbe ud pocopri-' 
ma di soltoporsi alla cistotomia. (Siride) 

Boyer aveva cominciato col dubitare dei vantaggi della litotrizia; 
egli li ha formalmente riconosciuti in seguito ; talché noli' ultima 
edizione della sua chirurgia , la considera un benefizio . Alla 
fine delta sua carriera Boyer cangiò d' opinione c dopo d' allora i 
sig. Jacobson ed Heurteloup raddoppiarono almeno il valore della li- 
totrÌEia ; strano adunque mi sembra che il sig. Velpeaa resinila ni- 



r evidea» dei fatti e venga a disprezzare la litotrizia dinanei uni, 
ossembie» che le deve U conservaiitHiD ii due dei suoi membri 
distinti, e che meglio dì qualunqoé altro aravano potuto giudicare 
della riuscita della cistotOnua. ■ . 

Infine, concliiudo, in opposizìon* alle asserzioni del sig. Velpean 
che' la litotrizia deve essere la regola e la cistotomia 1* ùccezione. 

Il sig. Velfeau. Avvertirò prima di tutto che io mi trovo in 
nna posizione piuttosto sfavorevole, dovendo rispondere improvvisa- 
mente ad. un attacco cui si ebbe otto giorni per prepararsi. Potrei 
riprendere anche nel iSanifésto del sig. Amossat qualche espresù»- 
ne un poco dura; ma preferisco lasciarglieoe la rìsponsabilitìi , e 
giungo alla parte fondamentale del ano discòrdo. Ebbene! devo dire 
ohe' TI notai molle asserzioni, ma nessuna ragione, nessuna prova 
positiva. Egli è partitante della litotrizia, ben lo si sa; egli dice 
clie se avesse la pietra, se la farebbe stritolare, voglio crederlo; ma 
ogli afferma la stessa cosa di me, e che ne sa egli ? E quando an- 
clic, avendo la pietra, dessi la preferenza alla iitotrizia, che prove- 
rebbe ciò per la quistione attuale ? La malattia non è, generalmente 
parlando, lo stato in cui meglio si ragiona, ed i mediin malati nOn 
fanno esenti dai falsi' ragionamenti delle altre persone. Escludo 
adunque ule argomento. 

Io aveva addotto i risnitàmeuti comparativi delle due operazio- 
ni ; il sig, Amusat risponde che non è tein|io di fare questa sta- 
tistica ! . . non è tempo I ... e in qual maniera volete dunque giudicare ■ 
un'operazione, se non dai fatti? ma, i fatti sono in mio favore; 
volete che io stabilisca, con esalti documenti, che dopo l'invenzio- 
ne delle Iitotrizia, non muore un numero minore di calcolosi che 
per lo innanci, e che se ne salvano meno forse ? ' 



11 sig. Amussat. Tulli i vosfri documenli sono conosciuti ! 

Il sig. Vei.veau. Da voi forse, ma può darsi che l'Accademia 
ne abbia d'nopo per acquistar lumi. (Molle voci; si, si). Tutti 
i fatti relativi alla litotrizia non furono pubblicati; ma finalmente 
noi ne abbiamo giàan certo numero. Ora, sapponete una massa éì 
83 calcolosi, non scelti, e dimandate ad nn chimrgo, c&iederi al 
Big. Sanso'n; qnanti credete voi gaarime colla cistotomia? 

Il sig. Sansox. Almeno 4 sopra 5. 

Il sig. Velpeiu. e voi ora, signor Amussat, quanti colla lÌto- 
trisia? 

II sig. Auuss&T. Non si può rispondere su questo punto. 

Il sig. Vei^uu. fio ? ebbene ! io sono ora per .djrvt quante buone 
riuscite ottenne un abile litotritore in un tal numero. Nel iSsiyj it 
sig- Civiale era stato consultato da 83 malati ; ne erano morti 36; 
3 avevano conservato la pietra; 4^ solamente erano guariti, e fra- 
questi, 19 avevano sofferto gravi accidenti 1 Nel i8jo nuova lista di 
34 calcolosi, i3 guariti, 11 mortil Più di recente, nuova serie; so- 
pra 55 calcolosi, .ne guarirono 5o, .i5 8oggùi.Gqaero, 8 conser- 
vano la pietra. Queste cifre sono estratte dal libro del sig. Civiale^ 
dal rapporto de! sig. Larrej e dal rapporto del sig. Doublé. 

Il sig. Itard. II sig. Civiale vi si oppose. 

n sig. Vel^h. Ben lo so; ma io sono andato a consultare i 
documenti diretti all' Istituto dal sig. Civiale stesso, e mi sono assiT 
curato che i rapporti indicati sono perfettamente esatti. lE signor 
Civiale diede diCerenti spiegazioni dei fatti, ma i. risultamenti in- 
dicati per dò non cangiano. Inoltre, il s^. Ledain, uno degli as- 



sisteiili e l'amico del sig. Civiale, pubblicò ullimamenle un quarto 
prospetto statistico. EbbeiicI sopra 5o calcolosi, i8 sono guariti, 
8 morti,, 4 conservano la pietra; 8 morti per i8 guarigioni! ecco 
un bel risnltaménto, in fede mìa! e die sarà dnngne se voi esami- 
nate i successi della titolrisia in provincia ove gli Operatori non 
hanno tutta la destrezsa di quelli di Parigi? II sig. Dancal ebbe 
in cnra i4 calcolosi, e non ne polé guaiire clié a colla litolrizia; 
gli altri sono morii o conservarono la [lietra. Avrei |iot(i[o esami- 
nare anche i risultamcntì dali dai signori Lcroj', TaTichnii, Jleur- 
teloupj essi pon hanno in coniplesso nulla di favorevole. Ora, volete 
voi conoscere i risultamenti ottenuti colta dstotomia? 

Atr Ospedale della Carità, e nel nostro spedale maggiore dal 
1717 al 1739, su 1200 pietrami sottoposti al taglio si conta 945 
guarigioni, s5S mortL Sanoerotte, aLunevtlle, ottenne buone n'u- 
scite ancorq piìt considerevoli, imperciocché di 1639 malati, ne guarì 
14B2. Da un prospetto inserito nel Dizionario' di medicina e di 
chirurgia pratica, alV arlicoìo C/sroro»/^, t. VI, pag. 54, si rileva 
tlie il prof. Dupuytren, in 556 operati col taglio ne aveva 2>erduti 
soli 61. All'ospedale di Norwich, in Inghilterra, su 5io operazioni 
si contarono 70 mortr; a Leeds, su 197 operariont, a8 mortij Cihè- 
sélden sa 2i5 operali ebbe 24 Aiofti sodamente; frate Cosimo su 
100 malati, 19 storti; il sig. Sonberbtelle, sa iS5 malati, 17 mor- 
ti ; Dupuytren, col metodo bilaterale, sn 70 malati, 6 morti. Poco 
tempo fa, il sig. Cross pubblicò, in Inghilterra, (1) un prospètto 
esattissimo di 704 operaitioni di cistotomia^ ciascuna operazione vi 
si trova riferita con-.tutte le sue particolarità; il suo lavoro ottenne 
anche il ptcmio Jaksomaiuh In ^o^to numéro, si contano 9? mor- 



(i) Oo.iJi» dìMawt «r Ibe mIudIou, Honrìch i856, ia 4 ig. 
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ti. 11 sìg. De Reuei testé pubblicò il anato delle opecaaianl di ci- 
stotomia esagtiite a lUxpod m piasti aìtim anni {iì}.aa4«i .caso 
Btm Vebbeia db» 60 nmrtù. Pftjola .non se {terdette cb« &m 
Pausa, 5 aii .70} Oavraid» 3 du 6o> Il ùg.'Vviaài'S ta 95 ì Mar* 
tineau, in Inghilterra, a ad 64; a finalmntle il sig. Sodlcy, in Ataa> 
rica, I aolo au 72 operati. Togliete, se meglio yi piace, ^esti ulti- 
mi risulta meati, die possono sembrarvi straordinarii , vedrete tut- 
tavia che la proporzione dei morti fu per frate Cosimo, uno dei 
piò «fortunati, di i su 5 ; pel aig. Souberbielle, 1 su 6; per Ghe- 
aelden, 1 su 9; per Dapuytren, col taglio bilaterale, i su 12, ea. 
Finalmente, alcuni chirurghi distinti che non diedero la cjfra esatta 
ddle loro operazioni, aflèrmano aver ' ottenuto pih felici rinssite 
ancora. Il prof. Smith, in America, valuta le sue perdite ad i a t 
18; Chdins, in Allignai ad i su 32; Perantì^ a Napoli, adi sa 
a^, nella sua ,pratì,ca civile; ed il sig. Santorio dice aver perdnt» 



(>) Guelte nii-J. de Paris, i834, p. ag, ' ' 

(a) I rliuliameuù ollediiil dal celebre ItalbiD qui nomiuolo Turonq aitni 
fatndali di quello che dica il ralaute prof. Vcipcau, «d a prurars quota Dirà prop^ 
Ùziona mi lacro il ugucatc paaiaggio, che t(or«si nell' oppreiu tuli pnbblieUa dal dg. 
BoUurs M. G, L*ri col lilulo di Bicordi intorno agli incliti mediàt ehimrghì tfar- 
macisti che prallcar^ao loro arte ip Venezia dopo il 1740 : r> Nm kdamjDa cODfuw 
fomii otiB la .(«iirciaa e In facililii di sha wAma lóniitD qilel litelonùtii ( U P^da ) 
Mds quasi senja osenipio, tanlo p& «ha'la GaueLta, bliutaU il QiMfUMBO Kouto, dd 
porno 3 1 Ajoiio i8o4, oodiara 660 pi«cndd ila Ini «penti colla ptrdita di 9 *t& 
iodiiidui ; si! areiido coniinualo con |iarì lortuna a lacoorccra degli unmaUli H tal. 
falla, artiiù iifl iSoil ad arerà eieguiu io GOmpluad 779 col ulo nnnun diioperl* 
1(. Diremo fioalmf me che il metodo' di La Ga^ qoutODqiK di' atiS& Opcrttori itapi ri- 
guardalo COI. poco favore, oLteooe nella nudi d«l prof. Fajol» Ì«luàt«mi rimtUaMnti, 
e che I SUOI i)roj|icri luccuti ai deano ripeter* dalla poca aUeojiHina del toglio, dal 
DOD ferire la nicici otlre il ino callo, a dall' ma approprialo dal dilatatore, n Aasho 
ìbiA dnnqQBl'IlaliB anpwa tolta k ab. tndont {.Stia dd tradmure G. C.^ 



un malato «olo su 56. Eccovii confèssatelo, dei sunti statistici cha 
possono 'Stare- a coafimito di ^lelli esposti dai lìtotritori. Dite che 
v'ha esagcracÌMr^ di&lcatene pure se -volete, poco m'importa^ ma- 
Bll«ra permetterete anche a me di dedurre qualche cosa dalle vo- 
stre rìoscite quando parlate della litotrisia. ^<SjÌ rUe) 

Il àg, LiSFHAnc discende dalla sedia presidenuale e viene so- 
stituito dal si^. LouYER WiLLftuiUT. 

li srg. RociiDux. L'Accademia si deve accorgere che e impos- 
sibile discutere un lavoro un poco lungo; non si possono esami- 
nare bene che delle proposizioni brevi e precise, lo ne prendo una 
di simil fatta nel rapporto del sig. Telpeuu; egli predice che in 
.10 anni si pià la litotrikia avrà perduto della sua voga; io pre- 
dico invece che in 20 anni al più. la litotrizia avrà guadagnato, 
ed ecco sa qua! ragione mi fondo. Ammettendo tutte le cifre un- 
nuniiate dal sig> Velpeau, la proporzione media sarebbe di i su 
IO per la cistotomia; ora io dico, che siccome la litotrizia sceglie 
bene i suoi casi, e ad essa apparsene Ìl furio, non perderà che un 
ammalato su 20. Si sa che la litotrizia, nei casi favorevolissimi, 
non riesce piti grave e non induce maggiori accidenti del sempUcè 
cateterismo; e, benché Ìo non mi occupi -abitualmente di tali ope- 
raiioui, non si potrebbe persuadermi che la cistotomia non abbia 
infinitamente più gravesza. 

Il sig. Vei.peau. lo non esposi questo prouosLìco, qucsla predi- 
zione, senza appoggiarmi su fatti; e non mi sono impegnalo 
in tale discOMÌOiie sensa elementi dì convinzione. Inoltre io non 
^etlo assolutamente la litotrizia; convengo anzi della sua ntìlità, e 
la Riamai ansi una eon^tdsta /prtunata a condizione però «he la 



si ristringa nei suoi giusti Itmiti; Il sig. Hochotix la paragonò ai 
aii.seiaplice«atetemmo; ci& .prora solamente dwegli-iion vide-jikdtei 
litotnue.Lo-stritolanimto aoiìèiàii-perìcdloTO delcAtetedamoI NeA- 
si conta ancora àn ijolaledi So ojieratl-iie^li.apedatì.diPaijgijebto-. 
ne, a Beanjon, alla^Pie^,- all' Oqiedale -Maggiorè, alla CaTÌti, alfe, 
spedale della Facoltà, da ppe riatto si vide soggiacere, .qnalche'mala- 
to. Io poQreìgià contarne almeno una doz:&iaa. Ciò non pertanto. non 
sì dirà che questi operati Ibisero roale scelti. Gli operatori èrano 
abilissimi; il sìg. Civiale, il sig.' Lei^j', il sig. HeurtQloup; io U 
vidi operare, ed operai io stessa La. litotrisia' priva' di sinistri acci- 
denti! Cosa considerate dùnque gli ^coaqerti nervoùdacai si nino- 
re, le insorgenze infiammatorie da cui si. maore, le .jnfianunasioiu 
della vescica, della prostata, del peritoneo, la Hebitide, i trattini- 
menti d'orina, le lacerazioni dell'uretra, i dolori di Ogni gen^rf 
che induce talvolta ijuesta operaaiooe? Imperciocdiè ecco.cii , cL,e 
inganna il pubblico; gli si pi-omise di risparmiargli .. il dolore, 
mentre clie la litotrizia ne cagiona in realtà piìi della cistotomia ;bi~ 
sogna adunque che questo entusiasmo esagerato, si raOreddì, elio 
questa specie di meteora dispiacevole passi, e che la litotrizia venga 
contenuta nei limiti chK.essa noa ayreblie. dorvtp nui oltrepassare; 

Il sig. Lashey si lament.a amaramente ^étte personalità che iif:- 
vasero la discussione; ogui opinione ha it diritto di prodursi, e 

per parie sua, egli ù iulieraiueote favorevole a quella del sig, 
Velpeau, che gli sembra av;:r ilistrutle tutte le obbiezioni. Era dun- 
que totalmente fuori di luogo rispondergli con assalti diretti, e con 
espressioni cosi poco accadeuiiclie. Clic volle ijìrcilsig..4'''i"^^<^ 
quelle parole di vecc/iì chirurghi pieni di,pregiudisU? lUou ddl^VAr 
mo qualiUcare così 'i nostri coMeghij.per mio.. conto, mi didiiaro 
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personalmeDU DfTeso, e M ci coiitiiuia in quesla maniera» ri aunxie-i 
r& Hd asBÌtterfr aire tostra ' «date. lo&ci iui rapporto «alle opna-. 
iS^i 'del Ag'.-Givtsk'; cpeito- --Dàppoeto nallft conti ette che esatto 
nóà aià. .Bcr^f 'clie taMè''si-'<»Um, lo sottosoriue eoa me, ed ^lì 
•pàté ttt quèllD tibff disse, iti 'cilspetlo di- tjittn la Comiuaione-, dei 
premi) Monthion, che la litotrizia non. sì sosterrc'bbe a iHDjfo,- e 
che. la cistotocnin gli sembrava superiore d'assai. Io mi propon^oy 
jKr |>arte mia, di stabilire un pwaletto Ara queste due operakioni,- 
stfbitod^ le mie oc<inp»ioi}i -ine- ' lo pecmletteruiaoh 

" n tìg. AiròssM-^-Mt ria petmesg'o di - risponde»' a tutti ^nesti 
, ntnp^D+erì. Se il mio' stucco coirtro il sl^. Velpeaa fu un poco' 
TITO, non BÙ ìndrkiare ajla - di lui perdona» ma' solameats al rapì» 
presentante delF òpinióné'elie io combatto. Per cii che spetta alle 
parole tSie oDéserp- il .sig^ Larn;, -nego altamente qualunque io- 
ténzione- iijgiarioùh. Totti quélii che mi conoscono, sanno che io 
sono incapace di cercare ^oltraggiare un uomo comò il sig. Lar- 
éey. (Baùssirrslì}., 

'■ il àgi 'ItoDx.' La-'qni«tione aeàbramì ancora- troppo -poco innol- 
trAtii per poterla giudicare, e per mio conto, sono egualmente par- 
tftsnte ddla cistirti^ia' e della litotriaia. Non- veglio, in questo 
ihomenló altro 'che dimoArarvì la diffieobk di stabilire una- sta" 
tistica comparativa. 1 eignori litotritori hanno tutti ì loro fattìj 
imi principio di tale scoperta, si- notano - diligentemente- iatte le 
osservazioni, ed anclie le loro particolarìtì ; ma> cosine» avviene 
dei Ittolomisti. Quando la litotrizia ci sorprese por cosi dire :aU'ìia- 
provviso, da lungo. tempo sembray» che nulla rimanetse a dir^ 
suUff cistotomia; non v'avevano processi nuovi, non qoistioDÌ duh" 



l>iose da esaminare; quindi, v'era nssaì poca impnrlanxa 9 coaUi- 
re'le operodoBi per Talntarne le buone o mal^ riuscite ■> A GBgioti 
ffmwapù, dal 1804, io fui ^tiiponto.per mia^parte di 5èo, Coo^Sm 
operasiom- di oistotonua; . raccolsi. £ti^ ìo para, nella tota praMea 
Èatto al piii iSo ossèrvasiofu. Si ciitò unipitispeuo dì' Dbpiiytreàj 
ignoro se questo professore abbia estrattò tale' prospetto dalla sa* 
pratica sola; di che posso affermare si è che nè fiojer nf. il si^. 
Duliois non tenevano costo esatto delle'loro' operaeioni;. ed -io 
stesso, quando mi si presentò Fopportunità -di dare il mio parere 
sulla cistotomia, dissi bene in mòdo appressi tnativo che noi per- 
diamo I malato Bopra 5 o-6 negli adnlt^.fld' I su 30 -nti faàdul- 
li, ma non potrai affermarlo!. Ecco l' imboraaiso . dei , tOmgìàj » 
giova che l'Accademia ne. aia prevenuta. \ . . 

Il sig. LiSFRAso. Quando, il sig> Amussat citò il sig. Dubois e 
me stesso, come quelli che sottoposti ci siamo alla litotrizia, il sig, 
Velpeau rispose che noi eravamo malati e soggetti alle iUusioù 
come tutti gli altri infermi. Io posso assicurarlo tuttavia -che non 
deliravamo; trattavasi dei nostri individui, e ci abbiamo pensato, 
io spectatment^ assu: ride) Allora io avev» soUeànto la sapt- 
rioritl della litotrìxìa; ma'ìo aveva i;n calcolo roluminosó da dici^ 
etto mesi, e im -iiremeva ^assicuramù di inlto'.le proh^HìtL-'delp- 
PoperaBione. Compulsai tatto ci& che- erasi scritto 'su-tal snUiieU»; 
cercai degli schiarimenti nelle case delle persone operate; da tut- 
te queste indagini risultò quel convincimento per me, che la lito- 
trizia non debba essere csclusivameute impiegata, ma che nel più 
dei casi essa meriti molto la preferenza sulla cistotomia. Mi feci 
dunque Utotriziare; in dieci sedute fui liberato dal calcolo, ed cf- 
conii sano e talvo. Per -àà che rì^uanlB ii'sig* Dabois, nessun 



pratù» foi^ aveva' tante Volte escuto, k cistotomìa al pari di 
lìiif e. eoo A bella nascita; '.ben Io sanno coloro che conosctHio I« 
ana gran ripuEa'zione e che seguiroRO hi ano,- eccèllente {Jiatca ; 
e malgrado tutti i sucessi Otteanti, quando egli ebbe la pietra, se 
-fece stritolure, ed ora sta bene. 
Veniamo ad un altro ordine di fatti. Si citarono dei prospetti 
statistici perla IÌtotrÌKÌa; i! sig, Velpcau dice aver collazionalo i 
docamenti origiaali all' Istitnto. Ignoro dunque in qual modo egli 
. oUi.ta dimedUcatO' il documeiUo piiìi importante, sul' qaale tottavia 
eri stata eccitata l'attenzione deL pabUico' fino dalFanno scorso da 
. un actioolo del' sig. Begonj.chieder&.qBindi ÌI permessa di ìe^ea- 
jie qualdte. parte. ' 

« Fino dal i8a4i "^ice il sig. Civiale, in un rapporto ch'egli 
D presentò all'Accademia delle scienze dell'Istituto, vale a dire 
V per otto anni ed alcuni mesi, io curai 4^9 malati. Tra questi 
M s'> trovavano i4 fanciulli, iga aJulli e 2?.5 vecchi; 411) dì'scsso 
u mascolino e 10 di sesso femminino. Di ijuesti malati, 344 furo- 
9 nQ. sottoposti alla litotrizia con foratore SQicaaasive, ed il risut- 
o tamento fa -che ne guarirono aS6, ne morirono 5, e 3 contiba^ 
.» rono a soffrire. Tra i 18S altrij 88 furono sottoposti^'opera- 
.» ùoaS della cistotomia, di questi ne morìrono-4B, 3a jpiarirono, 
n ed 8 conservarono qualche inrermita. Godeste operazioni vranc- 
,» ro eseguite con difCerenti metodi, cioè i5 col processo laterale, 
a 9 col metodo bilaterale, e 59 coll'appareccbio ipogastrico. Nei 
« ultimi casi, il processo non è conosciuto, percliè Ì malati li 
,» volsero ad altri cbirurghi) e furono perduti di vista. 

a Mei 97 casi, che comprendono e alcuni di qneUi che fnrona 
■ 9 (qierati col taglio e la rimanen» di qnelli-di cui non ai tenne un 
.» conto definitivo, non e'istitai realtaentc-la Ittstrizia,- o che i £- 



u sordirii generali c Io alterazioni organiche loe^ aresaera {atto 

■ progreaai Ai tal fatta . da togliere qaalimque Gj|>Giaiua. di buona 
». riuatàUi y o che-ìr.nialati abbiano xìfiatato 'di sottoporst ad aUri 
jf sperìmanti dopo ofae ài'cbbe riconoacinta l'impossibUìtìt di ftu^- 
» care lo atritol^mento. I tentativi - indispensabili ' per assicnrarsì 

> dello stato degli organi , del numero e del volume , siccome 
w pure 'della densità delle pietre, non possono infatti costiluiro- 
B. operazioni nel senso rigoroso della parola. Sono questi dei pre- 
j) liminari clic bisogna quasi ■ sempre eseguire prima di deciilersì 

■ ad operare e di faro la . scelta del metodo conveniente. L'applica- 
« zione del -Toelodo, l' incominciamento d' esecuzioiio di'qneito me- 
» todo, costituiscono soltanto F operaiione, « datando da qnest'fljxw 
a ca si possono calcolare i vantaggi o g^t inconvenieqli che essa 

> lia presentati ^. {Dizionario di Mediana -e di -Chinirglii prati- 
cAe,' Articolo Ljtotrxxia, tomo XI. -p. iS^) 

■ Eccovi del risulumenti ben diversi da quelli annunziati dal 
sig. Velpeau, e che lasciano la cistotomia molto al di sotto della 
Jitotrizia. Aggiungerò c)ie io praticai con sufficiente frequenza la 
cistotomia, e clie io la vidi eseguire anclic spesso, cosi negli spe- 
dali conte' nella pratica civile, c che U proporzione medift della 
lt>ortaIit& m jàirve' essere d'uno sopra quattro operati. Forse al- 
bwe si' ottiene pib' buona Tinseita; nda abbi occasioné d''&sti- 
cnranaene da me stesso f mantetigo 'perA l'esattezisa della mìa prò- 
porsioue per Parigi. In conchiusioiie, io non sono parfitante as^ 
luto nè dell'uno nè dell'altro metodo; ma considero la litotrizia 
eoine il metodo generale, e la cist -ji mia solamente comr^ riyccezione. 

~ il sig VELtcAu. Subitochè il sig. Lisfrano ammette che la li- 
toU:Ì2Ìa non convenga a tatti i -casi, e dice- non esseme il partf- 
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giano aB5o1uto, non disoordiams (orse tanto d'opinione ( Oh l Oh I ). 
Del resto i non è difficile . il rispondere ai saoi argomenti, bis» 
eh» l'esempio dei signori Dabois e Lis&anc nulla prorava per 
la tesi generale. Si puà ragionar qiale sen»i essere in delirio, ed 
io gli dimanderò se ogni uomo che ha un calcolo non è malato? 
In quanto alla statistica data dal sig. Begin, essa è in opposizio' 
ne, senza dubbio, con quelle da iiiR citate, Iienclic le mie parten- 
gano parimenti al sig. Civìalc, e che il loro risultamento sia che 
di igo calcolosi, [o5 guarirono collo stritolamento, i5 conservaro- 
no la pietra, 72 sonp morti ; ma, il sig. Begin si serve delle pa- 
role del sig. Civiale medesimo, mentre che io feci Fanalisl , raccol- 
si e ponderai i fatti annunziati da questo litotrìtore. Un'altra sola 
parola : come può darsi che il sig. Civiale non abbia altro che 5 
morti su 3.44 operati, mentre il rapporto del sig. Doublé ne indica 
già IO in 40? 11 sig. Lisfranc adduce i risultamenti della sua 
osservazione ia prova che la mortalità della cistotomia è maggió- 
re che non si dice generalmente ; io avrei potuto parimenti pre- 
cenlare-la mia por sostenere un'opinione differente; giacché, senza 
avere l'esperienea del sig. Lisfranc, sono già vicino ai quaranta 
asili, e ne passai più dì venti negli spedali. Io non io feci pre- 
cisamente se non per isfoggire all'obbiezione del sig. Roux, il 
quale sostiene che in tal riguarJb non abbiamo' che dei dati ap- 
prossimativi. Mi sono limitalo a citare soltanto i risoltamenti otte- 
nuti negli stabilimenti in cui si contano tutte le operazioni, é que- 
sti risultamenti autentici non possono essere posti in dubbio. Fi- 
nalmente, v'ha un punto di vista che dimenticai^ è proprio della 
litQtrizia^ si dice, scegliere i suoi molati ; certamente dunque la 
litotriria prende gli individui meglio disposti, e non lascia alla ci- 
stotomia clieipiii inetti. Perchè si stupirebbe ftdunqne se la litoiri- 
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zia ottenesse più baone riuscite iella cistoloniia? Ecco perche 
«rrei desiderato che si potesse slabilirc it conCrDUlo sopra un iig* 
mero eguale di soggetti oitrenti per quanto è possibile le stessa 
probabilità di gnar%ioDe. 

II sig. Sahso». Io non vidi nelle difese del sig. Aniussat che 
delle asserzioni mancanti di prove, tacntre mi sembra che it sig. 
Vcipeau abbia risposto ^ tutte le obbie/ioni ; tuttavia, aggiun- 
gerò alcune mie con side ragioni. K priiiiii ili tulio, il sìg. Auiussat 
fece valere le difficoltà della lUotrizia, la poca abitudine clic han- 
no la maggior parte dei chirurghi; ridonderà che, per mia parte, 
io la ho assai di frequente praticata, e che tutti i miei operati 
sono , guariti. Ciò non impedisce che i nsoltamenti noa mi sembri- 
no in Xavore della cistotomia, e c^e quest'ultima operazione non 
na applicabile ad un numero molto più considerevole di casi. 
Perciò, è incontrastabile che in quelle circostanze in cui la litoLrizia 
riesce inutile, la cisldtomia cosliluisce ancora un preiioso soccorso, che 
la litotri/,ia ò di jiiìi thflicilc esecuzione, elio essa non oifrc altrcUanta 
certezza che si sieno estrusi tutti i calcoli o i frammenti dei calcoli; 
«ggìunger& finalmente che , la goari^one è pib pronta dopo la ci' 
•totomia^ iufàtti, eccettuato un Redolo numero di casi fortunati, 
tutte le opereKtoni di lìtotrizia vennero wsseguite per lungo tem- 
po da dolori, da catarri, ecc., conabguenze degli ' atti ' operativi e 
del passaggio dei frammenti per l'uretra. l''ino adesso i vantaggi del- 
la cistotomia sono manifesti. Dopo di ciò , non nego che anclic 
questa ojjei-azitine abbia i suoi inconvenienti; le emorragie, le lesio- 
ni del rclto iii[c.-.llno, i'illflll^a^lo^e orinaria ; ma la lilotri/ia non 
ne va neppnr essa esente, ed induCe assai più dolori ed aUri pe- 
ricoli Credo adunque che la si debba coii«Iderare un metodo cc^jc- 
zionale. 
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Si' disse se voi aveste un calcolo, ve lo fareste stritolare. Ciò 
è vero, e per mia parte .mi «Uoporrò alla litotrizia ; '('^ùa genc-r 
ridi), a per meglio. .dire mi stritolerò, la pietra da me stesso, im- 
perciocchè non confiderò la mìa persona, nò I9 mia rescica 4 ve- 
runo j ( Si ride ) ; ma rifiettetecr bene ; mi appiglierò a questo par- 
tilo percliò so cosa- 2 nna pietra i sceglierò fi tempo, favorevole, 
il tempo in cui iL calcolo sarà ;incora poco viduminoso'. 

. I 

Il sig- Amuss.ìt. lo aveva ri/liitato gli argomenti della statistica; 
«d infatti, vedete" ciò che cs-si hanno provato I oltre la difficoltà di 
avere degli elementi certi, voi prendete. da una parte tutti i ma- 
lati operati dopo la scoperta.della litolrizia j per essere giusti, do- 
vreste prendere aache tutti quelli; che vennero .operati dopo il 
principiò della cistotomia. Ed invero ogni invenzione è nei .primi 
suoi tempi incompleta e difettosa; per giudicarla, bisogna aspettare 
cbe essa abbia acquistato qualche perfezionamento. 

Voi (licliiariile tuttavia clie vi sotiopoi-reste alla litotrizia, sa 
aveste una pii:lra picciola ; in buon'ora! ma iti tal caso dunque 
non diiamatevi partigiano spinto della, cistotomia, distinguete i 
òasi- in cui cssK è meno ferorerole, e -praticate allora . francamente 
la litotrÌEia. Imperciocché ecco tàò che io rimprovero lù chirurghi 
dei nostri spedali; essi non tentano la litotrizia, ma eseguiscono ìn' 
distintamente la' cistotomia, e qneato appunto mette fra le jaostre 
opinioni un'enorme disorepanzat Si fece molto strepito .anche sui 
sinistri accidenti della litolrina; tntto ciò che fa detto, io lo negct^ 
o almeno questi disordini sono molto rari. , . 

Il sig. Velpeatj, Son necessari! i falli per giudicare Che-sieUo 
cosi- rari come voi dite gli accidenti che- «ale negare} ora ecco- 
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venej I pertnrbamenti nervosi condnssero a morte parecchi operati 
dei Mg. .GiViala è' del aig, Heartetonp.'.-Io ilrovai varerei' cast- 3i 
morte -in conseguenn delh pcritonìtidflj oh» sì imva negatlu l .d* 
^ori Tancbouì Bancal, Civiale cÌ^u^o dei caaì di. laoeraBisse 
della vescica; tre vohe questo serbatoio' fu'perfiiAts, e dieci volti 
«i lacerò l' uretra ; il solò eig. Tanchoa làt» cinque casi d* emorra- 
gìa. Notate cha io mi servo soltanto delle osservazioni pubblicata 
e molte non lo furono. Che voglio con ciò provare 7 clie la lilotri- 
eia non va esente da sinistrì accidenti più che Ja cistotomia, e che 
4ali disordini, d' altronde in maggior nnnicro, non riescono meno 
|)ericolosi. Accordo vi^entìari che parecdii dì quelli dellBiciitotomni 
-sìeno }»b gravi, ma cii nop -reca stupore, J^erchè- i..litotrià>ri- A 
danno cura dì scegliere i molati meglio duposti, quelli bei quali 
anche la dstotomia riesce benissimo. In nltimo conto> io nim ri- 
getto assolutamente la litotrisia ; g'A lo dissi nel mio rapporto, e 
non so perchè si iinga d'ignorarlo. Indicai solamente- che (jussta 
operazione perderà col tempo della sua voga attuale. Voi affermate, 
si ripete, che se aveste la pietra vi sottoporreste alla litotrizia- Lo 
stesso dice anche il sig. Sanson ; mio Dio, ed io pure, auppOnendp 
«he svessi un calcolo piccolo. In tàò rimarrei d'.accordd.coib qadli» 
vhe esposi nel mio rapporti^ed ecco ia<die eonsista il lutto. ■( 
-ride:) . . . ■ ■ . , . : , 

Il sig. LisFHAKc. Siccome i nostri awersarii convengono clie se 
avessero I.-i pietra, se la farebbero stritolare, la lUotriziic è salaaia 
( Fhn ì-L-cLtiiii. — Il sig. Sa:vso> : io dissi i>er un calcolo incipieik- 

spetto statistico che è sottoposto in questo momento al giudizio dello 
latitulo : bisogna dimostrarne la- falratli. Sì ^gerano assai gli ao 
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cidenti della litotriùa; essa lascia dm catarri vesdcali, ri dice; si 
dimenticano dunque le aauegaeiu» bea altrimenti gravi, gli acci- 
denti ben alb-imenti numerosi della cistotomia? Anche in <pun 
CBsi -cfa» voi chiàmate favorevoli, quando il calcolo i picciolo, la ci- 
■tottmus non è innocua, e me ne appello a tutti i pratici. Taccio 
di quei deplorabili errori cui la cistotomia solava soggetta; quun- 
te volte dopo avere aperto la vescica, la si trovò vuota, ed i ma- 
Iati soggiacquero all' operazione I 11 sig. Sansoo adduce die colla 
Htotrizia non, si ha la sicurezza d' esirarre tutti i frammenti; sono 
convinto del. contraria e per la esperienza eu me stesso e per àò 
che vidi in altri operati. Finché rimane un- frammento di pietra, 
il malato softre'ed accusa di sentirlo, macella posieione Cavorev<»- 
le che si consiglia e colla abilità dei litotritorÌ,facilissimane rie- 
sce V estrazione. In con eli ius io ne, il sig. Velpeau crede che la li- 
lotrizia perderà un poco nell'avvenire; se anche ciò accade, essa 
pn& perdere molto, e restare tuttavia il metodo generale. 

Il sig. YÉLPEÀi;. Temo che l'Accademia non sia stanca. (JVo, 
'Jfo, da tutte le parti }. Ripeto dunque che quand'anche mi sotto- 
ponessi alla litotrizia , e ciò facessero altri cinquanta medici , 
non se ne avrebbe alcuna prova in favore della litotrizia (Ohi Oh!) 
poiché mi diedi cura di specificare in quali condiiioni sarebbe ne- 
cessario che io mi trovassi per ciò, e die [ali condizioni sono esat- 
tamente quelle da me indicate incominciando. Alla line, se io lo 
accordo in questo momento, lo faccio per pura concessione, imper- 
ciocché non avendo la pietra, ignoro in realtà ciò che farei nel ca- 
co cootrarib. Il sig. Lisfranc fece un nuovo rimprovero alla cisto- 
tomia, ed & che la si istituisce talvolta quando non v' ha pietra ; 
ma questo difetto è comune alla litotmia, ed cccovene un esempio 
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molto recmte. tJn litotrìtars molto conosciuto esamina colla tenta 
un malato, e trova un calcolo troppo grosso per stritolarlo j si- 
chiama OH clurargo per esegaire la dstotdmìa ; non t* aveva pia- 
tra! (Risa generalL Vita. voce: ma il fatto prova contro la cisto- 
tomia) Esso , prova die ai paà tentare la litotrìxia vtche quando 
Doa v* ha pietra in vescica» 
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Ij sìg. SounEnaiELLE informa l'Accademia che egli ha tostò pra- 
ticata jU ristotomia in uà mettico d'Andelot, e che questi era gua- 
rito nel decimo giorno. 

In tale occasione, l'autore espone qualche considerazione sulla 
discussione avvenuta nell'ultima seduta. Sui i33 nulalì operati da 
lui, piìi di So erano stati sottoposti per lo innanzi a tentatvi di 
lìtolrisia. Egli nega aasotntamenle che la litolrizia riesca quasi inno- 
cua, ed i pretesi perfezionamenti introdotti nell'atto operatilo. In- 
fatti, dice egli, gli stessi accidenti che insorgevano nei [irinii ti-m- 
pt della litotrìzia, si riproducono anche al presente, e nelle mani 
dei medesimi operatorL Quindi, se nel 1834. il sig. Torgot ebbe 
l'uretra ed il retto intestino perforati!; se nel i8a6 il Dottore Pe- 
tit ebbe una lacerazione del canale e cinque depositi orinarìì, nel 
l8a8 il sig. Le Séo&al soffri un perforamento dell'uretra e del 
corpo Gavcrnoso, il sig. Gasselin riportò una laceratone del canale 
•ed un ascesso della parete anteriore della vescica, nel iSSa il ge- 
nerale Rogne t presentò un altro esempio di lacerazione uretrale e 
d'infiltrazione orinosa, c nel 18^4 II sig. Ettore Chaussier ebbe la 
vescica pizzicata due volte e due porzioni della membrana mucosa 
lurODO strappate dall'istrumeuto litotrìtore. 
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11 sìg. tiiBAT Comtlitìcft aldine riflesiioni sttlta «tessa Jiscnuio- 
tte» ed annonzia che egli si occupa £una Memoria' in cui dimo' 
strerà i ralitaggi dei nuovi -plYicessì della lìtotrìzia. Frattanto, egli 
propone al sig. Velpeau di pendere io calcolosi j 5 saranno ope* 
rati col taglio dal sig. Velpeau, e 5 lo saranno colla litotrÌEÌa dal 
sig. I.nb.tt, e quello dei duo cliirurglii che otterrà meno felici riii- 
Bcife p^iglier^i una somma di looo l'i-.inclii ai io operati. 

Qucsl'nltioia parte della lettera, per decisione del consiglio, non 
fu letta all'Accad ernia' 
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DEL 19 uiaaio i856 



L onìine del gionio è U coatinaasìone della discussione sulla 
lÌtolrizia> 

Il sig. Roux chiede la parola per un fatto personale» Alla fine 
delFullima seduta, dice l'onorevole membro» il sig. Yelpean àtò il 
fatto d'un chirorgo che pratici la dstotomia senza ctie vi fosse 

pietra; un lilolritore aveva creduto riscontrarne una, ed il fatto era 
citalo pei- provare che codesti errori sono comuni ad entrambi i 
melodi di operare. Si trattava dime; ed io devo, a lode della ve- 
riti, dire oìi cbe in tale drcostansa accadde. Un chirurgo che ai 
occupa spesialmente di litotrizia, aveva infiitti stabilito 1' esistenza 
d'una pietra; egli dveva anche tentato di stritolarla; ma il corpo 
Straniero sembri trpppo voluminoso per potérlo afferrare cogli 
oidinarii strumenti. Egli si rassegnò jdunque a far soitoporre il 
Sito inalato alla cistotomia. lA venni scelto per l'operazione, ma il 
limiate era tanto pusillanime chs si rifiutò di permettere che io mi 

to solo dell'operazione io potei finalmente esaminare il malato a, 
pareccliie riprese colla tenta, e sempre senza trovare calcolo. Il chi- 
rurgo Itiotrìtore, clie era presente e. che doveva assistermi nell'ope- 
razione, esplori egli pure la vescica, e non senti la pietr», e per> 



ciò il maialo non /u soUoposto alla ctstvloiuU. Egli soggiacque 
poi ad altri acciduiili ; siccome sua moglie non ne permisi; l'aulossla 
cadaverica non abbiamo potuto assicurarci se iiifatli la vescica era 
vuota, oppure ge', come ci& accade con qualch^ frequenza, il calcolo 
erasi nascosto in qualche angolo dell'organo, ore sfuggiva alle 
indagini della tenta. Ecco il &tto nelk' sua realtì; ma esso serve 
umpre à dimostrare ci& che (a asserito dal sig. Velpeaa, cioè che 
ti può ingannarsi st^la ^esensa d'un calcolo, aia che si istitvtisca 
]a dstotomia, o che si pratichi la Ikotrizia. 

Anche il sig. Skgalìs chiede In parola per un fatto personale 
(Mormorii). Egli espone che non si trovava presente alte ulti ,ib 
sedate, ma, dalla rekEÌbne dei giornali rtsnila che il sig. Velpeai 
disse che a torto si propone l'applicazione della lìtotriaia ai Uncini- 
li, come Ana pratica nuova. Sicconie sono stato io quello che les- 
se all'Accademia il solò lavoro salta litotrìzia nei làncinlli che h 
sia stato presentato, prima di quello che forma il subhietto delU 
discussione, dovetti considerare che questo rimprovero fosse a me 
diretto. Ora io non dissi che questa fosse una pratica nuova; infat- 
ti, sono gii scorsi sei anni dacché istituii tale operaaione sojira ua 
fanciullo che venne presentato all'Accademia. (Moniiorii e grida: 
qaestoi non à un latto personale, l'ordine del giornolj 

Il sig. LisniANC. Quasi tutta l'argomentauooe del sig^Velpeaa, 
nella - pennltima sedata, si riferì a numeri; egli raccolse le stati- 
stiche tendenti a dimostrare le brillanti riuscite della cistotomia, 
la mortalità enorme della lilotrizia. Su ciò appunto dusidero par- 
lare. £ prima di tutto, siami permessa l'esposizione di alcune o^ 
servaziooi. ^rcU ima st«U«tica abbia qualche valore bisogna che 
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essa riunisca varie condìzioBÌ. La prima certamente ai è di com- 
prendere indistinUmente tutti i ù.tà, di non scegliere a piaci- 
mento i favorevoli, traianrando gli altri. La seconda è di citare 
giustamente} imperciocché, ce gli elementi tono inesatti, ciù po- 
trk fidare sui risnlumentl? La terza filialmente i di ponderare 
juaturamente i fatli che si espongono, per non confrontare elemen-. 
li del tuLto disparati ; ed è in tale significato che noi adottiamo 
pienamente (Quella celebre massima) non manerandae, sed perpattn, 
dendae sunt obscrvaliones. Vediamo se la statiil3Ga del sig, Velpeau 
Euddisfa bene a queste tre condizioni. 

E prima di tatto, per di clic riguarda la lìtotrisÌB, dimostrai 
giìi che il sig, Yelpeau crasi limitato ad alcuni risultamenti fitvo- 
reroli aUn sua tesi in apparem», e non aveva tenuto conto degli 
altri, Egli prese Ire o quatro sunti parziali, e noa fbce alcun cen- 
no delle cifre ben altrimenti elevate , riferite dal sig. Begin ap- 
poggiato al sig. Civiale. Egli omise parimenti di parlare de! ri- 
sultamenti otlcnuli a Londra dal sig. Heurteloup, the, su 38 ma- 
luti sottoposti alla liiotrizia, ne perdette uno solo. Ma. io passerà 
rapidamente su questui leggiera obbiezione, Almeno il sig. Vt;lpeau 
« fbese appoggiato a latti esat^ 1 . 

Il sigi Bancal, disse t^li, sa 14 operati, ne guari a solij-i 
dodici altri morirono o conservarono la pietra. .Un simile risulta- 
tueoto sarebbe assai grave; e non si saprebbe concepire perchè il 
sig..Baacalf dojM tante cattive riuscite, si dichiarasse ancora il 
difensore entusiasta della fitotrizia. Per buona fortuna il male non 
« cosi grande; e innanzi tutto, invece di due individui guariti, ii 
sig. lìancal ne cita 4, Ire uomini ed una donna. Ilu iu iiuno le 
partìi-ularità di tali osservazioni, ma uou voglio stancare l'Accadc- 
tuia , e rtmanderi^ mlaiuealfi nll$ ^osservauoni e 4 d«l lil>Fa 
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del sig. Bancal, (i) per gli uomini, ed alla prima delle osservaEionì 

che si riferiscono alle donne. - 

Ma alla fine cosa avvenne degti alirì dieci- individui? Devo qui 
primiera mente atabilire che il sig. Br.ucnI non volle fare, unu sta- 
tistica, giacché tutto il suo libro è diviso, in tre sezioni, casi fa- 
vorevoli alla ìiiotrizia, casi complicali e casi cotilro-imlicaci. Egli 

come prove in sostegno delle dottrine; egli riporta adunt^uc dei 
IkUì scelti e per< cousegumi^ dej CaUi ohe noi^ possono .servire di 
elementi di statìstica. Ma non i yoi vezo assolutamente, die Ì suoi 
dieci malati siea6 stati operati e sìeno morti o obhiano conser- 
vato la pietra. Peitci&.in' (re ca^ il caloolo iioa poli essera aEfar- 
ralo; non v'ebbe dunque o^raiion?. lu tre altri lo stato dei vi- 
sceri coatFOrÌQdi<niya 1* operazione, e fii duO]» sospendere le se^- 
te. In un altro il calcalo aoa lu.distrjittp che, in parte. Finalmen- 
te, dei tre iodividni ohe soggiacquero, il primo offrì ull' aulossia 
uno scirro del piloro ooa alterasione profonda dei reni ; il secon- 
do non fu sottoposto alla litotri,zia; dopa tre iiilrodu^iuui della 
tenta, di dieciminuti ciascuna, insorso una febbre con brividi cui i|ue- 
Sto individuo era soggetto da molti .unni e che la irajii all4 vita. Pinoli 
mènle, il tana che erasi recato da-Madrtd a. Bordeaux, e venne poi da 
Bordeaox a Pnrigt, vi morì con lesioni organiche gravissime .de- 
gli organi orinarii che furono .dimostrate dall' autossia. Quindi; 
il sig. Velpeau non contò abbastanza hei^e nò appressò giusta- 
mente i fatti, del sig. Bancal. 

• Non trovo c|ie egli sia stato pi(ì esatta nelle sue ricerche sulla 
si4ohuuia> > ' 



(f) Manael jiratiqHB.cIc b luthotriiÌT, Paijei, >^*[l> in 68< 
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i.' ll 5ig. Velpeau dice clie all'Osp^daie della Carità dal ijig 
ni 1733 faroDO sottoposti alla cistotoiiua 1200 pietraati, dei ^ali 
ne morirono a55; loccliè fa nn morto sa quattro e me^zo cirea. 
Si trova nel Tremato della CfsloiOmia di Morand, un sunto delle 
opèrarìoni eseguite alla Cariti dal 1^0 al 1727 ìnclusiramente ; 
il totale arriva soltanto a 308 operati, dei qsali ne morirono 71, 
r,ile a dire nBo su tre operati. 

Morand diede nn altro prospetto estratto dall' Ospedale mag-^ 
j^iore nella stessa epoca; vi si trova nn totale di 604, operati, 
dei quali 184 son morti, o i sn 5 e ^ circa. 

Unendo questi due prospetti assieme, si ottiene nn totale di 
812 operati, dei quali aSS sono morti, i su S e ^. Non cono- 
sco altri prospetti pubblicati in quesf epoca; si deve inoltra av- 
vertire' che la cifra dei morti dell' Ospedale maggiore e della Ca- 
riu'i assieme, c la stessa di quella che il sig. Velpean attribuisce 
alla Carità sola; ma v' ha una difTerciiza enorme fra il suo totale 
di 1200 operali, ed il totale reale che è di Ut?.. 

Morand dà altrove ( Opusciilcs de Chirurgia ) il prospetto dei 
pielranti sottoposti alla cistotomia nell'ospedale della Carità, dal- 
ijSi al 1755; su 71 operati, Sa morti. 

a." Il sig- Velpeau dice che su 1629, Saucerotte ne perdette 
■ 47 solamente. Da qnesti 1639 bisogna prima di tutto sottrarre 65 
donne, nelle quali, come si sa, la cistotomia riesce assai meno pe- 
ricolosa ; infatti di 65 donne, 2 sole sono morte; restano i564 cal- 
colosi maschi, dei quali i45 son morti, vale a dire 1 su 1 1 ope- 
rali circa, e questo è tuttavia un bellissimo risultamonto. Da che 
dipende tale riuscita? eccovi la ragione : Saucerotte non operava 
quasi che su fanciulli; quindi, su t564 calcolosi, se ne contano 
1119 al di sotto dei i5 anni; dai 41 «ì 78 aani, epoca in cui la 
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mortalità è maggiore d' assai, Sancerotte non ne operò cheGo! La 
ciatoLomia non venne praticata mai' in più iavorevoli condiEÌoiti. 

S-" Il sìg. Yelpean cita alcuni risoltamenli ottenuti in Inghil- 
terra, pubblicati dai signori Smilh « Crpss. Questi sono meno 
brillanti di. quelli di Saucerotle, ma tuttavia non lasciano d'essere 
soddisfa celiti. Io trovai nel Dizionario di Chirurgia dì Samuel Coo- 
per, all'Articolo Calcoli Ori^varii, dei prospetti che differi- 
scono un poco dà quelli del sig. Velpeau, e che permettono allora 
di concepire le riuscite ottenute dagli Inglesi. 

A Bristol, su 355 malati, se ne contava 177, la metà, al di . sotto 
di 14 anni. Malgrado tale circostania tanto favorevole, la mortalità 
generale è di i sa .4 e §• Nei calcolosi, che avevano passato i &> 
anni, la, mortalità è di i sa 3, 0 su 2 e mezzo al più. 

A Leeds, la proporzione è migliore ; an 197 calcolosi, ne sono, 
morti a8 soli, 1 su 7 circa; ma ÌI numero degli operati al di' 
sotto di i.\ anni era di 101, più della melò. 

Si deve anche fare un'altra sottrazione; perciò, riunendo |a 
cifre di questi due s]>edali, si avrebbero SSa operati, da cui biso- 
gna dedurre 16 donne. 

Per r ospedale di Norwich, le cifre ed i documenti' acsatt molto 
più esalti ; -V ebbero S06 operati, fra ì quali a8 donne. Noi toglie- 
remo queste a8 doune le quali non diedera che 2 morte, o 1 su 
i4- Ci rimarranno 478 calcolosi, dei quali 68 sono morti, cioè i 
su 7, risultamento ancora magnilicoi ma SU questi 4?^ operati, 
ve ne erano 227 al di sotto dei 14 anni, e per questi si conviene 
che la cistotomia merita d'essere preferita alla litotrizia. Infatti, 
<S questi 327 fanciulli, ne morirono la soli, vale a dire i su ■(}. 
Ma dei 35 1 rimanenti, e compresi sotto il aoma di adulti, benché 
spelli di i5 e aò anni offrissero ancora favo^volissime probàbìUtìg 



votele aapdre (patltì ite sono moi'tì ? 56 , vale a dite t sii 4 e i< 
Non v'Ita pi!i tanto da vantarsh 
. 4-'* Cheaeldeh^ si dice) di ai3 operaci dì ci^tomia ebbe &4 
morti} I da g circo.. Ciò esìgerebbe d' essere provato, tailto più die 
Cbeselden confessa -in qualche luoga (Morano, Opusóulés dé 
Chirurgie ) che di lo malati da lui operati coli' alto apparecchio 
4 morirono ed i quinto soffrì terribili dolori, e si fidusse ijiiasi 
uno scheletro pei suoi jiaiiinenti. Ciò che v' hn di piìi evidente in 
ciò, si e clic Cluìselilon aveva ti' uojio Ci screditare il taglio sopra' 
pudendo, per vantare il suo processo perineale. 

Si" Frate Cosimo, di loo operati ntf pei'dette Ig soltanto^ i sa 
S< Notate che si devono sottrarre da questo nomerò Sg donne, dopo 
di che vi rorteranno 41 uomini, dei quali sono morti lo, vale a 
dire t su 4' 

6." Si citano le asserzioni di Petrunti, di Pajol», di Sanlorioy 
ce, i quali non perdono in Italia che i malato su ao, 25, 56 opera- 
li. Giù si slenta a credere^ quando si paragonauo i docuuieuti dati 
dalla Gazclle méiUcaU: del 4 aprile iSjj, siilic operaKioni eseguite 
da 14 anni negli spedali dì Napoli. Di 44"* operali, ne sono morti 
65, vale a dire un poco piìi di I SU e quetfto è già un calo 
considerevole. Se poi logliamo dalla cifra totale 14 femmine^ rcste^ 
ranno 4^ calcolosi, &« Ì quali !to5 non erano ginnti all' eti-dì 

anni Prendendo le proporiioni di mortalità indicate pef questa 
età allo spedale di Nonricll, sì vede che le riuscite dei litotomistì 
i!!ipo!eUni si rtdacMQ a un di. presso a' quelle che tioi otteniamo 
a Parigi. 

Risulti) a tutta evidenza da ciò che esposi non essere la lilolri-i 
aia cosi fatale nè la cistotomia cosi lortunala come si dice. Aggi an- 
nerò na' altra coiuidcniiioiie, ed è che in proponàoiuf che ia lito-' 



irieia si ilifonder;! , i malati elic erano spaventali dalla cistolomia 
si presenteranno pili presto a consultare il chirurgo. 11 miLiicrn ilei 
calcoli antichi e voluminosi diminuirà naturalmente, e poiché si 
accorda che pei calcoli piccoli la lìtotrizia deve eissere preferita , 
v" ha una probabilitìi di pì!i che in avvenire essa diventerà il me- 
todo generale. ' 

Il sig. Velpeait. Godo assai nel vedere che anche il stg. Lis- 
fi-.inc siasi servito dei sunti statistici, ìoiperclocclii; nella penultima 
seduta, i difensori della lilolriiia li rigettavano cnnie fallali ar- 
Jinmenli, ( Il sig. LisrnATfc : Non già io ) Hfa ciò si cuncopisi^o hcne. 
Quando la statistica dà risul lamenti contrarli, la si ricusa; quan- 
do è -fiivorevole, la si approva. In nllima analisi, dichiarai forse 
incontrastabili le riuscite che si dicono ottenute colla cistolomia? 
Non ini si estimerà coA credulo da ammetlsre, in modo generale, 
che si perda un solo operalo sa 4v, o sa 2$, o anche sa ào; io fui 
il- primo a dire che si poteva difalcarc, se meglio piaceva, a condì- 
EÌonc però di lasciare anche a me il diriLfo di dedurre dalle buo- 

Mi si rimprovera d' avere omesso di citare i sunti piihhiiciit: 
dal sig. Begin. Io feci qualche cosa di meglio, esaminai i pro- 
spetti e le opere del sig. Ciyiale stesso; da'ci& ricavai e ponderai 
le mie ossenrasioni. Ma, per servirmi d'una espressione sfuggita 
al sig. Amnssat nella discnssione,' coloro che sì dedicano specìalmen* 
te alla litotrizia lo fanno veramentè con ana specie d'amore, e Tamo- 
re che, come ben sapete, c cieco talvolta, inganna questi signori e 
loro non permette dì vedere i difetti della litotriiia. Perciò tutti i 
malati nei quali si tentò la litotrisia senza successo, e che fu duo- 
po ftbbaadonars dopo «Icufii' tentativi, non sono cantati fra gli opé* 



rali j quelli che sono morii, li ti dice Eoggiaciuti prima dell'operazio* 
ne, o per cagioni indipendenti dall' opersEÌone, e in ul modo si 
giunge i cosi belle cifre. Prenderà anche per efenpio quei ramo- 
ai santi del >ig. Begia che il aig. Listranc ha così bene potulera- 
li; che tì scorgiamo? Sn 4^ calcolosi, che si volsero al lig. Ci- 
viale, se pe trovarono 244 ^olì susCèlltbili d'essere sottoposti alla 
litotqizia; e ridetlete subito a questo metodo generale che incomin- 
cerebbe col niìiitare t[vasi la metà dei inarati! Ma, signori, sugli altri 
i83, non si tipi:*; conio che di 88 operali colla cislotoiui'a. Glie sono 
divenuti t 97 rimanenti? Ec co, ascoltate bene. In questi casi a non 
« /ebbe realmente litotriEia, o che i disordini generali e le alteracioni 
« organiche locali avessero fatto avansameoli tali da togliere qnolun- 
> <[ue speranza dì buona riuscita, o che ì malati abbiano rifiatato -di 
a sottoporsi ad allri lentalivi, dopo che si ebbe riconosciuta l'imr- 
n possibilità di praticare Io stritolamento u. Cosisi formano, duu-^ 
que (lue classi, alcuni che sono assai probabilmente soggiaciuti, 
benché non lo sì dica, perchè si confessa cbe ogni speranza era 
perduta; gli altri, nei quali s'istituirono parecchi tentativi, e che 
rj/ìu tarono di sottoporsi ad altri spemmenti. £ fra qnestì ultimi, 
che Gostituitebbero almeno delle perdile, quand'anche i malati fosse- 
ro sopravissatì, si crede che non ne sia morto alcuno? Se voi leg- 
gete le osservazioni pubblicate circostanziatamente dal sìg. Giviale 
medeùmo, rilevate quanto gravi Steno queste pretese operazioni 
preliminari, quanti malati esse rapiscano; concepite allora perchè 
sia stato mestieri toglierli dal quadro dell'operazioni definitive, 
onde non ispaventare il pubblico con una cifra enorme di mort.'i- 
lilà. Ristabiliamo duuqiie le cifre; invece di a-'(4 lilolriiie, mette- 
tene 541; su questo numero voi non avete, per vostra coofessioiip, 
altro che a3^ gnurigioni. Ma ci& non, i tntto, imperciocché la;li- 
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totrisia «celie in questo caio i migliori malati, ne restano quindi 
88 che.essa abbaodonA alla ciriotomia, e di questa cifra def 
nialati posti in condisioqi fih s&vorergli, 4^ tpno morti,' sen- 
za parlare di 8 altri che cerasa rvarono ^lUldhc infermità. Percit^ 
sopra un totale di 4^9 calcolosi, colle risorse combinate della ci- 
stotomia e delia litotrizia, voi avete ottenuta, per vostra confessio- 
ne, 268 guarigioni, i6t sono ajorti o restarono infermi, o conservaro- 
no la pietra. Ebbeoe! la cistotomia, da sè sola, anche coi risuttamenti 
cui giunse il sig. Lis&anc, la cistotouia con un morto sopra 4> 5, o d 
operati, riesca ancora mvtlo pi& taroreyole; ciò prova già, per 
quanto mi sembra, che il sig. Liifranc, il qoale ik ctuà bei precet- 
ti, non li seguì in tale circostaiua, e che inrece di ponderare i 
fatti si limitò semplicemente a contarli. 

Si citarono poi i risullanienti ottenuti dal sig. Heurteloup. 
Anche il sig. Heurteloup vede con amore la litotrìzia, ed alluntaiii. 
accuratamente i fatti che potrebbero nuocerle. Se questo putito 
ristretto della quistione ohe si agita ne valesse la pena, potrei esamina- 
re i risultanienti ottenuti dal sig. Heurteloup. Possedo varie lettere di 
parecchi chirurghi distinti di Londra, che videro di tali operasioni dì 
litotriiia} ma non me ne servirà se non quando vi sturi costretto. 

Mi si corresse pel sig. Baacal: invece di a ^arigioni su 14 
malati, egli ne ottenne 4- Ebbene! ammettete quattro buone riuscite 
e conchiudelel 

Per i sunti slallslici della cistotomla, il sig. Lisfranc citò ci- 
fre differenti delle mie. Probabilmente non avremo tratto i nostri 
documenti dalle stesse fonti. Ma andando così lungi come il sig. 
Lisfranc, è certo almeno che la cistotomia non perde che i mala- 
to su 4 operatL Ebbene ! bisogna dimostrarci che la litotriua non 
ne perde di piii, prima di considerarla il metodo generale. Potsei 
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anemie dire che iiè i suqU sUUstici detta cistotomia^ nè qaelli del- 
Iq litotrÌEta non presentatXQ «lÙicieate autetiticit&, eccettuato forse 
quattro, o cinque d'eui- Si cade in error* sopra i suoi saccessi, 
anche sen^ porvi ciarlatanismo. Perciò, nel libro del sig. Civialc, 
in cui dappertutto' s' incontra laatu buona fede, voi vedale citati un 
gran numero ^' inJividtii clie si dicono usciti senza essere stali 
operati, pertliè, dopo tre o quattro leiil-jtivi, si rinunziò alla lito- 
Irizia. Anche i lìtolomisli si possono incannare ed attribuire molte 
morti a malattie straniere all'operazione. Ecco perchè insisto su 
questa idea di sperimenti pubblici e comparativi fra le due ópe- 
raiiont; oppure anche, come fu proposto, d'una commusioue di 
chirurghi ì quali terrebbero dietro a tutte le operazioni incominciate 
negli stabilimenti pubblici, e farebbero nota dei risuitnmenti. Allarsy 
ipa solamente allora, avremo elenienli per poter valutare positiva- 
mente. Ecco perchè volli ponderare io medesimo i fatti e non li- 
mitarmi alle parole di qualche oper.iture, e perchè chiedo che 
tutte, le operazioni di lìtotrìzia die ci verraano annunziate sicno 
«ottgposle a disamina. 

Mi resta da confatare -un'allnt' sola asserzione. Il aìg. Lisfhinc é 
d'opinione che in avvenire, siccome ì malati si presenteranno pre- 
sto, avremo da operare piccioli' calcoli, che sì potranno' allora quin- 
di stritolare fecilmente. Ua vì ci pensò poibene7Non è forse noto 
che i malati assai di frequente hanno la pietra senza accorgersene, 
e che il calcolo è gìk molto grosso quando essi incominciano a la- 
mentarseiie, e che ignorando la c.igione del loro male, passano cosi 
il tempo e conservano la pietra per 8, io, i5 anni e piìi? Certa- 
mente, da dieci anni in tjiia la Htolrizia fece assai strepito nel 
pubblico, e la proporzione delle pietre grosse, sempre più nume- 
ruse delle piccole^ non è miniukamente diminiiita. 
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-'Il aig. Ahussat^ Signori, la quistione dinanzi a voì B^iUta i, 
d'alta imporl^sa; se il rapporta del sig^ Velpesa fuse stato' adot-' 
tatosensacontraddidooe, arrebb»' fnnestameate risnonats da^^mtat-' 
to ove si pratica la cistotoiaia ; e quand'anche qnesta dìsouseioDe- 
non avesse per effetto che d' impedire tal dispiacevole risultamento^ 
essa costituirebbe ancora un benejìiio per l'umanità e per ' la'icieii'' 
za. Ma ormai, se non m' inganno, essa fece brillare tal- lace che la^ 
decisione non dorrebbe essere dubbiosa. ■ ' : 

Tutta r argtnnentauene del sig. Velpeaa -versa a na dipresso' sa 
questi due punti: i." la cistotomia nell'iofenaia in vavmente 'me- 
no inoonvententi cbe la litotridaj a.> ì santi statisticr favoriscono 
la cistotomia. La prima asserEione ò accordata, ed essa d'altrondflT 
nulla prova per la quislione genet-ale. In quanto alla' semftdai ri- 
peto cbe non accordo alcnna confidenza alla statistica tioiiiparatrrk 
jKrchè gli elementi ne sono troppo inesatti } e come potrei crederle, 
quando avete udito il si^. Velpcau stesso dire che i sunti da lui 
citati erano evidentemente esagerati 7 Pàragotiai gih qnesta stati- 
stica per le operazioni alla statistica delle battaglie, in cui ciascun 
partito pretende sempre «ver perduto minor quantità d'uomini che 
l'inimico. Ma, dice il aig.- Velpeau, basta prendere 'un numdrit 
^lale di balcolosi per lalitotriria e per la cistotomia; t^wrarli in 
pubblico, -in preienea d'una commissione j si acquisteranno eosl^ dei 
dati positivi Rispondo prima di- tutto cbe quand'anche qnCAa espe- 
rienza potesse esser fatta, nulla proverebbe. Mi lasciai una volta 
ingannare da queste promesse della statistica ; aveva tentato di pa- 
ragonare l'estrazione e l'abbassamento della cataratta; ed in tal 
C'USO tuttavia le condizioni erano somiglianti più eh' è possìbile; 
si poteva operare un occhio in una maniera, 1' altro in un' altraj 
eppure, le ci&e nulla provarono a9a0latunentfl...Tidora un* operano- 
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ne riusciva meglio, tal altra più male; potrebbe accadere le ates- 
b6 nelle vostre sperieoEe, ed allwa cosa coacfaiudereste ? Ma prin- 
cipalmente mi oppongo a questa proposiiùone come inumana e bar- 
bara ; nego l'asserzione che il chirurgo possa scegliere quei met.ea 
che più gli piace; (juando sì tratta di vita o di morte, no, la scel- 
ta non può essere libera; bisogna assolutamente preferire l'opera- 
zione meno grave, lo stritolamento della testa del feto all'opera- 
zione cesarea, la riduzione all'operazione dell'ernia strozzata, la li- 
totrtsia alla ciatotomia. Imperciocché rifletteteci bene; la lìtotrisia e 
Ja cistotoraia non sono realmente in rivalità diretta; Tana e l'altra 
Ila le sue speriali indicauoni, e ciò che conviene ad uaa non con- 
viene all'altra. É per tal modo, che dieci anni sono, io difesi con 
tutte le mie forze la cistotomia , che alcuni eatusiasli volevano 
«T>stitiiire iu tutti i casi colla litotrizia, e per la medesima ragione, 
difendo ora la litotrizia contro gli entusiasti della cistotomia. Voi 
proponete, sig. Velpeau, di sottoporre alle due operazioni alcuni ma- 
lati che trovinsì nelle stesse circostanze ; ma tale identità di circo- 
st«iEe è nn sogno che la pratica non rese' mai reale. Se i vostri otalatr 
iouero nelle medesime circostanse, dovrebbero guarire tntti o soggia- 
cere' tutti ; imperciocché per qual ragione risulterebbero efietti diffe- 
renti da condirioni simili. Voi supponete tuttavia che vi saranao ali 
cune male riuscite, ed appunto la proporzione di queste voi volete 
paragonare. Mu quelli che saranno morti, direte voi che si trovavaDO 
nelle stesse circostanze dì quelli che sono guariti? 

Ma voglio supporre un momento, in teurìca, ciò che non può 
darsi in pratica, delle condizioni eguali per un certo numero di 
malati. Chiedo ora ai sig, Velpeau in quale classe di calcolosi sce- 
glinà gli individui da operarsi. Oserà egli paragonare, per via. 
d' esempio^ le due oparasioni sopra soggetti giovani, che hanno la 
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veìcicfi sana, poco irritabile, ed il aalcolo picciolo e poco duro? 
ETidentemenle tnfto il vantaggio sarebbe in lai caso per la li'tolrì- 
ua. Prendate delle circostanze affatto opposte, la cistotontia nóscirì 
probabilioeiile meglio. Glie rìiulta da ci&, aignori ? che la quistiooe 
è manifestamente male presentata che non sì tratta di sapere, ÌA 
lesi generale, se un'operazione valga meglio che l'altra, ma bensì 
in quali circostanze essa valga meglio dell'altra; non di sapere se 
r una deve essere il metodo generale, e l'altra 1' eccezione, ma ben- 
sì in quali casi 1' una o Feltra sark il metodo generale o l'eccezio- 
ne. ( Benissimo/) 

' Io dico adunque, riprende il sig. Amussit, che già il maggior 
numero dei calcolosi sì pu& dividere in due principali categorie, quel- 
li nei quali deve essere preferita la litotrizia, e quelli cut la ci- 
stotomìa promette di mostrarsi favorevole. f^CTtùnento i&liiKO (fof- 
tenzione). Io comprendo nella prima categoria ì cinque casì s'e- 
guentl : 

I." Casa Calcolo picciolo; organi orinarli sani. 

a.° 0 Calcolo un poco più grosso; vescica sana. 

3.° n Due piccioli calcoli ; vescica sana. 

4° f Calcolo del volume S una noce, ma tenero e Gragile j 

I gli organi orinan'i sani. 
5.* « Tre piccioli calcoli; vescica sana. 

Qoindi le condizioni piìt favorevoli alla litotrizia consistono in 
cii che la vescica sia sana ed i calcoli sì conservino piccioli o fra- 
gili. Allora certamente questa operazione non pn& essere paragonata 
neppure colla cistotomin; e voi avete udito Ìl sig. Velpeau dire che 
anch' egli stesso, in siffatte circostanze, si sottoporrebbe alla lilò- 
trizia. Ebbene! questi cinque casi comprendono al presente già i 
doe tèrzi dei calcolosi. Se dunque non si trattàsie che d'una qiie- 
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stiono di cifre, essa Aareblib iciolu' in &vore della lilolrizia. Ag- 
giungete che in avvenire, come egregiamente Avverti il aig. Lia&anc, 
1 malati, più confidenti, richiederanno piii presto i -saccorsi del- 
r arte; imperciocché non saprei considerare come nna rispostft fatta 
sul serio, che i malati non aentano U presenza del calcolo «e non 
Quando esso è voluminoso. 

La seconda categoria comprender parimenti cinque casi che sono 
i seguenti: 

ó." Caso. Calcolo voluminoso e duro.' 

7. " e Calcolo murale. 

8. ° 4' Calcolo voluminoso; complicazióne di catarro vescicale. 
Q.^ « Due grossi calcoli. 

IO.* « Cn solo calcolo che' riempie la vescica. 

Questi sono i casi che sembrano partenere assolulamenle alla 

cislotomia ; c ciò non pertanto l'esperienza ci apparì che questa leg- 
ge generale solTre mollissime eccezioni. Non si deve dimenticare, 
nella nostra discussione, clie gli accidenti di cui ci 5Ì presenta la 
spaventevole storia, risalgono ad un'epoca già da noi lontana, ia 
cui la litotrizia si trovava nel suo principio,, gli strumenti erano 
inetti, gli operatori meno esercitati. Vha un'epoca di sviluppo per 
tntte le arti} che si direbbe dì noi, se,' per combattere la cistolo- 
nùa, risalissimo al tempo à! Ippocrate, il quale cosi* terribile la 
considerava che la proibiva ai suoi allievi? Solo dal i85i è per- 
messo prendere la titotrizia per giudicarla in modo imparziale. Do- 
po i progressi che essa fece partendo da quesl' epoca, i calcoli elio 
per lo innanzi ricliiedevano ([uìndìci, venti, venl.icinijiie seduto, ca- 
dono in polvere in i[uallro o cinque stdiilc ; Indurata slessa delle 
sedute fu abbre^'iata, ed io parlo di sperimenti che si possono fare 
con &cìlitJi, coi oalcoli sulla Uvnla, eòa diffierènti lUitinénti tatti 
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i rimprvreri difetti agli antichi processi, cattono dnnq^ diaaiui ai 
nuovi, ed è dell'attuale litotrizia che si tratta. 

Ebbene ! cogli attuali perfèzionamenti, io dico che !u tutti i casi 

ai deve incominciare dalhi litotrizia; saggiare il malato, mi si per- 
doni l'espressione. Se trattasi d' uu individuo irrital>ilÌssÌiiio, bisogna 
fermarsi; questa è la legge. Ma nel maggior numero dei casi, il 
dolore cagionato dal primo sperimento diminuisce nel secondo, e 
C03Ì in seguitojil maialo si avvezza alla litctrizìa, ed alla fine noa 
-sente pifi quasi niente. Io prego l'Accademia di pennettenm di citare 
nno dei jniei malati, la cui storia fa abbastanza divulgata; voglio par- 
lare del sig. Foterlet, che venne operato cinque volte della pietra. Die- 
ci anni sono, egli fu sottoposto alla litotrìzia per la prima volta 
dal sig. Hcurteloiip ; un anno dopo venne da me operato. Ritornata 
la pietra per la terza volta, egli temette clic la litotrÌKia gli avesse 
lascialo qualche frammento nella vescica, e quindi preferì la cislo- 
tomia, che venne da me eseguita. Si vooli'i iifrfi-llamento la vesci- 
ca; e tuttavia i) calcolo ritornò ancora. 11 malato venne in segui- 
to sottoposto alla litotrizia per altre due recidive. Ciò merita d' es- 
sere avvertito, imperciocché si disse che la litotrizta e^oneva alle 
recidive lasciando dei frammenti ; ed ecoo uu uomo liberato coli» 
cistotoniia, nel quale i calcoli si formarono altre due volte. Ma ritor- 
no al mio soggetto. Il sig. Poterlet, alla fine, s'era talmente abi- 
tuato alla lìtotrizia, che mi scriveva : « Considero tanto una seduta di 
litotrizia quanto farmi scrapparc un dente ». ( Sì rìde ) 

II sig. Velpeau. Niente di più! 

Il sig. AiiussAXi S' iucomincìa dunque dallo spA-imenlarc il pro- 
prio malato; se egli sopporta bene il tentativo, si oontin'ia;' e. se 
7 
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anche frissero necessarie dieci sedute» si finisce cotliberarlo dal col- 
colo. Ciò io feci per pietre grosse e dare, > possedo gii molti fatti 
dì litotrieia praticata con buona riuscita anche in pietre- marali. 
Solamente quando- eccessiva è la durezza, si procura di corrod^e 
la pietra con forature successive prima di romperla; e se i teata- 
tivi risultano troppo dolorosi, si ricorre alla cistotomia. La coa- 
tro-itidicazione sembra assai più foriiiale quaiiiio v' ha un catarro 
vescicale, e nei primi tempi io era stato d'opinione che in siffatta 
circostanza non si dovesse mai tentare la litotrizia. Parecchi fatti 
di perfètta rìoscila mi costrìnsero ft lasciare questa opinione trop- 
po assoluta. Quando vi sono due grosse pietre, si pa& tentare co- 
me se ve ne fosse una sola; finalmente, anche nell* ultimo caso grà- 
TÌssimo d" ana pietra àiS riempia la vescica, si può prìmicramenf 
tentare di stritolarla. Anche in tale rigoardo io aveva stabilito in 
principio che fosse ìnestieri alla prima passare alla cistotomia ^ ma 
raccogliendo, paragonando le osservazioni di litotomia tentata so- 
pra calcolosi pertinenti a tale classe, cosa trovai 7 enormi disordi- 
ni, la vescica lacerata, la pietra rotta ia pezzi, iiapossìbilitk d'e< 
strarre tntti ! frammenti ; e d' altra parte considerando che questi 
calcoli tanto voluminosi sono composti di fosfati e generalmente 
frsgiK, credo che vi sarebbe qualche ^vorevole probabilità nel ten- 
tativo della litotrìzìa. 

lo non citai in queste categorìe 1* pietre etacialiche^ che offrono 
altrettanti pericoli per un'operazione qnanto per 1' altra, ed oia oli- 
si parimenti alcune altre complica sioni. Quando v' ha stringimento 
dell' uretra, bisogna distruggerlo prima di tutto e basta. Si doveva 
temere che nella paralisi della vescica, quest'organo non potesse 
liberarsi dei frammenti prodotti dallo Stritolamento; ma parecchi 
fatti mi ràsnimrarono sa Sfiato pnnto; io potrei citaix-fira gli ài* 
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Xti uno scultore, infpiegato all' arco della Stella, da me operato colla 
titotriua ; la paralisi era coaì cotitfd^U che anclie al presente per- 
diate, e tattaria questo malato venne ìatieraoiente liberata da uno 
del suoi calcoli. ^ 
' In oonchinsione, si deve dunque in tutti i casi, iocominciare 
dal tentare la litotriiia. Si riuscirà sempre a bene ? Non ti può pro- 
metterlo nè esigerlo ; non v' lia operazione, per (guanto leggera sia, 
^Ite talvolta non induca accidenti gravi ed anche mortali, e la li- 
bitrizia sarebbe troppo fortunata se fosse la sola a far eccetione. Ma 
fla una parte, nei casi ordinarli, la litotrizia cagiona sempre meno 
accidenti che la cisbatooiia} imperciocché la cistotomia offre gli 
atessi pericoli, e di piii qnelli die le sono pro[ffii;e negli altri 
cosi, sobitocfaè sì riconobbe che la litotriiia non conTiane, didantti 
che bisogna ricorrere .alla cistotomìa. Noi non siamo dunque parti- 
tami assoluti nè dell'una uè dell'altra operazione ; le circostanze sole ci 
reggono nella scelta, ma crediamo attenersi al vero dicendo che pri- 
ma di tutto bisogna volgersi alla litotriiia , e che tutti i medici 
ed il sig. Velpesu medesimo, se avesse la pietra, incomincerebbero 
col tentativo di stritolarla. 

- Il sig. VaciFEW. Allordiè dissi che mi sottoporrei alla litotritia, 
mi diedi cura di, precisare in quali circoMaiue lo &rei ; io le «vera 
indicate inoltre nel mio rapporto per la lìtotriziain generale. Evi- 
dente riesce che per essere conseguente ai principii da me stabiliti, 
dovrei sottopormi alla litolrizia a preferenza della cistotoiois, se 
la pietra fosse picciota e fragile, ed i mìei organi fossero sani. 
Finalmente, poiché si dà tanta importanza a questa dichiarazione, 
mi si permetln di ripetere, per maggiore esatteiMi, ette se avessi 
la pietra^ non so cost^ (arei. f4on si deve dire inoltre tutti ì tasdici, 
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hnpercioccKè abbiamo la prova del contrario; fu un medico qucS 
lo cbB'iì fece récenlem^nte operare col taglio dal 8%. Somberbiel- 
tt-, e noif sarebbe- diffìcile il citarne altri esempiì. Per ritornare 
tante volte sopra tale argomento, bisogna in verità non averne altri l 
Il sìg. AmoAiiit - non vaole ' esperienze comparative, ed affer- 
ma che la statistica nulla prova. La statìstica malfatta, certa- 
mente, niente più che un falso ragionamento f ma la statistica fon- 
duta su docunientiesatti provo assai : diri anclje <li più ; essa è il solo 
loiMZO die possediamo per giungere ad una solii^.inne nelle ijiii- 
Etioni (li medicina; e voi stesso, che rigettate la statistica, ne fata 
bgni giorno senza saperlo. La statisticaè un'arma poten tei che serve 
a propagare 1' errore - quando è fatta male, e tutti non la sanno 
'invero maneggiare ; ma se .voi l' applicale bene, nulla avete che 
•possa esserle paragonato nelle questioni di terapeutica. Ecco quel- 
lo che bisognava dire. Ma v'ha un'altra obbiotonc : siffatte spe- 
rienze sono crudeli. Per (jual ragione mai? perché la litolrida 
vale meglio della cistotouiia. Noi potremmo ris]>onJere al signor 
Smussai che la cistotomia vale meglio della lilolriiia, o che e^li 
è il barbaro; non lo faremo tuttavia, per un'eccellente ragione: 
Ville a dire perchè precisamente in ciò consìste il lìttigio ed 
appunto perchè ciò è in quisiione, e dei valentissimi ingegni sono 

10 dubbio, noi proponiamo il solo spediente che rischiarare 1Ì possa. 
Il sig. Amusset rigetta t fatti anteriori al i85i, vflje a diro 

11 maggior numero dei fatti pubblicati. Egli ha ragione certamen- 
te, perciiè ciuesli fatti sono troppo sfavorevoli alla sua tesi. Per- ( 

, che tiiltavi.a li rigetta egli 7 perchè la litolrÌ7.ia ebbe dei perfezio- 
namenti. M:i, hif^iiori, ijiiesli perfezionamenti sono contrastati al 

■■■pari «li tutto il resto, ed io mi appello in tal riguardo ai litotri 
tori Stessi. Bccòvene ano nfil. i855^ esclamai » La Utotri^i 
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•non pnò avanzare di piii », (Si ride) Eccorene un altro die bia- 
«ima- energicamente il percussore, connderato tuu periétione da 
altri ; nn terso 2 molto piti severo, e pretende che uè la jntiKtta 
a tre rami, né -il percuBeore, né lo atmmeato dì Jacobaon non ri- 
marranno in pratica. ( Si rìàà ) Prima dì parlarvi di tali perfe- 
EÌonaraentK accordate dunque il sig. Heurleloup col sig. Civial^ 
é questi due poi col sig. Tanchou ! 

Quindi i vostri perfezionamenti non sono ancora dimostrati, 
c<] io vi sfido a dimostrarli altrimenti che colla statistica ; ìmper- 
cioccliù, defm iti va mente, se il perfesiona mento a nulla serve ai 
malati, se voi avete gli stessi accidenti ed cgnal numero di nunti, 
non 80 qnal ragione potrebbe far preferire un processo all' altro. ' 

Per dimostrare che nn metodo 'vai» meglio degli altri, bisogna 
primieramente provare che la sua ìntrodudone nella sdenza o 
nella pratica abbia diminuito il numero delle vittime, abbia real- 
mente miglioralo la sorte dei malati ; ora, ciò ancora non venne 
fatto per la litotrizia, e ciò appunto io vi prego di fare. Notate 
anche il favore di cui godono i vostri perfezionamenti j ecco quel- 
lo che aggiunge il sig. Begin, da voi testé invocato : 

< Per mala fortuna, dice egiì, i risnltamenli della litotrÌEia 
non furono sempre' così soddisfocmtt come si avrebbe potuto spe- 
rare. In 3O0 casi circa, di coi Ìl sig. Giviale ebbe conoscensa, à 
contano appena loo gnarìgioaì, a Parigi, a Bordeaax, Ntmes, Avi- 
gnone, Nanc^, Londra; Edimburgo, Vienna, Monaco, Pie^oburgo, 
Bagdad;., ma si deve accusarne F applicazione alla pratica dai 
prelesi perjisiotiamenli, ec> . ■ - a Lo slesso autore anche dice, 
che il laeloJo a forature successive, come lo eseguisce il sig. Civia- 
le, è ancora quello che procurò più buone riuscite. Volete voi ag- 
giungere aaclis ìl Hgueatfl passafilo Sm vìwo da vgi parìmen* 
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ti (itittQ^ ^«^s^ania di pro^qrre e ,di,$a^glui:si.non ai motti-i, 
i<}Tse.^n coA. ^^atfimmt^. t^ecìia il Tenerqbile Boyer, .come 
n^n'inyeflupDe degli .atrumeoU, deatùmtì alla litotrìeia. . Eppure al 
prf5eiite traltasi assai meno d'inventarne di naoYÌ, che di reudere 
p,iù ^euiplicv quelli cbe esistono! 

n sig. Amussat ricofda che dieci anni sono egli difese la ci- 
sto tomia ; per mio conto dirò che in quest'epoca io fui uno dei 
^riini a difendere la litotrizia. Quaado lo stritolamento procuri 
come puovo metodO) d'ss|i«q introdotto- nella sctenBa, molti chiriir* 
glii yì sì Qppqn^r^ao; ,jo dù», accoglietelo pure, no pu&. ritnltare 
Ywtaggìo ^Ua s^pua; priipa di gindicarlo, vediamone le oper^ 
Datq aU'ipsegnamisntp della medicina operatoria, scrittore di que- 
lla «ienza, mi sono posto a studiare la litofrizia; oltre a ciò 
9i^i già sei volte in pratica, seguendo tutte le indiciiKioni prescrit- 
te. Potrei citare anche un malato, presso il quale fui chiamato dal 
Dollore Bonis, uno degli amici de! nostro collega sig. Villeneuve, 
e che, benché in favorevolissime condizioni, trovava le sedute co« 
dolorose^ che Tolentieri avrebbe piieferito la cistotomìa. 

Quindi io. mi sono istrutto .colla teorica e col l'esperienza, e mi 
aono coQviiito che ni .erano esagerati, i pericoli delb cistotomia, 
mentre che si mitigavano qnelli della litotrizia; e per ci& appun- 
to presi la parola. Imperciocché sapete voi, signori, ciò che pre- 
sentemente risulu da questi elogi spinti dati alla litotrizia a detri- 
mento della cistotomia? in principio tutti i malati vogliono esse- 
re sottoposti alla litotrizia, buongrado, mal grado; si cede ai lo- 
ro desideri!. In tutti Ì casi gravi, due o tre sedute bastano a di- 
mostrale il peritalo di siffatti tentativi; e l'irritazione della vescica 
i nna, cagione di jik dì mala riuscita quando si ritoma alta cisto- 
«nnia. E nvi solaioente il fisico che soffre; il malato ridótto a 
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soUoparsi alla cùtotomia s'accora, perchè gli vennero estigeràl! ì 
'pericoli dì Ule operazione. Aggìnngete finalmente cXie i ùtedici 
tra5ciir-<.no lo stadio della cistotonuB per d^rsl a quello" ddU II- 
t<rtrÌEÌa. Ecco il perìcolo ch'io to^Ho indicare;' e perchft io lo'iliiU 
non si ba gittata ragione per credermi artigiano esctusìvo ^elTa 
cistotomia. Io dissi in quali casi crederà preferibile la litotrìzìa; e 
devo anche aggiungere che questa mia opinione non è ancora iIÌ- 
mostrata. Voi mi citate dei casi di guarigione ; io ' non li nego, 
non v'ha cattivo processo che non ottenga qualche buona riuscita. 
Guarite voi pi& di noi?., ecco )a quistione; dimostrateuu che l'u- 
manità guadagnò, per tale ritrovato. Ora» per riaobrere' tale questio- 
ne» non bastano otto o dieà fatti, ne sono necessarie almeno aloi- 
ne centtnaja, e confesso che quelli che furono pubblicati Ano al pre- 
sente mi senAreno provare precìsaniente il contrario di quello 
chè voi asserite: 

Il sig< Secalas sostiene che la Iitotrizia merita la preferenza 
anche nei fanciulli; dopo le cinque buone riuscito ch'egli ha otte- 
nute, gli vennero a cognizione due falli che non servono a can- 
giare il suo convincimento. Due fanciulli avevano la pietra; uno 
Si qnesti entrA nello spedale, viene sottoposto alla cistotòmia e muo- 
re ; Tàltro t operitto colla lilotriiia i Mompellieri e gaiirUce? 

Il sig. Rovx. Ascoltai con molta attenzione il sìg. Amussat,' e 
benché io sia con lui d'accordo sa molti punti, confesso che ve ne 
sono alcuni altri in cui la mia opinione differisce dalla sua, Ci4 
che approvo soprattutto, si è ch'egli ha proclamalo altamcntn non 
doversi trascurare la cistotomia; ed il fatto sta che la si trascura 
molto da alcuni anni, lo sono partigiano detU litotrnu la cèrti 
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cui j ani^Q gìored) nattìiu, iola ptaiicat sc^a lm.nui)atflf e mal- 
grado di die si disse del peri«6lo delle wdute lunghe, siccome 
sinubrara che il. mio operatooou soffrìfoe molto^ adoperai uno .dopo 
l'allro lo slramento di Jacobaon e quello delsig- Heurteloup modi-' 
iìcato dal sig. Segalas; ' 'fhè, ia una sola seduta), liberai 1' in- 
fermo dalla pietra. Ma vi sono dei casi in cut la cistotomia nit- 
rita la preferenza, e per esempio nei fanciulli. , 
In questo proposito, aggiimgerò cbe non adotto le , idee del sig. 
Amnasat sulla statistica, e che appunto per la statistica, a cagiop. 
d'esempio, noi sappiamo che la cìstotomia riesce meglio nei sogget- 
ti giovani che negli adulti, e che la litotrìeia, al cf>ntraria,-yi rie- 
sce meno bene. Ma bisogna poi fate una disuniiojie; non, ildarsì 
troppa ai sunti statistici anteriori alla lìlotrizia, che sono so.spcttt 
per le ragioni cbe già indicai, fi cui, per mia parte, ho pacliissi- 
ma fede. Si deve, per avere una buona statistica, raccogliere le 
osservazioni diligentemente ■circostanziate, senza nulla omettere; 
io vorrei cbe ogni chirurgo fosse così amico della scienza da 
antepwla ma vanità, e firanc^menle .convenisse, degli er- 

rori da lui per awentnra commessi. Si parli in questa discasip- 
ne di dstotomie eseguite per calcoli che non esistevano} ebbene I 
io dichiaro che ciò m'accadde quattro voltai Si jiarla vagai]|ie^.te 
di ferite fatte al retto intestino j io Io ptTesi una volta sola, nel 
principio della mia carriera, e quando non era ancora bene determina- 
to sul processo che seguire doveva, L' emorragia è un accidente molto 
più frequente; bisogncrelibe sapere, sopra un dato numero di ei- 
stotomie, quante volte cii> accade. Talvolta si fora, la vescica; una 
ya],ta aadv'ìo forai il suo bassofondo col litotomo nascosto, p ,v'eb- 
.completa infiUrasìone orìttaTÌat.'^a. cui ,il in^la^ .gua^l ,.fèl*ce- 
mentc. Sa ogni chinirga Veniale, onù , a confesaaKc ciàtobe gli ..«e- 
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caàc, iDdicanrlo centtanuate il numero iloi fatti, chi <1ti1)!ta clic la 
scienza nm acqaistasse ^el grado di precisione die lé' inditca'? Ti 
couprendo adunque la poca' ìmportanìn che il sig. Ai&osa&t aict^rdz 
ai canti atatìstirì dei tempi passati ; ma della statìstica in generala, 
fatta colla diligenza da me indicata, non so il motivo. 

Nei paragoni che vennero fati: , si dimentico parimenti una 
cosa; cioè che la cìstotomia opera su lutti i calcolosi, mentre che 
la litolrÌ7.ia li sceglie. DunquCj a tutte le cose d' altronde' pari, la 
lilolriiia tluvreLbe (Lire più buoni ri sul la meri ti, c per stahiliro 
un paralello ben esatto, farebbe mestieri esperimonlarc entrambe le 
operazioni sopro individui clie si trovassero in conveuìenli circo- 
stanze, e credo che ne risulterebbe vantaggio alta scienza ed all'u- 
maniti. Per parte mia, in quanto al presente, ecco la mia optniona 
data ia fbrmola esatta. La cistotomia deve essere conservata, prU 
mieramente per i fanciulli, e .poi p^li adulti che non si trovano 
in ciroostanze convenienti per la litotritia. 

11 sig. Lo^DE cliiede il permesso di leggere una nota slampal.-i, 
estratla da un libro die il sig. Leroy d'Etiolle sia per pubbticiire. 
Il sig. Leroj non crede che si possa paragonare la cistotomia e la 
lilotrida; si tratta di due mezzi differcali e che anzi si escludono; 
sarebbe lo stesso dì voler paragonare il salasso ed i vescicanti nella 
cura della pneumohio. (JnterraxìoiK ; si fa osservare che siccome 
la noia è slainpiiia non la si può leggere alla Accailcmia). 

II sig. Amussat ed il sig. Vclpeau esprimono ii loro dispiacere 
che il sig, Leroy non possa avere la parola e !a domanJaiio per 
lui^ ma il presiiienle risponde che il regolomcnio vi si oppone, uou 
apparteoeado il sig. Leroy^ all'Accademia! 



Parecchi ahri membri domandano la parola ; la disanMÌom Yie> 

quindi rimessa alla proisima .sednU. 

La eedatft-è levata a ciiic|ao ore ed nn quarto» 
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L affluenza degli uditori chiamata dalla discussione sulla lito- 
trizia è più considerevole ancora che nella passala seduta. Alcuni 
sono situati in una piccola sala al primo piano che comunica per 
mauo di dne fioertre colla sala delle sedute , e e?» raCOgara una 
doppia trìlxina. l bandii degli Accademici sono parimenti in gran 
parte occupati- 
li Big. Goyrand, cbirarg* delld spedale f Aìx e membro corri- 
spondente, è presente alla sedata. 

L'ordine del giorao porta la continuazione della discussione 
sulla iitotrisia. Qui si torna a psesentare nuovamente il rapporta 
del sig. Forrus , che chiede la priorità. Avendo fiitto osaware il 
sig. Velpeau che non si pui inierrompere una diacuseione incomin-. 
data, il ng. Londe risponde ohe la si ìnterrappe anche pel rap- 
porto del sig. lUrandren. Consultata l'Accademia decide in làvore 
delFondme d«i giorno. ■ 

Il sig. LsnLLETiER incomincia col dichiarare impossibile qualun- 
qoe paraleHo fra la cistotomia e la lilulrizia) si tratta di due ope- 
nuioDi del >atto differenti ; la cistotomia può essere applicata « 
totti t calicolou seiuu eceesitme ; la litotrizia non conviene, al con' 
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trarlo, che ad un certo namevo ed in condiuoni favoreirolì; tnlta 
la quìslionc consisle donqvc nel eapet^ quali sono i casi in cui 
la litotrisia merita realmente «Fessure preferita alla cistotomia» Non 
v'era, aggiunge l'autore, che nn solo meszo pec sciogliere' qnésto 
problema, doè confrontarne i risai tamen ti. ■ Si proposero a tal 
uopo ì sunti statistici; e, cosa degna di molta attenzione! i parti- 
tanti della cislolomia hanno accettalo ([ueslo paragone, mentre clie 
quelli della litotrizia vi si rifiutarono. Avrei più facilmente conce- 
pito che la cistotomia rigettasse una tal^e sfida come ineguale ; im- 
,perciocchè, alla Jìne, essa non sceglie i malati sui quali opera ; 
mentre che la litolrìzia. li sceme accuratamente ; -dunque la cistoto- 
mia avrebbe potuto, presentare qna mortalità pib considerevnle , e 
}H qnistione pmar;^I;l>e ancora inderìsa. Ma al contrario, 1« ci- 
etomia con-, questo svantaggio . ol&e ascora più bei risàUatnentiV 
cosa avverrebbe se essa t ras ceg tiesse i malati? £ devo dire che. il 
sig. Vclpcau non citi veramente i fatti piii favorevoli alla cistoto- 
mia, imperciocché vi sono alcuni luoghi in provincia ove questa 
operazione riesce assai meglio che a Parigi. Se m' è permesso ci- 
itjirmj, difò clic nello, spazio di 12 anni allo spedale di Maos, io 
sottopt^ alfa^ cistotomia- 18 calcolosi, e ms ne gaar^roao>i7; «ipo- 
icobb^wclie dire che il decìmoUavo non. sog^oqne-airopenuiiHiei 
jniperctocpbè . morì solamente tre mesi ' dopOj ed- ìa oonsogoen- 
..za d'una ^riton)tide , cronica.: Io cito qui. sollanb) -le, operauoni 
eseguite nllo spedale, perchè furono fatte in. pubblico e si può.ve- 
riflc;irlc. Il sig. Marjolin mi disse che un chirurgo di provincia, 
di 5o individui operati colla cistotomia, no aveva perduto uno 
solo. Colla litotrizia si oltcrrehbcro mai tali riuscito? E quando i 
suoi difensori rigettano la statistica, ci dicono almeno qual mezzo 
resta per aAp?re quale delle -doq «perdoni' salvi più. malati 7; 
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Non è min intenzione péro Liasiiiiare la lìtotHzia; io la con- 
sidero, «nei, WM mATBvigìiosa couqìistd dell' titlje } ìo ' w ■ cb' essa 
■riesce ibaÙBsioio; pTuici|)Blinente Kfpsaào'è etegnìtft- da- jAlli' tìii- 
Tvgbi, e si può aggiungere- bhe le ' sne-uime rìiucife ' derìf ardito 
forse dall'essere- 'Stata male praticata. Quinci, perpartc miàj'cbn- 
feaserA che faccio male la litotrizia ; la cistoloniia è pìb £icile &s- 
-sai-; m» per un' opera lione è un merito anche quello di itotèr es- 
sere eseguita bene dalla maggior parte dei cliimrglii. 

Alla cislotomi'a si oppone, è ben vero, d'essere un'operazione 
icraenta; e- nell' ultima seduta, si esclamò che si doveva, perguan- 
. to i possibile, evitare si&tte ofenaìxmi ; ai gninse perfino a àì/e cbft in 
< tnui i casi cT ernia «trozuata Bisognava tentare m ogni numiera- il 
-Ttaxis prinu di^passare allo sbrigliamento. Questa i asiercione 
tgraw, . signori mieiye contro la quale credo cbe non ai potrebbe 
•.mai abbastanza sollevarsi ; imperciocché essa costituisce otto dei 
{{ftincipii più sovvertenti che mai sia slato dato in chirurgiaj e 
■tulli i pratici d'ospedale sanno quanto pericolosa riesca l'opera- 
zione dfll' ernia allorché si indugiò Iropjw a ricorrervi. V'hanno 
. dei casi in cui il taxis è un tentativo imprudente ; e credo che si 
ipwsa dire b ateasa «ou- per. ciò che riguarda la ÌitotrÌEÌa. 
>■ > - In condiituione,. aieoome ì seguaci di questa operazione riget- 
tano la statistica, non> v* hanno -piìi maxi di compavEUtióne pòssì- 
■bilì ; dal momento' che- venne fatta cpiesta didùaraBÌoney xi doveva 
■dundere la discàsfioae.Si-dis8et ma glì^ elementi d mancano; e 
ptiti'tardifooì'gnoi'perferioaamenti, la Jitotrina la vìncerà sulla ci- 
stotomia. Con questa parola- più lardi, non v'ha decbione possibile, 
e si chiama rimettere la questione all' indomani. 
'■- Per tenoioare in poche parole» dirò che la litotrisia, nei casi 
pib favorevoli, mi^ sembra che' possa- rivaleggiare colla cistotomia; 
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ma AHCbe <ù^ b» KAsEìeni di prora, ed io non rami ■■atùcorarìn 
.a4<t))^B aaDomiuiairf appunto dal jÌBUMtrve dl& ; 'pM s 
pn& dajEe.ita.cttDsigliO'^ difenwj. della \ibAiwa, cÌoà di non apnv- 
8^e-l'i)M £ao .all' abnao,. per tìiawe. dì provocare una nsacMnc 
Ijirdibe ^ p^xì tenqKt rigettare e Tabow e Tiuo. 

-.■ Il flig. AjtuasAT. Non compresi bene il significato delie obLie- 
zioni del sig. Lepelletier. Egli non vuole che si stabilisca un pa- 
ralello fra le due operazioni; ma in ciò noi siamo d'accordo; ed 
ip stabilii fra esse una diUfereuEa tale, cbe dichiarai crudele cosa 
:rF«AgBiTie'I« ostotomìa neitcui ìn-cui {bese indicata la litotrìBÌÉ. 
]n:!e«g<tìlo'pM,-ÒB:li' ntornB.tuHtria tt questo paralellb ehe raUe 
fil-iiB9-9Qidicarà.-ni]M)SNbile;,-ed il aolo tneno di-sf^ùlirle- à, par 
«f«ai«i* ma, la -ctatislica. drìedo. perdona -al aigà Lepdletier;' la 
statistica non è il solo mezso- dì paragonare dna operaiioìii; e ae 
io la bo rigettata. Io feci parcbè i fatti raccolti net prospetti <im 
ci furono offerti, non sono abbastanza autentici nè abbastanza rassomi- 
glianti fra loro perchè si possa dedurne qualche cosa. Il sig. Lepel- 
letier aggiunge una picciola digressitme diretta specialmente a me, 
in pri^poiitO'.delk opevBKigni dtaente 'Che considero pt«féribìU- alle 
«peruioni noneriiente.EoAengoauoliitamenteqHaUb'Cbedinìja-eio, 
-«.-l'esperieuiaiin coafsrmò, di» la ridnaioDe-d'un'-waia^-xlmiaate- 
fier meiia dA taxia,, in ^qnalanqoe epoca vniga tétta, msàii'Bmu- 
pre d' essere preferita all'operazione (rumore)ì e lasciando la qae>- 
stione dell' ernia, credo che qualunque malato che poi sopportare 
la litotrizia, guadagni molto ad easere trattato ìxoì- questo meto^ 
do piuituslocbè colla cislolonua. Per tal ragione io diasi che face- 
va mestieri incominciare dal teatEire lo stritolamento, non già sem- 
|ve^ ma quaai. sempre -; «.miiMoo, o«iipata.-iKUo-stalMlinia hpw 



^anto è .possibile esattamente le>iadica>;ìonì. In rei-ità, dlffiAftem>- 
te n concepisce cbe sa cìi V-dib» h'iBiamMt'<<laIilueBM;'pei'iiaR 
ptmraentare che un solo &tlo^- ipiétio di eai il 'sig. ■ Rofaii'pBrlA 
ulfnltiiiM- sedata, «cgotìuh wftM che aTsra'an caloolo> piùttosttf 
grosso: in una sola sedata -ne Ib -liberato; si dirà die- in-qliéstb 
caso ed- in tutti gli esempii analoghi, la litolrizia non abbia sulla cisto- 
tditua aa immetiso vantaggio? Questo fatto, non come fatto 'isola- 
to, ma come esempio di ciò die accade in molti altri casi, Jia 
più valore <Ii lutto ciò che potrei dire in favore delia litotrizic, 

■ Orsj per terminare questa discussione, non credo che l' Acca- 
deiius « possa formalmente decidere per un'opitiioiie»<pet"j^«ttra^ 
solnaente lo scopo del sig. Velpeaa era quello di screditare 1» lite» 
«TKUtJ tioi ablnamo-a safSdenza respinte questo assBlÌmeirts;'-tlt 
idiscoonoiM- iawrté non- vaia -a £ar pevere alla lit0tritiia farortf 
a cui gode, e cià Solo npi Toleramo ottenere. - ' . — i;, 

II sig. Velpbau. Signori, sembrami dilHcile- ginngere ad ans 
soluzione qualunque, qnando si persiste a perdere di vista il ver« 
scuso dell' attacco per sostituirgliene -un altro che mai non thhei 
Qwndl. noirnanio a .voi presentati come arrersarìi dslla-lìtotrÌEÌa, • 
JHÙ- ne Mono, ^1 oentrario,' i partitanti- ia -«erti cari. SerctA- si di^- 
ceatagkme cbe da cosa< estasiale coii8Ìite-nell*'-«spDm««BMaiaeoM 
qnerti -cesti-e «i' -dimentica olra citit appunta io-teatai-di fare nei 
nis rapporto. JUmene fin-più iaven>< per Ja lìtDttiiÌB,<idiB ' il tigk 
Amoasat madesimo? -ìd soucper provargli xiht d Uaóti> As-Iaicfiia 
aiti w qneatk -operazione^ booo- a^^anto quelli; dici stabilii ào.^leaso4 
Solamente :e|fli se ne>aliontana "quasi subito dopo avepli stabiliti^"' 
<> U •Mg. :&maaHt rdiriee j calcoloii' Ìn-daei-gràadi^ oategoria^-tcias 
B«àaai-dell«.-^Bli.«o»^ctaÀ cwyw-«iidini di «asiji* ja* iprìaiat 
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da luì ùitìeramente nJarbata alla lilotrÌBia, campnrtde i cai! uri 
qnali la vescica ò sana, ed il calcola Tana da an {ncctqlissbaa 
Tolumé al volume d" una noce, senza oCfrìre una daresza molto 

considerevole. Ora, signori, io dissi testualmente nel mia rapporto 
« Non Golamcnlc nei fanciulli, ma anche negli adulti, la litotri^ia 
espone a più inconvenienti che la nstolomìa, Ogniqualvolta Ìl calcola 
njfi c troppa ilurezza o eccede il volume d' u'ia grossa noce » Aggiun- 
si anche una condizione ammessa dal sig. Amussat : u e che ti malato 
non abbia eccessiva rìpagn«ua ^ qoes^ ultima opefaziono ». . 

Ora m. cosa dunque siamo noi- discordi ? Ab. ! la panJa di tno- 
lodo ecctsionale ofièse i nostri awersarìi} essi voglioBo, nel loro 
amore per la lìtotrizia^ che questa ven^ applicata ad un maggìay 
numero di casi che la ciatotomia, e voi avete udito ìl sig. Amos» 
sat asserire che la sua prima categorìa conteneva pih di due- ter- 
si dei calcolosi. I due terzi ! è certamente assai ; ma ammettiamo 
questa proporiione, sarebbe mestieri almeno toglierne i fanciulli, 
nei quali, per generale accordo, la cistotomia merita la preferenza, 
e che sono quasi lutti in questa prima categoria. Per sapere ades- 
so qual vuoto ne risulta nella cifra del sig. Amussat, prendete i 
quadri statistici cbe fiirono l' allro giorno indicati dal sig> LìsCrancj 
> voi trovenete per rìsultamento finale cbe ia met^ dei calcolosi. non 
eccede l'inlànzia. Se questa proporzione vi spaventa, mett^ no 
terzo di fanciulli, pcn sottraete questo terzo dai due terzi del sig. 
Amussat, e 'Voi troverete io ultima analisi che la cistotomia si ap< 
plica ancora al maggior numero dei casi, soprattutto aggiungen- 
dovi la serie dei casi complicati di cui sono per intrattenervi. E 
qual bisogno ho mai ia ultimo conio di diirmi a (juesti calcoli ? 
I litotritori, facendo la loro scelta, lasciano essi medesimi da p3>*- 
}e ìl maggior nunuro dei calcolosi. Ecco il «g, Cìviale .die, cosi 



^tatA:Ja.4^ malati, nc dMtapose alla litoCrizìa- 344. soUtnente^ 
apiioBa un poco piìt d^lla metìu Ora, non è prob^ile che traspor- 
tato dair esage^azicme die noi rinpfoveriamo alla litotrìsia^ il stg» 

Civiale r nlibia talvolta applicata a sog^eUi nei quali la cistotooùa 
livrebbe pollilo meglio convcoire? E sema di ciò, avvertite 
sulla cifra lol:ik, v'avevano soliamo 14 fanciulli. 

It sig, AmusSLit ha inoltre rislrKlto assai il quadro delle cota- 
plicazioni che si oppongono alla lilotrizia. AggiuDgcte, se vi placa, 
i casi in> coi il' CatWJo ai teova in parte ìinpegaata nell'uretra, o 
neirureter^ qaelli in cui il calcolo i aderente alla TescicB> conte- 
nulo in. lotnlità o in parte in una cifdde formata nelle . pareti di 
quell'organo; -cpiolli in cui .i calcoli sono in numero considerevo- 
le; quelli in cui v'ba .malattia dei reni, malattia della prostata, 
malattia dell'uretra; quelli in cai l' irritai» li là del in-ilato è trop- 
po rilevante perchè sieno permessi gli atti operativi della litotri- 
aìa, e va discorrendo. Negli altri casi clic il sig. Amussat iiiedosituo 
ammette per contro -indicazioni, egli dice non pertanto clic gì pu^ 
teutare la litotrìsia con riitsciia ; si, certamente, si può tentarla, si 
può riasdre talvi^ta, fallire molto di frequente; ecpo perchè noi dicia< 
mo che non vi ai deye ncorrere. Qui il possibile sarebbe pericoloso ! 

Il sig- LisFKA?ic Dirà primieramente al sig. Lepelletìer, e cii 
sì . può applicare benissimo anche al sig. Yclpeau, non essere esat- 
to che i parlilanti della litotrizia abbiano riCulato di discutere la 
qnìstione f.uul.niilosi julla slatisUca, e le cifre die io indicai nel- 
l'.ultimn .seduta avevano abbastanza bene risposto su questo punto, 
per quanto. mi.sembFa, por, non, dimenticarle cosi presto. Dimostrai 
die .la.ftistolpipia otlppeva, menò riuscite, che la litotrizia ne aveya 
di pib che il si*^. Velpeau loro a^tri})uiva ; che, tutto al contrario 



dì ciò che egli areva annaiiKiaio^ la lìtotrizis riusciva iM^io itt 
generale cbe la cistotomia ; e tion mi ai dimofi'tr& ancora clie io 
fossi m inganno; So Iwne che il aigt Velpeau spiegò la difièrvnza 

dei nostri risultamenti per la cistotomia dicendo che noi li aveva- 
mo ric;ivali Ja foiili dìirerenli, ma io indicai le mie; tolti poterono 
Verificarli, e dicliiaro elte per i fatti citali in i^uesla discussìoner 
io non ne conosco allic. Piacile nncJic al sl^. Vcipeati di esagera- 
re la niortaiitii dei calcolosi trattati colla litolrizio, aggiungendo 
tà cinque morU iodicati dal aig' Civiale, .i individui che non 
erano stati operati, ed io non voglio sa cih sofisticare. Ma, non-' 
avendo potuto fare questa giunta alle cifre del sig. Henrieloup, 
egli ci disse che esse non meritavano alcuna confidenza, e si fon- 
dò sa lettere particolari che dice aver ricevute da Londra. Gii 
oifetidc direttamente la buona fede, hi probità sctenlific» del sig. 
Heurteloup ; non i; bene tuttavìa che il sig. Ifeurleloup, assenic, 
venga così attaccalo senza difesa in ciò che un medico ha di più 
caro, la sua riputazione: medicus vir probiis, iiiei'.cndi periUis. Do- 
mando adunque rormalmen le al sig. Yclpcnu quali sono qneste let- 
tere, £ egli ne ha una o parecchie ; se queste pongono in dubbio 
lino o pochi fàtd solamente, oppure tnttì i fatti riferiti dal ai^. 
Heurteloup ; fìnalmente quale 4 (a loro importanca nella disputa 
dì cui ci occupiamo. Il sig. Heuctetonp, giungendo a Londra con 
una scoperta tùtta Ij-ancese, potè assai fàcilmente trovare alcuni 
chirurghi pili vaghi di, denigrare la litotrieia, che di appararla ,o 
di applicarla; e se tante volte si ripete che 1 litotritori sono inna- 
morali della litotriiia, essi potrelibero rispondere che altri chirur- 
ghi lo sono della cistotomia. Ma [ralaseiouio questi sarcasmi che 
tuttt i partiti si possono reciprocamente maudare, e che non fanno 
awanzare nùuÌDiamente la discussione. 
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H sig. Velpeau ha detto, e questo è un punto sul quale desi- 
dera ritornare, die in principio, i caìcoinsi non si accorgono, delU 
pietra; ciA prora assolutameute che il sig. Velpeau non ne fu'|af- 
flitlo mai Y si ride). Per me clie l'ebbi, e che ne vidi molti altri 
'infermi prinu e dopo di me, afTemto che assai di rado avviene 
che una pielro, anche picciola, non cagiooi dolori distintissimi al 
paziente. I inalali allora vanno a consultare il medico, e i[u(?sti 
più di frefjuenfe trascura di sciringarli, e loro lascia ignorare die 
hanno la pietra. Ma in proporzione che questo gran principio di 
prutica si difondera fra i medici : — « SuliUocliè un malato accusa 
dolori in vescica, sì dàve esplorar^ quest'organo col Caieierismo; •> 
— quandò qneato principio, ripeto, acqaistato avrà tntta la pubbli- 
citli, tutta la popolBCÌtà che merita d'avere, la pietra sarà' ritonO- 
eciuta, molto' per tempo; Ì malati, avvertiti che possono sfuggire «1 
coltello, sì sottoporranno più facilmente ad un'operazione non cruenta; 
e sostengo che in proporzione che avanaereuio, vedremo crescere U 
proporzione dei calcolosi snscctlihili d'essere soltoposti alla.litolriaia. 

A ciò aggiungete l'iiiiluciua d'una buona lerapcuLica uiodì- 
GO-chirurgica, ed in tal proposito mi ritorna in memoria un fatto 
che risponderà a quell'altra assereione del sig. Velpean, che ì li* 
totritori operano solamente nnx métà dei cusì che loro si presen- 
tano, ed inoltre clw essi Imuno operato di ^egli individui cfae 
probabilmente si sarebbero trovati meglio colla cistotomia. lo-dico, 
ol contrario, che nel principio d' un' operazione tutta nuova, guar- 
data con invidia da alcuni, con diffidenza da altri, i chirurgi che 
l'avevano inventata dovevunó temere di coinp romei Icrla csperimcit- 
tandola sopra soggetti duhbiosi; essi noi: osavano dilatarla a (|uel 
segno che hanno in seguilo {allo, ed è prohahile che al presente, 
sopra uu dato numero di calcolasi; la litotrisia ne opererebbe dì 
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più clic per lo innanzi. Non dico ciò senr.a prova. Io slesso con- 
dussi da un chirurgo litotrìtore un malato che m'ìnteressaTa as- 
sai ; egli veniva ' da lontano paese, era affaticato ; la pietra era gros- 
sa, la vescica irritata > il chirurgo si rifiatò in principio S operar- 
lo, per timore di compromettere 1' arte, lo insistetti, e dichiarai 
che assumeva a mio curico la risponsaliilitìi. Mediante Ìl riposo, 
i bagni, i piccioli salassi rivulsivi, facemmo d' un caso gravissimo 
un caso abbastanza favorevole, e la litotrizia riascì benissimo, lo 
ne villi un iillro in cui i! primo tentativo determinò una cistitìde 
ed una febbre biliosa; il paziente fu medicato e guarito da tali insor- 
genze} poi incoraggiai il litotritore a continuare, e dne sedute ba- 
starono 'a liberare V infermo dalla sua pietra. Sostengo dunque 
che la lìtotrizia si deve applicare a maggior numero di casi eh* 
la cistotomia ; cfa' essa verrà più- generalmente applicata ancora 
nell' avvenire, e che per lo passato esca diede già rìsnltamenti più 
ììiYorevolL Ho detto. • - 



1! sig. Velpeìu rispiuge il rimprovero d'aver dato cifre iti&- 
satte. lo indicai tutte le mie fonti, dice egli: il Dizionario di Sa- 
muele Cooper, le Transaziom medico-chirurgiche d/ Londrx, la 
opera del sig. Cross, i giornali inglesi per la Gran BretUigna, 
ec. Ci& che v'ha di pi& straordinario, si è che le cifre del sig. 
Lisfranc e le mie conducono alla stesso risultamento per ciò che 
riguarda la cistotomia in Inghilterra; la differenza fra noi, si è 
eh' egli preso separatamente quei sunti che io aveva riuniti. Per 
r Italia, il sig. Lisfranc s' appoggia ad un sunto del sig. de Renzi, 
pubblicato nella Gazelt^ medicale de! iu mi sono fondato 

sopra uno dei documenti forniti dal racdcsiino autore, e pubblicati 
nella Giwei/e medicata del i854; e vedete il grapde errore di 



cui sono accusato! egli "trova 44" operati di cui 65 morti e 5j5 
guariti, per 14 anni, mentra che io avers indicato, sempre seguea- 
do- il sig. de Renzi, 401 calcalosi dì cui 60 morti e 541 guariti, 
per i3 anni, locchè, come ben si vede, di .esattamente la stessa 
proporzione, vate a dire .1 sn 7 circa, e cosi del resto! 21 
j^aig. Lisfranc m' interpelli sai documenti di cui aveva parlato ìk 
'circostanaa del sig. Henrtelnup; io ne ha uno die mi è partico- 
larmente direlto, un nitro fu pubblicato nella Lancella inglese di 
aablialo passato; ossi sono appr.ggiati ui nomi piìi co ni mende voli, 
a Sir Astley Cooper , al sig. Key, al sig. Liston ; ne risulta che 
cinque o sei malati dati come guariti dal «g. Heurteloup, si sono 
presentati nuovamente negli spedali colla pietra, ed in ung d'essi 
fra gli altri sì trovarono dei frammenti di calcoli antichi fortnanti 
il nocciolo di calcoli nuovi. Io non accuso per' dò la probità 
scientifica del aig. Heurteloap; egli ^ inganni sui . lisaltamenti 
del ano metodo, come noi tutti possiamo cadere in errore ; perciò, 
quando si vuol diminuire la proporzione dei morti per qualunque 
sia operazione, non si manca di dire, questi soggiacque ad una 
nial.ìllia di vescica, quello ad un'altra cagione. Signori, gli ope- 
rali di tistuiomia luuojono perchè furono sottoposti all' operazione; 
e quelli di litotri/.ia per la stessa ragione; ceco la verità. 

Passo alla discussione dei fotti del sig. Banca),' e aa questi 
v* ha qualche coqa di più grave. Mi si rimprovera d'aver composto 
una statistica con fatti isolati. Ma, da una parte, il sig. Lisfranc 
non fondò per principio doversi prendere tutti i fatti, e non sola- 
mente- cantarli, ma ponderarli ? E quali sono quelli die si possono 
meglio ponderare che le osservazioni riferite con tutte le loro par- 
ticolarità nelle opere stesse dei Jitotritori ? Dall' esame di questi 
fatti io aveva a primo aspetto conchiuso che si erano ottenute due 



guarigioni su i^ualtorclid operali. Il sig, Lisfranc aHurtna che ve 
n'ebbero q^aaltro: di pt^i che in tre nulatì, fton £i fecero neppure 
de* tentativi. Io ricorsi' dunque al libro : eccolo, ognuno potrà con- 
' eultarlo ; e sostengo che v" ebbero de* tentativi in tutti i inalali. 
In qn'anto nlla differenza (ri i tentativi e 1' operacionc, noi abbia- 
do vcdiilo ciò che si ilcve pensami^. 

Ma v'ebbero vcramt-ntc (juatlro guarigioni invece ili due? Io 
qui potrei dire che se v' lia iuesattezaa, i.i feci nel dare una cifra 
pili elevata invece d'una cifra troppo liassa; inipercinccliò non vi fu 
veramente che una soia guarigione fuori d'ogni dubbio. Inguanto 
al primo malato, l'operazione continuata per lo spazio di quasi 
quattro mcs^ cogli accidenti pib dispiaceroli, finì col non lasciare 
più riscontrare pietra nella vescica j ma P orina lasciava sempra 
un deposito liliàco, e l'autore medeaìmo accorda che tale circo- 
Stanza fece riuiaticro il suo spirito in preda alle congetture. Nella 
osservaci oue {^uarl.i, citata dal sig. Ijisfraiic come una guarigioiu?, 
non v'aveva die un calcolo il quale fu stritolalo ; ma il sig. ISancal 
aggiunge che egli restò meravigliato nel non vedere uscire una 
quaiilitit di trilamento proporzionata al volume supposto della pietra; 
ed il malato soggiacque più tardi ad an catarro vescicale, accompa- 
gnato da orina melmosa e da frequenti conati .dì' estruderla. Fìnal- 
menle per' ciò che ^tta alla donna, ossa aveva un calcolo che fu 
slrilolalo; accadde una recidivarla litotrizta questa volta venne in~ 
Icrrolla da perlurbaiuenti; più tarili la mal.ila espulse naturalmente 
un cuiculo, nvj. inccioliisimo, intendete bone, imperciocché cssoaveva 
solanicnlc un pollice e mezzo in una direzione e due pollici o mezzo 
Bell'altra; poi la donna si trovò guarita; la litotrizia non cViitra 
dunque mollo in tal guarigione! Mi piace ristabilire questi fatti 
perchè provano che, anche guardandovi mollo da vicinp, il sig. 
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Lisfraflc : non teJe (ulto cii ch'é possibile <Ji vedere, e cfie la sua 
bilancia non è sempre quella dell' esatteszai Osservate {ìjio a qual 
'segno pad giungere la pi-eocctlpaziona di questi «ignori! la stessa 
maniera Ji spiegare si ritrova in tutta ciò cl>' essi scrivono ; qiiiiuli, 
« cagion d'esempio, io Iio presente una ìunga memoria dtl sig. CÌ- 
viale(i), inserita nel 5° fascicolo del Xonio delle Memorie dal- 
r Jcr.adeniin. In questo laVorO) il aig. .Ciriale si lamenta amara- 
mente che si alterinoi si falsifichino le sue cifre^e diceclie sólo ingue-' 
sto modo si^giange a provare che egli perde un malato su tre; 
poi, per dimostrare le perfidia di simili atlaccliij egli àh, chi mei 
lo crederebbe? on prospetto dit lui dedotto dai registri dell' ospedale, 
e quando si esamina accuratamente questo prospetto, non si tarda 
ad accorgersi che esso è Ìl peggiore di tutti ! . . . Giudicate quindi 
se ebbi torto di ponderare io stesso e d' analÌEEare.ì loro fatti !. 

Il sig. BbescbeT' Voglio' fore una sola riflessione, per metter 
fine- alla discnssionb II subbiéttO' di cui ci occupiamo Tu agitiito già 
parecchi anni sono, nell'antica senione di chirurgia; la questione 
era allora meno matura die al presente e non offriva cotanto inìe^ 
resse; la discussione fu chiusa senta nulla risolvere. Io non. credo 
che una decisione sia più possibile oggi che allora, e ciò dipende 
da due principuli cagioni: dalle cose e dalle persone. Perciò io vedo 
i partiloiiti ilclla cistolomia e iloll:i lilutri/,iit si'parafi in duo campì 
nemici {Ko! No!) e da ctilraml)!; le parli si difende un' ^jpinìoiic. 
troppo esclusiva. Non si deve iieppim; dissimniaie i.ln; Li liU)Iri?.i,-i 
fu ritrovata da giovani cliirurglii; clic lo spirilo [imatio, '[iiando. 
eccedette una certa eli, ripugna a ritornare a scuola, a riclivcre 



(i) QnalquM renar^nes «ne I> lithMrilÌB, 
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Ammaestrambnti eia coloro cai era arretzo dame, e poi noi eravamo 
accoslUntàtì alla cìstotomia e non si abbaDdonaao così tatto ad nn 
tratto le proprie abitudini; in una parola> forse non ci' fraravamo 

in itna posizioni; .tbbnslanza imparziale per giudicare la litotrizia > 
Aspptti.iiiio elle la gcneraiione nascente die si esercita in pari tempo 
3ÌU cìstotomia ed alla litotriaia ci porga i risuUaineuti delle sue 
sperìenxc comparative. Propongo dumjuc airAi;cadi-mia di ringrazia- 
re i varii memLri che sostennero k discussione e tanto la illu- 
slraronoi e di passare all'ordine del giorno. {Appoggiato). 

I! sig. Vhlpeau. li sig. B reseli et dimentica cTie non si tratta di 
dare «no decisione sulla quistione combaldiia , ma sopra un rap- 
porto. Io dichiaro inoltre che prendo a mio carico la risponsabi-- 
lità delle mie opinioni, e non pretendo impegnare mìnimamentQ 
PAceademia. 

il sig. Roux. il sig. idrescbet cadde in ni» grave errore divi- 
dendoci in due campi nemici; qui .non v è nessuno clic rigelli la 
cistolomia, e cosi pure nessuno che rigetti la liLotriiia. Noi siamo 
solanienle discordi nel determinare le indicnsioni convenienti all'una 
ed all' altra- operaiionè; ed.è purtroppo Vbro che noi non possiamo 
nulla deciiiere in tal riguardo, perdiè ci mancano gli elementi. 
Ma io prego, in nome della scienia) io Scongiuro i si^orì litotritorl 
di darceli esattamente, Còs\ per lo passato, come p«r 1' avvenire. Sì 
citarono le buone e le male riuscite dei signori Civiale ed Heur- 
teloup. Ina anche il sig. Amussat, il sig. Leroy d' Etiolle, il sig. 
Segnlas praticano la litotrizia, Che tutti ci comunichino tulli i loro 
falli, poiché solo con una gran massa di fatti si giungerli a qualche 
legittima deduzione. Io dichiaro per mia parte che mi crederei 
impegnato a Tarlo; se alcuno venisse a'ch^enui per via d'esempio: 



aig. Ronx, qnante volte avete praticato ]a sUfiloraRa, con qaati 
Tisultamenli ? — Risponderei, Ìo praticai -/S operazioni di stnlìlo- 
rafia; i casi in cui l'operazione non riuscì sono nella proporzione 
di uno su 4; e l'operaiìone non manca di pericolo, ini perciocché 
due malati vi soggiacquero. — Più di recente io modificai abba- 
stanza vantaggiosamente la cucitura del perineo; ecco il sunto dei 
miei tentativi in tal riguarda Io feci questa cocitura undici volte 
sa nove donne. Imperciocché dnevolteessaavevaiàUito e fd duopo 
rinnovarla; dne delle mie operate sono morte; le altre sono guarite. 
Ecco. ciò che ciascun chirurgo dovrebbe dire per tutte le sue ope- 
razioni, e così sì &rebbe avanzare Ja scìensa; ciò desidero viva- 
mente che venga fatto per la litotrizia. (^Benissimòi) 



Il sìg. SsGALAS propone all'Accademia di nominare una coiu' 
missione permanente come quella del vaccino, che porterebbe il ti- 
tolo di Commissione della cistoiomia e della litoirixia, e die ea« 
rebbe conqKwta di membri non pertinenti all'una ed. all'altra di 
queste operazioni (si ride). Questa commissione fitrebbe, ogni 'anno 
un rapporto generale su tatti i fatti dì cistob}piìa e di litotrizia 
accaduti in Parigi, (jippoggìalo) . ^ 

Il sig. Yelpeau dichiara aderire a questd|Ì|^oposizìone. 

''^ li sig. Roux la rigélta^ imperciocché non v* ba più ragiode dì 
nominare una commissione per queste due operasìonì che per tutte 
le altre. 

11 sig. Kocaouz ripete il pronostico che ha già fulto, ed ò con- 
vmto che nello spazio di venti anni la litotrizia sarà più frequen- 
temente adoperata che la cistotomia. 
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II sig. Sansot(. Tatti sismo acostati dalla qùiitione; non ai dew 

jfcrò chiudere la discussione senza ritoraarvL Noi- abbiinao detto 
nel nostro .rapporto che la lUoirizia, applicata per metodo gene- 
rale, darebbe risullamenli deplorabili; nessuno vi si oppose, ma si 
«lirò ad un altro punta, e ci si rimproverò dì volpr screditare la 
litotrizia, mentre che, al contrario, noi la proclamiamo eccellente 
in giusti limiti, e cerchiamo di dtf^derla contro ì raoi alnui. In 
tale proposito, si fece appello u sentimenti dell* uditorio ; si van- 
tarono ì benefiiii d' un' operazione che ci conservò due dei chirnrghi 
distìnti dell'epoca nostra. Cosa prova cià? niente altro ss non che 
questi due chirurghi si trovavano in condizioni favorevoli alla lì- 
tolrizia. Poi sì' meni gran rumore dalle confessioni sfuggile, si dìce^ 
al sig. Velpeau ed a me. Ma queste prelese confessioni non sono 
che una conseguenza diretta dcilii dottrina esposta nel nostro rap- 
porto ; sì, se mi trovassi nelle condizioni ridiieste, mi sottoporrei 
alla litotrizìa, nello stesso modo che ^gnirei tale operatone ai 
nuei malati; tornava inutile esclamare che If iitotrisia era salvata, 
poicfaè non. r avevamo ancora attaccata. 

Ma noi avemmo il gran torto di rigettarla come metodo gene- 
rale. Signori, non bisogna perdersi in freddure. In dimrgia a* ii^ 
tende, e noi intendiamo per metodo generale, qnello clic può cor- 
rispondere ril maggior numero delle eventualità; per metodo eccé- 
yicnalc, (jucUo le cui apjilica/ioni sono più circoscritte. Non è dun- 
que vero che la cislolouiia si possa applicare a tutti i casi, anche 
a quelli della litotrizin, mentre che la litotrir.ia non si può appli- 
care a tutti i casi della cislotomia ? Tutti sono d' accordo su questo 
punto, per quanto mi sembra; ma U conseguenza è forzata ; dun- 
que la litotrisia ò il metodo eccezionale, e noi nou l' abbiamo altri- 
menti inteso nel nostro rapporto. 
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Fare tuttavia che V^j^ta nna spEcie di contraddinone nel dire 
che la cÌEtotomia, da noi crediit.i Dìenn favorevole nei casi' sem- 
plici, lo sarji maggiormente nei casi complicali. Ma questa còn- 
traddiziope non i che apparente, e la ragione delle iioslrc preferen- 
za si trova negli accidenti proprii a ciascana delle due operazio- 
ni. Gli accidràti della ciototomia si riferiscono sopraLluitp all' in- 
cisione, quelli della litotrizia all'irritazione della vescica. Qnando' 
la vescica i sana, e che la &cilit& presupposta degli .atti operati- 
vi nnlla A. temere lascia spi questo panto, I« litotrìiia ha tntto il 
vwtaggio ; imperciocchà i suoi pericoli' allora a poco montano, ed 
essa evita ai malati quelli della cistototaia. Se, al contrario, la 
vescica è già malata, ì perìcoli dello stritola mento si presentano con 
tutta là ,laro .feria, quelli dell' iacìsione sono minori d' assai, e la 
dstotomia allora merita la prefereni». 

11 sig. PnEsiDEHTE adbanEia die sta per sottoporre allo squitiaìo 
il rapporto. 

Il sig. NACQUian Ma nessuno dimandò che si chiuda la sessio- 
ne, e parecchi mem^ sano ancora iscritti per prendere la pa- 
rola. 

La dispnasìone sarà dunque continaata marledi prossimo. 



SEDUTA 
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' - ]Ìi ordine del giorao è la conlinnsKÌoiie della discussione sulla 

litolrizia. 

I signori Dubreuil , decano della facoltà di Mompellieri, e Va- 
Icnline Moti, di Nuova York, sono presentì aila seduta. 

II sig. SA^so^, lo aveva preso la parola alia fine dell' ultima 
seduta, quando l'ora innoltrata mi costrinse a tralasciare j sono 
dunque per terminare cifr clie voleva dire. Io aveva' stabilito pri- 
mieramente che al vero si apponevano coloro che ci consideravano 
avversarti alla litotriiia, arvegnachè noi non ne caiubattiamo che 
gli abnsij poi,che male si aveva compreso fl nostro pensiero, rifia- 
tando per la litotrizia la qualificazione di metodo eccedonale, im- 
pcrciocchc riesce troppo evidente che quand* anche la litotrizia foste 
a^iplicabilc a casi su loo, la cistotoulia, che si può applicare 
a tulli i cculocasi, rimane sempre il metodo g onera Iti ; finalmente 
aveva iudicato gli accidenti che sono proprii a ciascuna operazio- 
ne, quelli dell' incisione per la cistotomia, ^nelU della cisdtide 
per la litolrisia, e mi duole che, sa questo punto, nè il processo 
verbale nè Ì giornali non abbiano bene compreso il mìo pensiero. 

E imianzi tutto mi ai permetta un'osservazione, lo attribuii i 
vivi atlacdti di cui noi siamo bersaglio ad un equivoco, ad un 
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' errore ; e noi conosciamo troppo bene la lealtà dei nostri awersarìi 
per ammettere neppure )a possibilità <!' un' altra ipotesi. Ma si de- 
ve tuttavia accordare clie se avessimo a fronte uomini spinti da 
(juaiche motivo secreto, personale, a far prevalere un metodo, essi 
non avrebbero potuto appigliarsi a miglior partito. É na' eccelleit. 
te tattica supporre dello obbiexiom imaginarie per darsi la fiicìle 
gloria di abbatterle. In quanto a noi, ripeto, siamo partitami ed 
amici della lìtotrÌ£Ìa, e forse i suoi piìi veri amici, imperciocché 
la avvertiamo di non seguire ornai una strada che l< tornerebbe 
fatale. Ciò non costituisce un biasimo di quello che Venpe fatto, 
che tutti i principìi sono difficili, si tenia, si sperimenta; ma dopo 
dodici anni d'esperimento, è tempo di dedurne i{u al che conseguen- 
za, e le nostre parole sono soltanto un avviso per 1' avvenire. 

Vaglio anche riprendere due «serzioni del stg. AnUiasal. Egli 
à disse che Ja lìtotnm era stata nella sua «rigine accolta con 
freddezza, ' respìnta daUe-.^«Tenuani ; Signori, difficilmente si tro- 
verebbe, per lo contrario, unHItra operaiione che nel ano princi- 
pio abbia ecciuto colanU simpatììi. Vera frai medici la più atti- 
va propaganda, nei malati l' entusiasmo ; ed i chtrucgbi degli spe^ 
dali o esperimen lavano eglino stessi la litotrizia nelle loro clini- 
che, D chiamavano i lilotritori. 11 sig. Amussat assicura iuoltre che 
al presente i malati fuggono i nostri spedali, per timore della ci- 
stotomiB. Eppure, signori, dopo che incominciarono questi dibatti- 
menti, ci sono pervenuti degli schiarimenti d' ogni specie. V ha in 
Parigi un servino apeuale, in uno spedale, consacrato alla litotri- 
sia ; in tutto 1' anno 18541 'v' ebbero solamente cin^e o sei calco- 
losi operati ; sostengo almeno che essi non eccedettero qaes^ ulti- 
mo numero, e di questi, duo sono morii/ Dofo il priiiio' gennajo 
dell'anno corrente, /entrarono tre'calcolosi nello stesso stabilimento ; 
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uno è mono dall' operaaione, ma li trovava in circosUnze tfavo- 
rovoliuim» ; un altro operalo .offri occidenti piniiosto gravi ; il 
terzo sta bene, ma non venne ancora sottoposto alta litotrizia. Ora 
per non parlarvi die del nostro Spedale maggiore vi entrarono 
quest'anno cinque calcolosi per sottomettersi alla dstotomù; voi 
vedine dnnqiie che gli spedali onlinarii non hanno tanto da t». 
mere, come si dice, la concorrensa dello spedale Necler. 

Giungiamo ora al fondo della quistione.- La commissione assa- 
lita rispose primieramente con cifre e le cifre sono contrarie alla 
litotrizia. In tale circostanza i nostri awersarii si sono divisi d* o- 
pinione. 11 sig. Amussat rigettò qualunque argomento dedotto dalla 
statistica. Ma egli cadde, per mio parere, in un grave errore; è 
impossibile ci» egli stesso non abbia opposto fatti a fatti quando 
ptuse partito per 1. litolriaia contro la cittotomia; certamente ci vi 
fii deciso dalle buona riuscite j ma per apprezzarle, egli dovette 
contarle i ed ogni e^rienia compariiliva si riduce in ultima ana- 
lisi ad uno cUrai ch'egE non abbia contato esattamente, concedo ; 
allora 1. dimostrazione è solamente meno rigorosa, ma egli h, ,u^ 
lavia eonlatoj-operare altramente, sarebbe un privarsi volontaria- 
mente dei lumi della ragionai sarebbe fire della chinirgia nò, 
loltariasaarebbe una cosa veramente immorale. Io dico .i^e 
che anche il sig. Amussat ha contoto. 

■ 11 «ig. Lislranc, invece, non rigetta la statistica , , 
di correggere le nostre cifre. Gli ri fece in tal riguardo 
.ione che mi duole; perdi, invece di stJiiUre una mortalità di i 
su 4 a 5 operali, si ,ii,„i„„! d'uno il numero degli operaU e ai 
crebbe cosi la mortalità. Sostengo che la prima p„,or.ion. i 1. 
vera. Del resto,,! sig. Lisfranc misadaparte i liinciulli, ed i. cre- 
do chcincièegll abbiuavuto perfettamente «giorni; in ehti 
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occasione il masitate che per bene apprezzaré i risultaineDti della 
cùtotoroia, bisognava eacladere i fanciulli- Devo non. pertanto ^ag- 
giimgere che nella discBssìone attuale) siccome si ponevano in con- 
to i fanciulli operati colla litotrizia, bisognava per la slessa ragio- 
ne ammettere anche i fanciulli operati colla cistolomia. 

Ma supponiamo esalti 1 risullamenti dali dal sig. Lisfranc, e 
che la mortalità della cistotomia sia eguale a quella della litotrizia; 
la cistotomia meriterebbe ancora la preferenza. Perciò la cistotomia 
è assai meno dolorosa; in alcuni individui, per verìt&i lo- stritola- 
mento della pietra è pochissimo penoso; ed io medesimo vidi un 
malato U <]uale diceva che avrebbe potuto dormire dorante l'ope- 
razione ; ma questi è il solo che vidi cosi bene disposto y il mag- 
gior numero degli operati si lamenta di dolori eccessivamente acu- 
ti. Io potrei qui appoggiarmi al fallo stesso che il sig. Amussat 
riferì come tanto conchiudente in suo favore; di quell'uomo che 
paragonava una seduta di litotrbia allo strappamento d'un dente; 
imperciocché da una parte lo strappamento d' un dente non cagiona 
già un dolore cosi leggiero ; ma soprattutto non vi ricordale che 
parlando di queso operato, sfuggì al sig. Amnssat di chiamArb un 
martìrel 

lo dissi che la cistotomia conveniva ad un maggior numero di 
casi, e cii è ben evidente. Io dissi che essa riusciva più facile, e 
nessuno Io pone in dubbio;" ed il sig. Amussat se ne prevalse an- 
che per atlriboire le m%le riuscite della litotrizia alla disadattaggine 
degli operatori. Io sostengo dunque che la cistotomia ha l'immenso 
vantaggio d' essere un' operazione che ognuno può facilmente appa- 
rare, un soccorso di cui tutti Ì malati si possono in ogni luogo 
provvedere ; mentre che I più di quelli che si sotlopoogono alla li- 
totrizia non hanno che l'allenialiva d' essere male operati odi non 
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esserlo allikfto. La UtotrìEÌa è inoltre ' sussegnita da conraleMenee 
più lunghe j il sig. Lisfranc ci disse per verità : eccomi, io sio bene f 
— Glie lo concedo, e me ne congratulo ( sì rìde ), ma quanto tem- 
po gli volle per ristabilirGi 7 £ ai devono menzionare in tal circo-, 
stanza i frequenti catarri vescìcali e gli altri diatnrbi phe succedono 
alla litotrizia? 

Inoltre, la litotrizia è più lunga, e finalmente essa dà minor 
sìcnreiBa contro le recidive per la poasibtlitì d' aver dimenticato 
qualche irammenlo. Mi ai risponde che ì Utotrtlisti sono abili ope- 
ratori ; ma il ag. Lisfranc h nn destro chirurgo^ ed ha forse la 
sicareEEB di incontrare sempre ogni pietra o ogni frammento con- 
tenuto neHa vescica 7 Se egli avesse questa certessa, mi resterebbe 
dà desiderare solamente che un così raro vantaggio fosse comune 
a tutti i chirurghi. 

Signori, la vostra decisione avrà somma importanza. Io credo' 
primieramente, che che siasene detto, che questa discussione abbia 
sparso molta luce; che i litotritori ad ogni estremo porranno nn 
poco più di riserva nei loro tentativi in avvenire ; e quelli fra i 
nostri colleghi die non .s' occupano dì tale operasione si saranno 
convinti che se la litotrìzia h lodevole e non espone a sinistri acci- 
denti qnando è convenientemente praticata, ha dispiacevolissime 
Goaseguenie, quando se ne forma un metodo generale. A voi spetta 
ora decidere se, con un aggiornamento puro e semplice, volete au- 
torìziare questi sfortunati tentativi a riprodursi; oppure se adot- 
tando il rapporto, dicliiarerete al pubblico ed ai malati che la li- 
totrìzia non ha vantaggi sulla cistotomia se non quando la si ap- 
plica in certi limiti e con discernimento. 



11 sìg. LiSFhANc Prima dì rispondere ttì aig. SansaD,Ito da ter* 
Btinare naa lieve contesa col sig. Telpeau in proposito delle osser- 
TaEÌoni del àg. Bancal. Dopo averci riscoatrato due gnarigtout, 
il dg. Velpean non ne trova più che una, mentre cbe io ne ave- 
va citata quattro; desidero dimostrare ciò che Ilo asserito; il pri- 
mo fatto è ammesso dal sig. Vcineaii ci>me min guarigione; non 
v'ha dunque contriisto i:i tal ri|:;iiardD. Il secondo mi pare uno dei 
più liei successi che siensi ottenuti colla lilolri/.ia ; impercioccliù la 
vescica conteneva delle produzioni accidentali, ed un anno dopo la 
operazione, il soggetto, malgrado i suoi 78 anni, non aveva cessato 
Ji star bene. É per errore certamente che il sig. Velpcau disse che 
l'orina Continuava a lasciare un sedimento litiaco ; non ven'àfatr 
to alcun cenno; e quand'anche ciò fosse, è questa dunque una pro- 
va che la vescica contenesse una pietra, c questo deposito non si- 
osserva anche dopo la cistolomia ? Il soggetto della quarta osserva- 
zione sopravisse due anni e iiio//,o iill' opera/.inne; lo orine depone- 
vano abbondanti mucosità; ma ua catarro vescicale a 72 anni ò 
eosa tanto straordinaria che faccia mestieri attribuirlo alta Utotri- 
zia, e dire die. ciA costituisce una mala ritiscita? Finalmeats la 
prima donna liberata da parecchi calcoli in pari t«npo colla lito- 
trisia stette bene per un anno intiero, e perchè essa, tre anni dopo, 
estruse un altro calcolo per 1' uretra, il sig. Velpeau coniadera que- 
sto caso contrario alla litolrizia? Chi pretese mai che lo stritola- 
mento preservasse d^dle recidive? 

per tal modo che il sig. Velpeau conta sempre 14 operali, e ve ne 
},a uno pel qnale non si pensi- mai allo itrìtolamento e due altri 
clic si si limitò ad esaminare colle tento ordinarie,!* ano anche coU 
le lente del N. 4. Il libro è stampato; in esso vi sono contenuti i 



fatti come 10 li duii; ota cìie ti si épieghi come iae^Uo pid'cétJl/ 
clic si consideri una sempKce iotrodtizloAe ài tenta per tra' opcfra-* 
;^ionc Jt liloirizìa, nofi mi tratterrà a confbtare seriamenle <Ìflatte 

inicrpretazioni. 

Passo al sig- Sanson ; e ]iriii(ierii mente, per rispondei'e ai unti 
leggera insinuazione del suo esordio^ gli rammeuierà che in tale 
disctissioàe io non ho altro Interesse che la verità. Io atodiai anio- 
mente la litetrisìa^ e' jiercii arevtt un motivo che valeva Wie lutti 
gli altri j isa non l'ho neppure praticata^ Del rCstoy se la nostra 
argomentasione è fallace^ la si può tanto più facilmente abliatle^ 
ft;eppnre, io confesso, nulla finora sentii die vaglia a convincermi. 

Perciò il sig. Sanson proclama • metodo generale la cistoto^ 
mìa, perchè la si può applicare a tutti i casi; ma quando mai si 
vide che in chirurgia si elevasse a metodo generale il processo chef 
potrebbe a rigore essere jjiìi di frequente pesto in uso piutlosloch^ 
^neltoolie riesce a bene pib spesse fiate? Nonai «da all' iàganito jl 
qnesti proeessi che rùnedianA a tatto pib di sovente non aono che? 
ettrmi aoccorsi che si possono impiegare, è ben veroy ma che sì 
devono porre in pi'atica dopo «vere tentato tatti gli altH; in nnat 
parola, costituiscono veri mezxi eccezionali^ che uno strano errore 
di parole potè solo scambiare per i metodi generali. La cisfotomiac 
è quella risorsa estrema che la necessità sola giu5tilìca,e die deve 
essere solamente tentata io difetto della litotrizia. 

Si asserisce che la litotrizia riesce più dolorosa della cistotomia.' 
1 Voglio concederlo, nei casi difficili» qamdo la vescica i malata, il 
calcolo -doro e voluminoso; ma soriengo l'opinione contraria nei 
casi di Calcoli mediocri in vut véicica sana ; da ana parte^ per- 
chè il calcoln viene distratto in poche sedute, e dall' altra perchè 
i itetrj ewersarii a* il litdono stranamente ee limitano i dobri della 
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eistotomia a quelli dell' iiti;ÌGÌODe stessa. I chirurglii che eseguirono 
spesso fa CKtotomia sanno bàfissìino quali orribili patimenti ca- 
gliali &eqn«aten)ente la press ^lla pìtìra eglisforsi necessari per 
estrarla) essi tengono edato anche dei dolori provocati dal passag- 
gio continuo dell'orina sn questa ferita recente esehsibile, per ta- 
cere degli accidenti che possono aggravare le coneeguenKe dell' ope- 
raiione. 

Ma, si aggiunge, la convalescenza è più lunga dopo la litotrizia. 
Nego anche ciò , primieramente per.qttello che mi concerne} ma 
poi, signori, per il maggior numero dei malati presso i qnali liti 
procurai degli sohiarimenti prima di decidermi; pih d'ordinario, 
dopo ogni seduta di litotrizia, l'operato si pnò dare alle sue occa> 
paiioni come per lo innanzL 

Finalmente, ed to aveva gik risposto a ^esto rimprovero, il sig. 
Sanson accusa i litotritori di lasciare spesse fiate dei frammenti di 
calcoli nella vescica. In tesi generale, senza dubbio uou è sempre 
facile riconoscere questi frammenti in uaa vescica ampia, per esem- 
pio, in una vescica a colonne, oppure anche in quello vesciche che 
hanno il bassofondo molto abbassato, e principalmente colle nosttv 
tenie ordinarie; Io non voglio neppur dire che i litntritori non 
cadano mai nell'errore in tal riguardò; maio sempre sono parole prive 
di senso in cliirurgia. Me ne appello però a tutti quelli clic vide- 
ro praticare la iitolriiia, clic seguirono attentamente il processo di 
esplorazione, la guisa d'operare degli strumenti; tutti vi diranno 
quanto raro debba essere l'errore. Ecco infulli cosa succede; si esplo- 
ra primieramente la vescica dilatata dall'orina a da un'iniezione; 
pei si «Vacua il liquido; l'organo si contrae allora ed abbraccia 
Fistrnmento con Cina tale, che questo, malgrado il proprio poso a 
«tua essere sostenuto, resta nella sua posizione quasi perpendìco- 
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lare all'oilzEOiite ed all'asse del corpo; i 'calcoli- o i fi-ammenti £ 
calcoli Vengono sdanqae necessariamente ricondotti contro i rami 
e si presentano per così dire da sè stessi. Codesta retrazione della 

vescica è così reale e così forte, che in molti operati queste ultime 
csploraiioni riescono più penose dell'operazione medesima ; perciò 
quando npll' ultima seduta cui fu sottoposto, Pil i! calcolo era già 
da lungo [.■iiipo distrutto, si e.splorò ]»:r l'ullitua volta la vescica 
vuota, io la sentii contrarsi con tale forza snll' ist rumente, che il 
dolore eccedette tutto quello che io aveva fino all'ora sentito, e fu 
duopo aspettare alcuni minati perchè tàìe spasimo dimini; isso. 

10 aveva detto che se rimanesse qualche franmiento il dolor« 
ne avvertirebbe il malato; il sig. Sanson risponde che il dolore 
persiste penerai mente parecelii giorni do]K> lo stritolamento Com~ 
plein ili'l r.TU.-ilf). Ciò è vero; ma ;inclLC qui non cerchiamo per mez- 
zo delle parole di mettere In confusione nelle cose. Non si tratta 
■più. del dolor vivo, crudele, sui generis, della pietra, ma bensì d'na 
dolore tutto dirTerenle,. dipendente dall'irritazione dia la pressione 
degli strumenti retti cagionò al colto della vescica. I calcolosi non 
cadono in errore. 

11 sig. Vi^LPiiAv. L'Accademia deve essere stanca, ben lo com- 
prendo ; perciò non risponderò, adesso, alla grarj dissertazione, jII.i 
Irlln e lezione che ci fece il sig. Llsfranc, ri serbandomi di . 
mostrarne i principali vizii nell'epilogo, deUa discussione, ma uon 
posso lasciar passare senza immediata risposta ciò che v'ha di per- 
sonale net suo attacco. Del resto, mi daole d'essere costretto a ri- 
tornare sulle male riuscite del sig. Bancal, tanto fiÌL che ciò nqii 
servirà molto ad -illustrare la quistione principale ; ma il sig. Li- 
sfrantì mi vi rìcondace a forsa ; dopo aver posto in principio che 
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quando ai cila bisogna citare esMto; teembra che neppure egli stes- 
so io osservi molto. Devo.dimqne provare nuovamente che que- 
ste citauoiu sono inesatte, come già provai che dopo xrer dato il 
precetto di ben ponderare i fatti, egli li pondera e li apprezza 
veramente assai male. Perciò non è già il primo inalato del sig. 
Bancal che io diedi come guarito, ma bensì il secondo ; ed io non 
Stupii che il sig. Lisfranc non abbia trurato il deposito litiaco 
cercandolo laddove io non lo menzionava. 

In quanto al terzo - il sig. Lisfrsnc dice che egli è morto tre 
aunì dopo. 

Il sig. Iiisraufc Due anni e messo] 

11 sig. Veueau. Il sig. Bancal dice ch'egli è mòrto dopo nn 
anno. 

Il sig. LisFiuHC. Ma eccoti il libro! 

Il sig. VEt,r£AU. Perciò che spetta alla donna elle incominciò a 
soITi irc un aono dopo, non la si può considerare fjuarila, E finalmente 
per (jnei ■tcntalivi clic non cosliluiscono, si dice, 1' operaziuiic stessa, 
ripelo die essi lianno gli stessi periodi; infatti Ìl danno qui deriva 
dalla necessità di mantenere ncU' uretra istrumenti vduminosi e di- 
ritti, ed i pretesi Strumenti curvi uUimamenEe inventati non isfag- 
gono a questo rimprovero; imperciocché la curvatura è tutta in- 
tiera nella vescica e la porzione retta nell' uretra. 

D'altra pjrle pnidiè il sii;. Lisfranc invoca l7 libro e ad ogni 
i.sr.iiitr; vi ricorre, coiisidiiamolo pure. Eccovene il sunto avuto riguar- 
do al subbiclto di cui ci occupiamo: 
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OssShimhvtt prtrnó *» i4 Sedute, Dal a» loglio al 6 aovmbm 
ppg, 107, Qaerte «edutaj iscuria nella notte Irritunons viv". 
108, Incisione dell' ujredfa rirtrttta.- Fnitamento M&rnwto nel- 
1* nretrs, 

\\o. Settima aednU, Altra incisione dell' urelra. — Febbre- 
Ottava sedata. Tema incisioiie dell' «relra. — Accesso di 
&l>bre. 

III. Nona sedata. Qnarta incisione dell' aretra -» Accesso di 
■man, 

)i2. Decima sedata, dolonvirir — Frammento neli' nretra 
Ordiitider 

liS- 1[4< Reacioae generale per setta giorni, Poi imflannnaiionv 

violenta del ginocchio. 
ii5. Dodccìnta seduta — Frammento sofiarmato nell'uretra. 
.liS-iig. Dopo la decìma^uarta seduta, non si trova piii ciilcolo, 

v'ha bensì nna materia melmosa, deposilo lìùaco clie 
lascia lo spirito in preda alle congetture ^ ciò che 
vnol dire, se non m' inganno^ che l' taratore stesso 
non ha tutta la sicurezza d'avere comptetaptente lì* 
Iterato i| suo malato, e ben si vede dopo-^naqti tof' 
menti ! ' 
Osservazione seconda. Pag. laS — > 1^4 — • laS. 

Alla seconda seduta si pizzica la vescica Sincope — l'eh- 
fare; i5 giorni dopo, metastasi sulle articolazioni j il malato 
ai ristabOiice finalmente, 
Osservazione ferzo, Pag. 128, 

Seconda «eduta di litotruia — rscnria — Il'malato non no 
Tuol pili sapere — Viene in seguito sottoposto alla' cistoto- 
pua dal «ig. Viguerie. 
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enéftìd^m ^ùdria. Pa^* i5Ì •» tifi i^a^ ^ttaf^- ' 

Qtlartà Seduta Noli «1 tto9t ph. CSlijolct Meravigliato 
' dilla IMca quuititli di trjtaiuetfbf étttnia, Il Sancid aap^ 
pone che il malato lo nasconda % Wla posta Orina fl- 
niaciosat purulenta coiioe per Io inOanzl — » Morte in marzo 
o aprile 1828, con fiequéfUi etimi orinare e abbondatili . 
" mucosità. Era guarito qneAo ÌndÌTÌdiio 7 

Osservazione tjuihla. Pag. iSg- ■ . - 

Tenta' teli* Qrètra ^ Febl>re Ila twitattrti ttuio, mia ìnngoy 
JwBowi dsfUfuoj il nulató WR nei vuol pib «pere £r« 
nn diirùi^ dei ^iotffliii di Baca» 
Oueriratione setìa.-fajl. i4i ^ <43* 

Si attacca tre volte la pietra — Dolori Viri ^ FetbrC — 
Renoiatiamo ec. ^ ìJ infermo viene a Parigi e ■Ili nauifiU 

Osservazione settima. Pag. 14S. Due trautivi. 

Non n pu& mai aftèrt'artf la piatilo e vi ù fli»ùiEÌa< 

Ossermiàiojte otUva. Pag« 149 — iSo — ' i54' DuS sedute- 
Pietra attaccata sette volte — < Accidenti di SÌBtìttds gt>lv« — 
Si istitaiwe \a cistotomiai 

; Osservazione decima. Pag- 'i6ti 

Si cerca dilatare l'uretra ta\ÌA UtOa, Vari! accidenti — *, 
Febbre — Morte. 
Notale bene, signori, che per In cistotomia, ([ue^tft jil'atazìonì 

sarebbero state inutili; impercioccbè l' autore a'^aaai^ceclw un'al- 

gdia ordinaria penetrava senu dolore e colb ntai^ìnia fitcifitìi fino 

al calcolo. 

Ossertìa^oiùttndefnmàeduaàaàma-'^ Prima dellefdanae. Pa^. 167. 
In due se^te Gnarigìose j mxoìioxiBio ! 
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l*ag< i69> I pfttimeutà ritornano — Nuova seduta — ■ AccIdenU 
Ti si-rinnnsEts. 

169. Pià tardi la malata estrude un calcolo d'un pollice c 
iaez70 sopra due pollici e mezzo di diametro ' — E questa 

Osscrvazhnv decirtiulerza. Pag, 170 — Duo sedute- 

Tentativi inutili benché ripctutii 
Osservazione decima^uaria. Pag. 172 — 175. 

Prima seduta — La pietra sfugge — Accidenti gravi. 
Seconda seduta — idem;— Nuovi accidenti — Morie —Ve- 
scica indurita — Bene in suppurasione — Piloro scirroso, 
dice il sig, Bancal. 
Si può conoscere (piiitdi se la lìtotrizia abbia realmente guarito 
4 di qiiosli ntatati, se essa non sia stnta eseguita su ciascuno dei 
medesimi, e chi, del sig. Lisfi-auc o di me, abbia fatto citazioni 
erronee. — Si può rilevare inoltre fino a qual grado d^aociecamento 
la preoccupazione possa condurre gli nomini, posciachèrisnltanteati 
dì aimil fatta non valsero a correggere il sig. Bancal dal suo amore 
per la litotrizia. Una sola guarigione su tpiattordici tentativi! Al- 
• meno spero che. per quesln dottore la Ittotriua sarà un metodo ec- 
ceKÌonale! ' 

11 sig. Amussat. Innanzi a lutto mi sìa permesso d'esprimere 
il mio stupore per l' ingegnoso rigiro cui ricorse il sig. Sanson. Sia- 
mo Stati noi , per suo parere^' che abbiamo attaccato la commts- 
GÌone; questa non &ce che difendersi. Ma fa duopo dunque ram- 
mentare le -violenti espressioni del rapporto, quei gindiìio severo 
portato contro la litotrizia, quel pronostico ptit severo ancora? Ona 
operazione per anca nuova fu mai bersaglio ad un'aggressione piit 
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viva ? ^« niMtóa parte ttmìtati ci siamo a aifenderU a nome dcila 
Mcieasà e deiromanftì; e si cessi dunque oinai di mescliiare le 
fènoac ad' uria' discussione latta di cose j imperciocché noi non 
fbjmfamo dae partiti, o signori ; noi no.n abbiamo tutti insieme 
ehe uu nemico comune, che è la pietra (Benìssimo f ). Solamente 
avvertile ciò, alcuni lo attaccano direttamenté per le vie naturali 
e praticano ]a litotriiia; altri colla cistotomia fanno un'apertura 
pericolosa prima dì giungere all'inimico, f^'omii e segni di con- 
sentimento }, 

Evidente è il pericolo di quest'ultima operazione; e noi ahbia- 
iBo citato l' esempio Al dne celebri chirurghi, giudici competenti, 
che, decidendo da sè slessi,' si sono affidati alla Htotriaia. CiA noi- 
Ja prova, si disse; e poi avete inteso i nostri avversarli dichiara» 
r uno dopo r altro che si sottoporrebbero alla titolrizia se ai tro- 
vassero in condizioni favorevoli; e poi neppur ciò non valse a prn^ 
vare nulla. Ma che essi rispondano (ìuiiqiie a ijiieli' altro esempio 
di Halle, afflitto da alcuni calcoletti che assai facilmente si sareb- 
bero {stritolati , e t^e morì dalle conseguense immediate della cisto- 
tomia. 

Ma noi aumettiarao, dicono easi, la litotrnia ; la conn&iuamtf 
Imona, eccellente in ente condieioni. Questa è un' ampia concessio- 
ne che gii ci viene fatta j imperciocché badando all' argomentazione 
del sig. Sanson e del sig. Telpeau, sareste indotti a credere che 
la cistotomia fosse assai innocua in paragone della litotriiia. Quan- 
ti rimproveri raccolti contro (juesl.' ultima ! Uno ve n' ha molto stra- 
no, cioè che è difficile praticarla. Sì, o signori, questa operaiiione 
è difficile per chi non V ha saffici e ntemen te studiata, e noi ci la- 
mentiamo precisamente che dei chìrnrghi i quali si sono quasi esclu- 
f Imamente dedicati àlU cistotomia, s] presentino accusatori e giudi» 
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ci 'M Otta qniAimie riilla ijasìé noti sono eh» parti. Il sig. Lépcl' 
Icitier è seguace della cistotonua ; ,Ia praticò con rara. fcliciUi^ 
ed egli/stesso dichiarò che e«eguirB male la litMmià. Allora' come 
mai la potr«hbe apprej;«are imparnalDicnte ? E troppo evidente che 
il sig. Lepellelier dovesse operare un calcoloso, preferirebbe sem- 
pre la cìstoimnin, per (jiii-sla gfantlfi ed invincibile ragione che q 
perito ne! farla r non s.i cK'giiìrr in lilotri^ia. 

E ciò non s'applica solamente al \sig. Lepellelier ; la maggior 
parte dei chirarghi si trova itt'talo cincostanza. Se il sigj Velpean 
o il fiigj Sansoti fosse venuto a .dirci: io'espevipientai l'naa e Faltra' 
opera^iióne; io le ho praticate imparzialmeifte eatraiill)e> e forte 
della mia esperienea a voi mi presento, e sosteng» che la clstoto- 
mia tiescte pià di frequente necessarin che la lilotriiiai ohi questo 
ragtoDamenttf avrebbe avuto qualche importanza. Ma i nostri av- 
versarli praticano quasi costantemente la ci sto tomi a ; essi hanno 
eseguito forse due o tre vòlte la lito^izia; ed una delle loro ra- 
gioni si è che quest'ultima riesce difficile ; poi vengono con que- 
sti elementi a atabilii-e delle cifre, ed a decidere^ per via d' esem- 
pio, che la cisiotomia conviene in tre quarti dei casi; che ne san- 
no i!MÌ? dove sono i fatti? d'onde trassero eglino le loro cifre? 
iti si rimproverò) signori, di riSntare la statistica ; voi , intendete 
fc^ne che io non posso accettare quella che mi viene offerta. 

Per parte mia, feci una proposizione tutta differente, ed ecco 
su qn a li fatti mi fondo. Nell'origine della lilotrizìa, quando noi 
eravamo ancora ai perforamenti successivi, io trovai fra ì calcolosi 
che' -a me s' ìndirizsavano quasi un numero eguale di casi favore- 
voli alla li^otriEÌa, e di cfui che mi sembravano rìclùedere -la ci- 
stotomia. Dopo i gran perfezionamenU apportati all' apparecchio stru- 
mentale, io pratico la litotriiia almeno nei dae teP2Ì dei casi, ed 
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eseguisco sempre piìi di rado U cistotoraia, malgrado il desiderio 
dà miei allievi <die 'vorrebbero vedernu applicare il mìo processo 
di datotomia au! vivo. Imperciocchi devo farlo osservareio signori, 
e vo%o queste parole in risposta al sig. Sanson ; l>enchè io abbia 
preso uua parte considerevole nella scoperta della litotriiia, non 
c'entro per niente nella scoperta dei melodi del sig, JacoLsoii e del 
sig. Heurtloup; non iio dunque verun interesse a preconizzarli, ed 
invece non sono allatto indifiereute nella ^uistione della cistotomia. 
Io cer$»i di perlèEÌ<H]ar« le' dne aperxztoni, adottando il inègliolad- 
dove lo scorgeva, conte deve fare tm nomo discienca edicoadeiua- 
In coìKienH, signori, trovai die il isaiato aveva diritto di dùe- 
dere al cliirurgo ì&- litotrieia prima della cistotomia} che certi 
casi esigevano imperiosamente la prima, e che bisognava tentarla 
perfiDo nei casi dubbiosi, e passare all' ultimo soccorso della cistu- 
tomia solo quando fosSe' dimostrato clie non ve n' ha altro, lo già 
procurili di etubilirc esattameule le iadicasioni} sono per continuare) 
imperciocché ai cliirnrghi che fissano la loro attenzione sa ^ttestì 
dibattimenti,' poco importano le vaglie aesèrcioni; essi voglnnio pri- 
ma di tutto le indicarionia 

Il sig, Xelpeau confónde assieme tutti i fanciulli calcolosi, e li de- 
stina alla cislotmiiia. Questa ■proposìiions, ngnori miei, .è troppo 
assoluta, e non fondata sui fatti. Che un fanciullo di C in 13 anni 
aftlilto da calcolo, presenti un canale ristrettissimo, irritabilissimo, 
bisógna sottoporlo alla cistotomia; ma se questo fanciullo ha il ca- 
nale largo e dilatabile,se sopporu bene il cateterismo, la Utotrixia 
merita evidentemente la preferenu. L' età non ci entra ; sono le oou' 
dizioni in cui ai trova il malato che devono decidere il chirurgo. 

Helle donne, il sig. Velpeaa dice a ragione che la cistotomia è 
aa«ai meno grave che negli uomini} dunque egli le condannò in mur 



9» 

&a a'^ueaU operarìone. lUtaaggìtaigete jiuiqae' <Aa 'gik per l' uomiit 
iteuo, nei cait di grossi calcoli^ liecatftveva iixunagiaBteun 'appa-' 
recchio completo di litotrisìa che faceva operare attraverso la boi' 
toniera praticata al perineo. La litotrizia è così aemplice e faCìld 
Delle donnei che se per mala avventura il sig. Velpeau avesse nel- 
la sua famiglia una donna afflitta da pietra, sono convinto chejn^ 
ferirebbe per essa la litatriua come la presceglierebbe per sà me- 
desimo. 

La litotrÌEÌR. riesce anche in tal caso mfinitamente fneDograve; il 
canale- è più cortq, piti dirittot, pi& largo; mi -meravigliai anche fre- 
quentemente che la litotrìàa non &we stata da lunga pecca inventatti 
pn la donne, tanto più che i nostri vicini, cinquanta anni ' sono'^ 
eslraevano calcoli enormi mediante la dilataiioue dell' uretra. 

Negli adulti, l'età non porta veruna contro - intlicazìonejpassia- 
mo oltre dunque. Restano finalmente i vecchi,' e bisogna confessare 
che questo è il lato più grave della quistione. Ma, signori, la so- 
luiione non n' è per altra tanto difficile; ogni vecchio che si trova 
nelle condidoni fiivorevoli, ed io le ho già determinate, deve essere 
sottoposto alla litolrizia; negli altri -casi, l'etìi costituisce certa- 
mentè una contro ■• indicaiione di più, e talv<dta nella cistotomìa 
sta il solo soccorso. Ma devo dirlo: coi perfezionamenti recenli della 
lilotrizta le contro- indicazioni perdano molto della loro grave»a, 
ed io raccolsi già un sufliciente -numero di fatti per essere aulò- 
rinzato ad avanzare che, nella maggior parte di tali casi, fa dnopo 
ancóra tentare la litotrisia,' ritornando per& alla cistotomia, qualora 
le circóstanEe' la rendano necessaria. 

l' nostri awersarii adesso trionfano. Qufisti tentativi, diconb 
aia, rendono la cistotomia infinitamente più perìcoIosa;'mB io mi 
limito a negarlo puramente e semplicemente ; ignoi-o su qual ragione 



ai roadino } 10. jiratìoai coa sufficìeittfl fiwpuom liticittotomu, ^ptk 
sier teoUto la litotrina; rìuecìì egaaltnenle bene, ed «bbondano ;ì 
ùltì di questa genere-I' In verìUi disfitm ivfv&e rìspondcve.ad 

as^nioni così gratuite; eil ecco perchè noi ppeghiamo: eoa istma* 
i àgtiori chirurghi degli «peduli di studiare, di praticare pi^ d(t 
frqueDte l' operazione clie vogliono giudicare> Ci si rìmproyerà 
tafrolta di volerci formare un privilegio eadnuYO .dellB-litotrizia ; 
ma noi ci lamentiamo, ^1 contrario, eh' essa non sia abhastansgtf 
sptm. Per ogni chirurgo è oq dovere il seguire i, progressi del- 
l'Erte sna, qualora non voglia soltoporsi ad una spaventevole, res 
spcnsabilità. Per pnrte mia, lo dichiaro, eseguii molte volte la li^ 
tot:izia ; ma i' a I)b;i ridonerei subitochè si giungesse a trovare uoj 
meizo di sciogliere la pietra , qualunque ne fosse d' altronde la diU 
iìcoità, alla sola ma^ioos. che q^nesto meno offristepi^ sicuretz^ . 
ai ualati. ■ . . ' .i 

It sig. KncHoux ha U parola. (iSì dimanda. la J!no dei dibi^^^ 

Il sig. BouiLLAUD parla contro la proposta di chiudere ì d|bat* 
timenti. La quistioue è molto grave, dice l'onorevole membro, ed 
in quanto a me, che non praticai nè 1' una nè l'altra operazione, 
e che mi trovo tutuvia posto nel numero dei giudici di qnestq 
dissidio, dichiaro che i miei dubbi non sono ancora sufficientemoit? 
rischiarati. Craifeeso ciò non partaiilo che sono propenso, alla l»tt(- 
triaia, e che se dovessi prendere i»na decisione per me 9. per que,- 
lunqae altra persona della mia famiglia, preferirei la lilotrizia; Mi 
meraviglio che ci venga presentata k cistotomia come uu* opera- 
rione -cosi leggiera j a che dunque sì- sareh^ inventata Ulitotrizi^ 
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e perchè 1b ci avreliba «ccolu con tanti trasporti ? Si invoca ia 
itatiatica; io credo infatti ohe quaato aia-ilaolo maio disdo^lic^ 
la quistionej ma ì tilì>U'ita>ri non la rifiutano punto, ed ansi la ii- 
vocano ardentemente} soltanto essi dicono die al presente noi ani 
possediamo bastanti elementi. Io mi propongo duni^ue di cliicdire 
un' inquisizione dopo qnestà discustione j ^la prima di tulio lo- 
mando cte la ai continnì, 

£ chiesto nuovamente che si chiudano' i dibattimenti, e si nutte 
ai voli questa propositione. La prima prova i dubbia; «Ila ie< 
couda, si dichiarano chinai ì dibattimenti. La pvola spetta al iig> 
reierente per epilogare la discnuionej 

11 sìg. Velpeau con molto ingegno rammemoru il corso lenito 
dalla discussione, espone le obbiezioni falle contro l'uiiae l'tllra 
Operaiione, ne par;igonu ili nuovo i lisulLauieiili, e ripete cbe la 
lìtotriua non merita gli elogi che generalmente le vengono accor- 
dati. Mi si rispose, dica egli, che essa fu violentnnente attaccata, 
che tutti gli additi le vennero in principio chiusi. Qual è lo icopo 
di tale querela ? Essa viene, se non m' inganno, in sostegno della 
mia asserzione, imperciocché tende a giustificare le esageraiioni che 
indico, e non a negarle. Ma la scusa invocala è almeno bene fon- 
data? no, essa non lo è niente olTaLtoj un metodo nuovo non venne 
mai pili favorevolmente accolto dello strilolamento della pietra; nessun 
chirurgo rinomato lo rifiuti formalmente. Percy non se ne Tace ia 
principio il sostegno? Dupn jtren non lo tenti più volte? l' Istituto 
lo colmò di ricompense. TiUti gli spedali di Parigi gli vennero 
aperti. Lo spedale maggiore, la Carità, la Pietà, U Clinica, quello 
di Sani' Antonie^ Beaujon, ed altri atabiiimenti furono prauiurosi 



ad accoglierlo. Una tlivisioiie vÈnne appOsìtsntente fonilHta per la 
lìtotrìzià àllo ip«dalo Necler. Lo Meiso. avvenne a I^dra 0 dk 
pet-tntto eltrovèi È dunque iin'iiigtBtitudltie il lamentarai. - 

Alcand m'oppose poi ehe Beceri quel nemico delle innovazioni^ 
se ne dic1itar&, alla fine, il partitante. fo dimòsti'ai cbe tale asser-^ 
Kióne non aveva fondamento, clie Bojer adottava la litotrizia negli 
stessi limiti clie noi le fissiamo, e niente di più ; e quand'anche 
altrimenti fosse, non nli troverei imbarazzato ad opporre autorità ad 
antorìtSi.DapujtreneDelpecIla Boyerfra i defunti, A: Cooper, Brodie, 
V.MoU, ec. ad alcuni viventit Ma lasciamo queste ragioni, imper' 
cioccliè noi| servono di proyS' 

Il àgi LìsfràBc ai sottopoaé ali» litotriiia ed I. guarito; « per' 
«hè non avrebbe dovuto ottenere questo successo; ae trovavasi nelle 
Gtndisioni da me indicate ? poi, dov' è la prora che colla ciatOto-. 
nia ei nou'fusse guarito, più prontamente e ptù sicuramente an-» 
cjra ? Quale concetto avreste del sig. Ancerlot s'egli venisse a 
dirvi; mi si voleva sottoporre alla litotrizia, mi vi rifiutai; pre- 
lèrii la cistotomìa, ed eccomi salvo I si proverebbe con ciò che 
la cistotomìa vate meglio della litotrizia? La medesima considera- 
zione si applica al sig, A. Dubois ed a tutti gli altri. Inoltre il 
■ig. Dubois non si decise su qnesto pnnto, o piuttosto- egli 
confessa in una lettera cbe non gli recherebbe stupore che la cislo- 
lomia convenisse ancora al maggior numero dei casi- llallè che 
soggiacque alla cistotnniia sarebbesi salvato colla litotrizia; come il 
sapele voi 7 chi vi dice che Io stritolamento non gli fosse riuscito 
parimenti fatale 7 Credereste giusto che io fossi venato a dirvi: Quei 
tale che morì dalla litotrizia sarebbe» salvato colla cistotomìa ? ' 

Tatti i medici si sottopongono alla litotrizia. Questa asserzione 
: inesatta, ed Ìo gi& lo jnwaL Inoltre, parecchi d' essi ebbero di 
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clie pentirsene ; badate plultosfó al dotL Petiflt H Gray, *1 medie* 
di BaEas, al dott. ProTortyt ài higk Ae Vaucelles, ec. In ultimo con- 
to, quale consegnenca u ne ptti trarre? diamo noi meno pusilla' 
bimi> mmo tìmidi degli altri nomini, ^wdo si tratta di aottomeU 
tersi all'asione del ìtetorlRO? 

Si opjiane un'altra ragione clie MuHa dì più conchiude, e che 
diiila iiicdesìniQ fonte deriva; i calcoltìsL fuggono i chirurghi d'ospe- 
dale, perchè questi non vogliotlQ esperlmentare lo stritolamento. II 
sig. Sanson testò vi diainstrù (junnto giusta sia tale accusa. Aggiun- 
gerà che da sei mesi, entrarono più di i5 maiali di tale specie nei 
Varii spedali dì Parigi, mentre eliti la divisione del aìg..GiviaIo 
non ne aceolso uhe quattro o cinque, e cfie io solo ne opie^ai già 
quattro. Quindi ciò non è vero^ e me He sorprendoi impertiioccU 
evidente riesce, e molti lo sanno lienissimo, cba i malati pt!i &cil' 
mente ricorreranno al clklrurgo die loro promelts di operarli senia 
dolore e senza pericolo, di quello clic a colui che loro offre l'op!- 
razione piii conveniente senea dissimularne i pericoli. Potrei anelie 
dare di t.aìe antipatia, se mai essa infatti esistesse, un'altra ragione. 
Ma, si rispettino le umane debolezze: Che dire di quell'assef«lone 
por cai si vuole che la ciatotoniia sta piii brillante della lilotrìsia, 
e che i cbìrnrghi per tale motivo U preferiscano ? Vi sì pensò be- 
ne sul serio 7 la. cistotomia pììi brillante della litotriìia ? Ma non 
è al contrario, quell'incisione, quell'iJpertKro, come voi !a chìamn- 
mate, carattere essenziale della cistotomia, che rende un'operaiione 
ributtante, e che ispira il massimo orrore ai maiali? Che v'ha di 
più brillante in siffatta circostanza d'un metodo che penetra nel 
fondo degli organi per le vie naturali, promettendo di non cagio- 
nare verun dolore , e di ridurre istantaneamente il calcolo in 
]|Mlvere? 



Ili sosterò flella filili piiiUa asserzione, io 6ìssì che si erano 
frsag-erati ì pericoli dellu cìstotonua, e minorati, quelli -delU lito^ 
trizio. A!le cifre da me date, alle prove da me invocate, che si 
Oppose ? elle la quialione lion era ancora oialurn, che non er;i tem- 
po (l'interrogare ì fatti. Se la ijaistiono non è lUiUura, si può sot- 
toporla a controversia, v'ha dunque dubbio, incertezza; e se v'ha 
dubbio, per qnal motivo mai non volete permetterne . il confronto, 
la disamina ? Non è tempo ? £ quando verrà dunque il momento, 
ve ne prego ? Da dieci anni, non mena romore che della lilotri- 
TÌ&} essa fu praticata in tutte le parti del mondo; noi ne possedia- 
mo quasi mille osservazioni, e non è teinpo di esliiuarne in co- 
questa ragione. Alcuno disse che io esagerava in favore del- 
■ la cistotomia-, e che io diminttira i successi della litotrina; 
per provare . il fatto, voi avete udito il sig. Lisfranc soste- 
nere che bisognava primieramente togliere i fanciulli e le don- 
ne dal prospetto della ci^totomìa, avvegnaché in tali circostau- 
ze l'operazione nou sìa grave. Considerate bene il ragionamea-- 
lo '. Si conviene che la cistotomia meriti la preferenza nei fanciul- 
li e nelle donne, poi si aggiunge, appunto per cìi>, che non se ne 
(ìo.yc tener conto. Non è Io stesso come se io dicessi: nei nostri 
sunti sulla litotrizia, non si deve far 'entrare i casi di calcoli pic- 
cioli e fragili, di vescica sana e d'organi poco irritabili, per la 
ragione che allora l'operazione riesce poco pericolosa! Ilo forse 
duops di rammentare in qual maniera lo stesso delubro dell' Acca- ' 
demia, che ama tanto dì stabilire dei precetti, contò, poadcrù, af>- 
prcs^ò i fatti citali dalli signori C^-gin, Heurleloup, Bancal ? Il sig] 
A'Jiussal, il quale proloiuli; die la s(aLÌslie:i iiiiil.i provi, e che non 
ne vuol fare, teste no fece tuttavia ali' insaputa a noi dinanzi^ 
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9» . 
tmpercioccfiè m ^ual maniera seàia oùniaté, ispreììbe cK' egli 
in priiicipto nrni soltomettera più della uietì dei sqoì malati alltt 
likitrizia, nienfre èra ' né operi due terzi ia siffatta maniera? 
Fmalnienle per mettere (picsti signori in piti vantaggiosa posizio- 
ne, gitirisi pei'lino a loro concedere die certi prospetti della cistotoniia 
mi sembravnno esagerati, clie io cousentiva a rton usarne, a condi- 
zione ch'eglino pnre lasciassero <Ia parte alcuni aauti dfeltà li6>- 
triiia. Invece di seguirmi in tale atra Ja, che fécert etòt mai 7 di*- 
sero che i miei sunti non erano it alcun valore, poiché io mede> 
fiiioo ne riconosceva T inesaUezZa.' Ora, provai che tiiltà 'la-mid 
statistica relativa alla cistotomia ed alla h'iolricia, era talmen- 
te giusta, che loro non sarebbe stato possibile attaccarla iat serio. 
Sapete voi, defìiiitivaiueiiie, a quale risult amento si giunge eontaix- 
tini loro fatti in massa, paragonati a ([iielli dei litolomìsti? Sopra 
un totale di ioo5 malati presentati alla litotrizia, 6(6 solamente 
furono liberati dalla pietra, 387 la censervaron'O' O son*o morti; e, 
d' altra parte, sopra un totale dì SSyS sottoposti alla cistotomia, 
si trova 5i49 guarigioni, •ja^. aiortì. La cistotomia diede dunque &no 
adesso risultamenti piii favorevoli, poiché per rendei^e la mortalifi 
eguale, saretbe mestieri che in confronto della cifra totale degli indivf- 
dui da essa guariti vi fossero 27 1 5 morii. Oppressi da questi argomeft- 
li, i partitauti della litotrizia giustificansi dicendo: la litotrizia è un luff- 
lodo nuovo, si perfezionerà. Come, nuovo? nuovo, quando da quindici 
anni essa occupa quasi tutti i chirurghi eiiercitali} quando i signori Le. 
roj, MeorteWp, Amnssat, la sottoposero ciascuno ad unadoziina di 
.perfézionamenli, ed inventarono cento stranienti dì cui non si' ser- 
vono più? Forse che la doppia incisione dì Dnpujtren, ed il ta- 
glio quadrilatero del Si'g. Yidal non sono essi pure de'perléziuaa- 
menti? Per me considero Lutto suscettibile di perfezionamento^ e 
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M la litotrìcU HOo Io fosse, bisognerebbe rigettarli^; im^rcioccbà 
■ndie la cìstotonua £airà col divenire migliore di tinello che >ia 
fa questo momento. 

Finalmente, meravigliato io mcdcsiiuo del risultaiuento della 
statistica generale in riguardo alla litotrizia, dissi ai suoi par- 
tita ati : Voi avreste im mezzo di decidere la ({uistione, e sarebbe 
di paragonare , con diligenca i riaulbuueuti sopra una massa alcun 
poco conùdereroltt-d» calcolosi, presi per quanto è possibile nella 
nedeume «ottdizionL Ora, cbt malto crederebbe? ciò appqato 
■caodalescA maggjoroteme i nostrj aweraarìi ; primieramente «glino 
dissero che ciò era imponibile j chi volesse ascoltarli, vi sarebbe 
crudeUà, inumanità, barbarie t ma queste sono veramente ragioni? 
La barbarie consiste, non dispiaccia al sig. Amussat, nel torturare 
■venti volte un malato senza èsser sicuri di guarirlo, (quando 
l'arte possedè un mezzo di liberarlo all'istante, a prezzo di qual- 
che pericolò e d' nn poco piìi dì spavento. Ogni uliirurgo cbe ope- 
ra colla cistotomia tiQ malato che si darebbe potuto sottoporre alU 
iiloirisia 4issun)e, si dice, ^opra di sè una spaventevole risponsabi- 
litìt, ed, interpellandomi particolarmente,' con un tuono minaccian- 
te cbe gli condono, io stesso 'uienibro dell'Accademia, vuol darci 
per regola la sua pratica, la sua coscienza, il suo convincimcnlo. 
lo lo ringrazio dei suoi consigli; ma che egli sappia che io pure 
lio lina pratica, iò pure una coscienza,- io pure de' con vinci utenti; 
che 10 studiai la litolr'tKÌa assai piii di certe persone cbe ue parla- 
no continuamente, cbe io la pratico e la praticherò, per l'avvenire 
come per lo passato, seconda le mie proprie inspirazioni e non se- 
condo le sne. Quelle parole altiere, buoqe forse, al tempo dell' im- 
pero, itclle quistioni poliiiclie e religiose, in cui ciascun partito 
làrcbbe. vuJenLìeri upiiendere l'altro, sono qnt inopportune, Le sciett- 
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ze costìtoiicono nna repubblica in cut cioBcano deve estere libovo 
ài pensare e di operare come gli piace meglio. Perciò, aig. Antas^ 
sat, tenetevi i vostri ordini ; io non sono tal uomo da uniformar* 

Ulivi; siffatte ragioni non illustrarono mai veruna quistione, e se 
non ne ovete altre, temo assai pel vostro metodo. 

II sig. Amussat non c mai cosi contento come quando operi 
colla litotrìzia on malato che si voleva sottoporre olla cistotomia. 
Permesso gii sìa certamente; ina la quistione non consiste nel sa- 
pere quando egli sia o no contento; io invece sono contentosempra 
quando guarisco i miei malati cbil piit sicuri o col minor rischio 
possibile. Il suo scopo sta ncll' evitare le operazioni cruente. Questa 
massima può procurare clienti e fortuna, impcrcioccliè lusinga «tra- 
ordinariamente il gusto ilei malati, ma è tuttavia una delle piìx 
perniciose clie omettere si possario in cUircirgia. Dessa era quella 
d' Asclepiade, che lece scacciare da Roma Arcagato, a cagione dei 
mezzi attivi elle adoperava; la intensione di Aiclepiade era ditoni-. 
pìacei'e i timorosi, ancbe a danno della loro vita, onde ammassare, 
non imporla come, pi& ricchezze che poteva. Gelso e la storia giu' 
dicarono questi uomo. Chi vorrebbe mai rassomigliargli -ai nostri 
giorni? Questo non può essere il pensiero del sig. Amussat; egli 
'non vi Ila fatto soiricienle attenzione. 

In cambio dei prospetti che io gli olFro, egli ci presenta la sua 
pralica, e mi dice o mi lascia intendere che io avrei divulofaro lo 
stesso, che io non praticai abbastanza la litotrizia, che iu non sono 
giudice competente; devo rispondergli che questa maniera di trat- 
tore non è civile.; poi che questa è una cattiva logica? Signore, 
io' ricuso i risultamenli della vostra' propria pratica ; da una parte, 
perchè la vostra preoccupazione, confessato lo avete voi stesso, non 
vi permette di estimarli al loro giusto valore; poi perchè Ìo vorrei 



averli Tiscantrad. Per ci& die bù caneeme, potni mettere i miei 
fytti a lato àà voatrìt. Vantare amt^'-io.la mia abUiti, dit-e che u- 
gvii i progressi ai» qaesto pnnto al pari che voi, e die io stesso 
ne esposi la differenti fasi in varii scritti ; ma quealu saieblie nna 
vanità cbe nulla servirebbe a provare, ed io la lascio a diilavuole. 

Voi aggiungete, per ultima risorsa, che io non manco di preven- 
aione in lai circostanza. D'itemene la prova, se vi pince, o signor 
re? . . . Delle prevenzióni, e contro di clii3 Io non lio, grazie a 
Dio, inventato la cistolontia uè la lilotrÌEÌu, benché io potessi a ri< 
.gore rivendicare l'idea d'.uno degli strumenti cbe al presente m&- 
pi& strepito io òcuasione dello stritulumento della pietra. L^orso 
0ontn> il iig. Leroy, uno dei miei migliori amici; contro il sig.' 
Ileurlel'jup, mio aulico coiidiscitpolo j contro il sig. Auuissat, che, 
recèntemente, in una circostanza grave, mi diede iiuli splendida 
prova d' affezione ( contro, il sig. Civialp, col quale ebbi mai aompro 
gradevoli relaeioni? Se io avevsi .aloieoo abbracciato in prìaCipio 
un partito, per 4'.uao o ToICnr metodo; ma. no, nelle mie 'ienanii 
nellii mia pratica, nei miei scrìtti, mi ai vide sempre -trattare la- 
eiatotomia e la lilolriaia come due sorelle; io sonb adun([uQ indi- 
pendcDlff, ed altrove si devono trovare le prevenuoni! 
4i Vediamo finalmèote in che coiisÌstere1>be la crudeltEl d' eaaminara 
comparativamente la cisloloniia e U litotrizia in una maniera aS' 
suhu^E. Ove è il pericolo della cistotomia ? nella fcrila; e che può 
produrre (luesta ferita? Essa può produrre: .i.' un' emorragia, che di 
rado è gravissima; a." una lesione dell' intéatìno retici, che è rara 
e di poca importanza ; 5° un perforamento della vescica, pìii raro 
ancora, 4.° dei disturbi nerVosi parimentÌTariasiim; S" uaa cistitide, 
spesso' mortalej 6." una- peritonitide, una flebitide, delle infiltraiioni 
che non sono meno da temersi ; poi, 7:" delle fistole, l' incontinendà, 
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rjoipoleDEs, che coatituificono '«em^d {n&ntriUi da cui più d'or* 
dinario si guariice; lìnalmeujle alcunifra■ml>ca^ pOMoao reitKre nella' 
vescica. Ecco quauto hastn cerOiineale ; m appettale, ancbs la Itto- 

trizia ubboiiila di Gpitie, 

1 poricyll di qucsl.i ope [azione dipendono dalla necessità di 
tenere uell'ureLra ifitruuiemi grossi e retti. Si st3 forse per rispoii- 
dermi die ora questi ordigni loiut carri ; ma in tal rignsrdo ai 
cade in grave ingaimo. La curv&tuw cfye iaai oHEcono all'agicQ, ne 
rende T'ìntroduiione ■piti facile, ma la poriione che deve reslara 
nell'uretra, è assolutamenta rettq. Quindi una pressione, stirature 
■ullff prostata, sulla pontone membranosa del canale e sotto 'm 
sinlìsi del pube; quindi accidenli nervosi, oppressioni, angosci» 
talvolta mortali, contusioni, assotligliamenli, infiltrazioni, ascessi 
'4eU'urclru, della prostata, delle coglie e del perineo; quindi do- 
lori spesso insopjiDrUbili, di violenta tale cbe il sig. Aniusset dà, per 
inavvertenza, come leggieri, quelli che uno dei snoi malati pa^a* 
gonava sinceramente ai dolori dell' estraiione d'ua. dente, che sono 
forse i più icrribili ohe aolTriro si possano J Al sig. Lisfranc, il qua- 
le dice che il passaggio delle orine per la ferita della cialotouiia, 
è cos'i doloroso come la litotriìia, potrei rispondere, imitandolo: Si 
vedo bene che voi non siete mai stato operalo cui taglio; saprest» 
infatti che quei patimeati che tanto altamente vi facevano gridare 
all'avvicinarsi -d'ogni seditts «lì Uto.tritia, non esistono piii nel gior- 
no Buccessiro alla I(to(riiia, e che allora i malati non ci lamenta- 
no tuUo al pib che di semplici arbori. Ma in ciò non sta il tutto; 
i violenti accessi di ' febbre, le uretritidi, le orcbltidi, le iuGammasio- 
iii articolari pericolosissime, le flehitidi, le emorragie, il perfora- 
mento della vescica, dell' in tei lino retto, le iìstoie, sono pariuieutì 
la conseguenza deli' u&o di Uli strumeuti, senza contare che la cÌ- 
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alliitip, l' in Unni tua?, ione desti uiétcn e dei reni sono pili cornimi 
(lopci I-J iiltilri/i'.i che Aapo la ciatolomia. AggliinRiamo inoltre i 
!r;illeiiimcilLi d'orinsi, la peCitOdltiilii, gli struinenli roll! o che noti 
si possono cslrari-e, i dolori ed i disLUrW cagionali d.ii framnwnli 
che [roppil di frequente si fòriUano nell'anlro, eri avremo un'Idei» 
del pnco pe'ricolo ddla liloti-izia, di t[uesta operazione cosi dolce 
e henlsTia. 

lo non invento, signori; lutto quel chtì dico è Tatto di clinica; 

10 lo vidi, molli altri lo hriiino veduto al pari di me; !o si trova 
jiclUi pratica doÌ piìi abili operaÉDfi. Almeno si guarisse coli cor-' 
le/,i;i ma non si ottiene ntìppurS ctòjvoioon eiete mai sicuri che 
iiulla sia rimasto in vescica. Coloro che sanno fiiionte volle accad- 
de di non sentire grossi calcoli, comprcndcranrio con quale facdilii 
un frammento di poche linee debba sfuggire alle più attente ricer- 
che. Per sostenere i! contrarlo, bisogna clic il sig. Lisfranc dimen- 
lldii che egli sfesso portò il calcolo per i8 mesi, senza poterne 

far sLiLilirc l'esistenza; in sostegno di ciò che dice la ragione, se 
fossero nccess.irii dei fatti, nm si provcrelilio iuiharaiio che nella 
scelta; ed il sig- de Zach, ed Ìl sig. Erard, ed il sig. Genlyl, ed 

11 sig, Guitton, ed il giovane Lauihcrt, e venti altri; c quell'uomo 
che si aveva guarito colla litotrizia due mesi priain, e che si pre- 
sentò allo spedale di san Luigi con 50 oocic di calcoli in vescica! 
E quei casi di cui pr,rÌano i giornn!) di Londra, quando cliiedo- 
no se un'operatore guadagni oti est amen le duecento lire sterline, 
mettendo quattro pietre invece d'una nella vescica d'un malato. 
Ciò che inganna il pubblico si è che gli accidenti della cisfotomia 
sojio quasi immediati, almeno abbastanza vicini all' opera aio ne, per- 
cìiL" non si possa separameli ; mentre che quelli della litotrizia pos- 
sono giungere solo per gradi, e io uu' epoca sufficientemente lontana 



jicrclic l'operatore ed il nialalfl li (Tedane indipendenti dalla medi- 

rnzi'one. . Tcslimonio quel sig. d'Ami, h' cui orecchio venivano 
così i:radevtìhìirnlc ìwpr.-ssinnale. dai rùljii ìuUtidi in avlenza sul 
percussore durame ciascuita seduta, e che (.-iò nulla ostante mori 
prima d^ essere interamente liberato dalla pietra. Ci& clie ingaitaa 
finalmente, si è die colla ciistotomia si gaarisce- o si milore ; men- 
tre che colla litotriEÌa si può non morire e non guarire : ai è che 
la litotn'zia lascia nell'organo un tnrbamcntoo de* germi di malat- 
tia clic si aggravano col tempo, ed in guisa clic più di frequente 
"si possa, anche senza mala fede, riferirli a lult' altra canione. 

SIITatle sventure dipendono, si dicr, d:.llp .liflicoU-t dell' npra- 
aionc, dalla disadatraginc degli operatori. jNoji gi'i, oso iilTcrranrlo, 
imperciocché io li vedo accadere, ?d in assai rilevante proporzione, 
«otto la mano dei piit esercitati. la' quanto alle difficoltà della li- 
tofrizia, se- esse fossero così grandi come piace al sig. Amnssat di 
dire, anche questa sai'ebbe nna ragione contraria. Se il sig. ITeur^ 
leloop, il quale asserisce che lo stritolamento non diverrà mai 
un'operazione volgare e comune a tutti, che essa sempre sarà di 
.pertinenza d'un picciol numero d'uomini clie se ne saranno spe- 
cialmente occupali, che esisteranno dei lìtotritisti come v' cbhcro 
dei litotomisti, non versasse ]i;irinicnli iipircrriirc, non temo di- 
chiararlo qui altanionle, questa operazione sarebbe da proscriversi : 
a tal titolo, voi non avreste mai litotritori esercitati nelle caoipa- 
pngnc, e neppnre nelle citlk di provincia, ed il male cagionato da- 
gli inetti, farebbe più die contrabbilanciare i anceassi d^lla pratica 
dei piii abili. Le operazioni che il maggior numero dei chirurghi 
non può esegnire, non devono esser rese generali che se non ne 
esistano di piii fadlt, senza riuscire molto piì( pericolose e meno 
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Si crederà aJessn, o signori, ilopn questo diicorso , che vi 
avesse crudeltii nel voler soltopoi-ri- coni para tiv amen le In cistotomia 
e la litolriiia ai medesimi esperiiiienli '.' 

Discorrendo della lìLotrizia, nel mio rapporto, dissi die la si 
doveva solamente accettare a titolo di metodo ecceiionale. Esaminia- 
mo se la discussione valse ;i farmi cangiare d'opinione. Primicr.i- 
menle si accorda che per le donne ed i fanciulli la cistotomia me- 
rita la preferenza. Lo stesso si deve dire per i calcoli che eccedono 
il volume d'una grossa noce. Il sig. Amussat e d'opinione che 
fnori di questi casi si trovino pili di duo terjii dei malati. Con- 
tando, noi ce possiamo avere la prova. Tutti i sunti da me cin" 
sullali dimostrano che i fanciulli costituiscono un terio dei calco- 
losi. II sig'. Civiale non lo contrasta. Le donne no danno 4 per ino. 
Io trovai che un quarto delle pietre estratte dalla vescica eccede- 
vano la in i5 liace di diametro. Ora prendiamo looo casi, to- 
gliamone 535 fanciulli, 40 donne, ^5o grossi calcoli, ne resterà 557 ; 
da questo ullimo numero, si deve anche sottrarrei calcoli murali, 
quelli che sono in grandissimo numero o che hanno un corpo stra- 
niero per nocciolo^ quelli che sono enciatici, insaccali, aderenti, par- 
tialmenle impegnati nell' uretra o nell'uretere, quelli che sono ac- 
compagnati da una malattia della prostata, della. vescica, dell' ureira, 
o che affliggono individui irritabilissimi. E forse troppo prenderne 
su questa quantità i5o, die, aggiunti agli altri, sarebbero piìi di 
ySo, che la cistotomia dovrebbe conservare? per locché rimane un 
quarto per la lilotrinia. Credete voi che i chirurghi inglesi di cui 
s'invocano con tanta confidenza gli attestasti, si eno in tal riguardo 
più generosi di me? Ascoltateli: il sig. Brodie dice un quinto, il 
sig. Liafranc un sesto tutto al più, il sig. K.ey ancora meno; ìtn 
dunque io torto, dopo di ciò, di chiamare la litotrizia un ineliido 



eccMionale ? Mi si rispoiul'' che avvertiti per tempo i malati fa; 
avvenire non presenterunrio più che piceioli calcoli;madi codesta. 
asserEÌone devesi dire come della mia, quando sostengo che sopra 
di ci& la posterità darà un giudizio più severo del mio; aspettiamo 
e vedremo. 

. II mio rapporto annoncia che in dieci aonlìo avrei potuto far 
adottare pienamente le. opini(«iì in eàso conlenule. Si orede fon» 
d' aver distrutta la mia predizione qualificando^ di boriosa^ ria»- 

proverandomi di venire, come un uomo superiore, a dire ai miei 
confratelli clie si trovano nell'illusione? Ora m' innoltro di più; 
impercioccliè mettendo de' sentimenti, delle conviniìoni, delle ra- 
gioni di eoscìenEa, in luogo argomOitl, veri, questi signori mani- 
festarono una penuria d' oUiieiìoni che io non mi aspettava, e motte 
persone,, meravigliate della mia awensione primiero, si aqifiinaa- 
reno poi alla mia opinione. 

La discussione dimostri inoltre se io aveva ragione di dire che 
\i voleva un certo coraggio a proclamare in tale momento siffatti 
principii. Benché io sia stato estremamente riservato nei miei at- 
I.iccbi, le insinuazioni scortesi non mi furono risparmiate; ma io 
conosco gli uomini, e mi vi aspettava. Credesi farse che io non abbia 
coinpreso Io scopo di quelle espressioni, sfuggite al sig. Amnssa^ 
di chirurghi vecchi pimi di pregiudìzii, di metodo estraneo pi pro- 
gresso, di, un chirurgo deva seguire U processo, ec? Io non ne 
tenni conto perchè me ne sembraTono indegne, ed inoltre esse ri- 
cadranno sa chi spetta. Io estraneo al progresso scientifico ! l'accusa 
lui parve burlevole, specialmente fatta dal sig. Amussat. Ed il 
perpeiidendae eil il v'ir probus del sig. Lisfranc, nei momento in 
sui pgli rjtova Jirc ai fatti tutt' altra cosa di ciò che vi si trova, 
■redete voi, signori, qhe mi sarebbe stalo difficile rimandarli a chi 



cAìTenwB ? ma «ot io lapén a «oia ai ri tepaae venendo a dire 
agli nomini: oi errate. Quando io venni non gii « dire, ma a di- 
mostrare nei 1825, i8a4t iSaS, 1826, 1877, ce. clie i fluidi sono 
spe»o alterati nelle malattie, che l' infiammazione non apicgara 
tutto in |)atologia, che molte fleiauusìe trovano il lor rimediomi- 
^ore nella compressione, nelle soetanse irritanti, nei caustici par- 
Stb.0, io fai hersaglio alle atesse inmnuacioni ed a peggiori ancora, 
io non ne rimasi sorpreso, ni sbigottito. Ora queste opinioni, che 
ai chiamavano paradossi, non costituiscono tante verità dimostrate 7 
Gii die feci allora, lo faccio adesso per la litotri^i^i, senza inrgnie' 
tarmi di ciò che potranno fare o dire coloro che una condotta cosi 
leale sembra ofTetidere. Nasca quél che faaiaeete,fa il ttib doverei 
Ecco la mii impresa. 

' to vidi aoTgere la lilotrizia alla sua origine, non era tempo 
d^ attaccarla, ed io la difesi quindi per quanto potei; ne segai! i 
ftùgieaA ed i traviamenti; concorsi a difoqderla cot mio 'TVdaato 
M Medicina Operatoriai ed ora eh' essa ini sembra forte abbastanza 
per vivere in società, voglio liberarla dalle esagerazioni. Io mi 'dissh 
La litotrizia che in sà stessa, è una buona cosa, fu trattata fino 
adesso come un fanciullo malallevato; i suoi protettori ne nascon- 
-dono tutti i difetti, e ne mostrano con troppa ristent;i?.ioiie i pregi; 
ae la -si lascia fare, essa anderà d' abuso ìa abuso, e sostenuta Uno 
all'estremo da una specie di nepotismo, si perderà, perchè il neptv 
tiamo non val 'meglio pei metodi operativi che per glì iitdivìdtti. 
'Il lingnaggioxhe essa afibttagiiiminaceiadi gettarla in roano di coloro 
che £iitno industria e mon^iDlio della profeaione e dèlia societìi. 

umanità vi patirebbe', ed il miglior messo dì trarre da qnesto 
la litotrisia passo falso consiste nel farla uscire dal seno della 
ena laoiiglia e gettarla- nel vortice della chirurgia generale. 
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Si potrà qnindi vetlere in piena Incfi ciò eh' ecu ha di bddiip 
e di cauivo. Giunta a tal ségno, sarSi permésso estimarla al stioi 
giusto valore. Io ini dissi finalmente: In tale posiiimie consiate 

la vera scienza, e si devono esaminare gli interessi dei malati. È su 
questo terreno che io cliiamerù , o piuttosto che ritroverò i nostri 
maestri, vi chiamerò poi i mici contemporanei, i miei condiscepoli, 
e principalmente quella gen^asione piìi\iorane che ci so^ingp, 
che ci preme da tntte le parti, impaziente come è di farsi luogo. Io 
foro griderò: Accorrette tutti, il campo è vasto, c' è luogo per tutti. 
D'altra parte mi seguirà chi vorrà; per me, questo è il cammino 
della verità, questa è la strada del progresso, nulla potrà deviar- 

lilotrizia, che quelli che la difendono con tanto ardore. — Questo 
suolo, improvvisato con una prodigiosa ùcililà di memoria e di 
elDcmione, tenne costantemente attenta l' assemblea, benché sia du- 
rato pib di tre quarti d'oni. 

Si diiede la lettura delle conchinsioni. Il sig. Lisfranc una 
mozione d'ordine; bisogna che sia bene inteso che votando le 
cmchiusioni, l'Accademia non inteade punto d'adottare le opinio- 
ni esposte nel rapporto. 

Il sig. Ouilet fa osservare che le opinioni esposte in un rap- 
porto non impegnano l' Accademiu, e che questa non adotta cha 
le conchinsioni. 

Il sig. Velpeau dichiara ch'egli non intende impegnare utini- 
uamente l'Accademia; egli desidera ansi che si voti solamente sulle 
conchinsioni ; l'Accademia non può dar voto sulle opinioni personali 

d' uno dei suoi membri, soprattutto quando questi non lo domanda. 
Egli rilegge poi le sue coiichiusioni che, contcueiido alcune parole 
relative alle sue opinioni sulla litotrizia, eccitoao vivi reclami. 
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n £Ìg. PREsiDErtTE. Il sig, Gimelle mi comunica un ainiQeD<]&- 
m«nta valevole a tutto conciliare {Altenzione). Egli propone che i 
partitanti dell'uno e dell'altro metodo si chiamino scambievolmea- 
te nella loro pratica, e . . . . (Bisa ed interruzione). 

■ Il BÌg. SAns(MT. Che sì voti pritmerametile sulle conchiuiioni ; 
dopa di che, se (gualche membro vuol proporre la stampa del rap- 
porto, ne è padroae; e ipatterk all'Accademia il decidere. 

Le conchiusioni sono posle ai voti, e adoltaté. Immediatamente 
dopo, il presidente si alza e dichiara che sta per levare la sedu- 
ta — Parecchi membri si oppongono: il sig. Emery chiede che si 
mandi il rapporto all'utìizio dello puhhlicazioni — Tutti sono in pic- 
à\; le esclamazioni , i reclami si confondono — La proposizione del 
si^. Emery h posta ai voti in mezxoal tumulto eviene adottata- 
li sig. Lisfranc se ue duole vivamente e diiede che il voto aia ri- 
messo alla prossima sedata; f Accademia sari iu numero é si svrV 
1^ sua vera opinioné. 

Il sig. SAqsoK li voto è dato. 

Sono quasi sei ore; l'Accademia si separa nella più viva ag^ 
taiioiie>' 



I 



□ igitized by Coogle 



LETTERE 



DEI sianoBi 



DEIJHAS, SOBBBRBIELLB, ROCMOUX, 



Onorevolissimo Sifftor Confratello l 

IS^el numero del 3 maggio iSS5 del Vostra iatereisante gior- 
nale, Ilo Ietto l'analiAi d'un rapporto fatto ali* Accademia di Medi- 
cina dal sigi Velpeau, intomo una memoria del sìg. Leroy relati- 
va alla litotrizia nei teneri fanciulli. Vidi cou piacere le giudizio- 
se ouervasioni del sig. referente, ed approvai il voto che egli espri- 
meva die fusero stabiliti dei prospetti statistici esattissimi sulle bno- 
ne e cattive riiucìte dei varìi metodi operativi della pietra. Se 
questi prospetjtì potessero esser fatti (locchè si dovrebbe, desidera- 
re per vaataggìo della sdenta e dell' umanitì] io citerei in favore 
del metodo laterale col lilotomo nascosto, un successo quasi incre- 
dibile ottenuto da un antico professore della nostra scuola, il sig. 
Mcjcan, il quale praticò questa operaitone cento e cinque volte, 
ed una volta sola con esito infelice; vi aggiungerei 'e buone riu- 
scite quasi costanti del sig. Laamonier, chirurgo incapo dello spe- 
dale di Rouen, e 1^ io potei osservare per pià di due amii, qoan* 
do wsleoava in questo atabilimento 1* afSùo di chirairgo seconda^ 
rio. Si deve avvertire die qaes^ abile chirurgo si serviva dei litotomo 
dì Lecat. Aggiungerei finalmente chet nella mia pratica' particola- 
re, io eseguii undici volto la cistotomia, vale a, dire dieci Tidte 
,».5 
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ni metodo laterale ed nnt col metodo relio-rescicals del sig. Satié 

tao, e ufflpFo con buona riuscita^ 

D'altra parte, b Vidi tre volte praticare la litotrisiays sCortii- 

Aatameate gli operati soggiacquero pritnii del tefzo giorno e senid 

essere liberati dalla loro pietra^ 

Da ciò che precede, sarebbe permesso di pesare dn si 
-perda troppo di vista un metodo che vanta cotanti soci^si, ■rìco'' 

noscendo ciò non pertanto che la litotrizia può in alcune circostan- 

ze presentare molli vantaggi, ma che essa ha daopo d'essere e* 

seguita da mani esercitate, locchè assai difficilmente si trova, in pro^ 

vincia. 

In quanto alla quistiòne c&e fbrntà il sabbietiff ddlla memoria 
deljsig. Leroy, è rìcdnosdato da' qnasi tatti ì prajtci cbe la Kto^ 
tomia nCi fandùUi viene più f ordinario snccednta 'dt bnona rìii- 
acita, e dalla lettura delle osservazioni riferite dal sig. Leroy, 
rebbe permesso di chiedere se la litotomia non avesse evitato a 
questi piccioli maiali il più grati numero dei patimenti che la U- 
totrinia loro cagionò. 

Se siete d'opinioUe, signor compilatore, che le precedenti rifles- 
sioni possaao aVefe qualche interesse per la scietuca, abbiate la coni- 
piacenca d'inserirla nel vostra giornale^ e gradite f aasicnraqone di 
chi si protesta 
' Uompellieri 14 Maggio i855 

Dtntiti'imo Servilore e confialeUo 
DELMAS evioBx. 



Digitized by Google 



%ttt«ì» M -lb«ttjbi«idbt«U« 



Signori t 

Poiché r uffìzio d' amministrazione dell' Acca'demia non peraiisè 
die fosse Ietto iatiemmeiite Io scritto da me diretto a quel corp* 
«cieotifioo, iiell' nltìma seduta, per la ragione che la fine dì questa 
lettera conteneva un attacco Contro la litotriria, devo credara che 
jl coiuìglio nen tratterebbe pi& ferorevolnunte le mie considerazioni 
sugli accidenti ragionati dall'operazione dello stritolamento della 
pietra, e farei a meno d' indirizjargliele. 

Non posso tuttavia rimanere spettatore indifferente della lotta 
insorta all' Accademia fra i difensori della cislotomia e gli apolo- 
gisti della litotrizia; v'ha di più, credo mio dover? prender par tf 
a questa' discussione, far cónoscere alconi dei fiittt di cai sono 
istrutto, onde illnminare gli nomini non acciecati dalla pre yen rio- 
ne e die n«i vogliono pronuDEiare un giudizio eeaìa conoscenza di 
causa. 

Quando sorse la litotrìxìa, io esaminai (piesto processo, lo stu- 
diai; piti tsfd'ì anche, lo post in nso e lo consigliai a parecchi cal- 
colosi ; non v' ha dunque per parte mia sistematica opposizione. Ma 
■dopo essere stato tesdmoirìo degli accidenti indotti dalla litotrida, 
dopo avere io medeaimo verificata V esisteqia di frammentì calcolasi 
liei casi .in ooi sì aveva dichiaralo dia tion neesiaterauo pili, dopo 



aver avuto frementi occasioai d' operare dei malati in cui U lito* 
trùift aveva &1lito, rimoai convìnto ^le questo processo poteva tonur 
utile ia picóol aumero di casi, nu chela iitotonùa restara ancora 
la |nìt sicnra riiiorsa dei calcolosi ; che la litotomia era la regola 
e la litotrìsis l' ecceiione ; ohe non si aveva mai colla litqtritia la 
certeiza di liberare intieramente V ammalato j finalmente', che a tenora 
dei fatti conosciuti e supponendo con ragione che nn certo nnniero 
dì fatti svantaggiosi al nuovo processo restino ignorati, la cisto- 
tomia guarirà un numero più considerevole di malati che 1' operai 
■ione eseguita collo stritolamento. Fu allora che io domandai al- 
l'Accademia di. Medicina ch'ess» noniinassa una commissione in- 
caricata dì prmder conoscenia di tutte le operauoni d'estrasiona 
di pietra che si praticassero nella capitale, onde renderne conto 
■ questo corpo scientifico - die, in siffatta maniera, si troverebbe in 
possessione di tutti i materiali necessari per lo scioglimento.di que- 
sta gran quistione, e da quel momento (i8a5], presi, l'impegno, che 
Ilo scmpolosamente soddislàtto, di comunicare all' Accademia le os- 
•irranonì nt tutte le operasioni di ostotomia che pratichern; ria* 
Bovai Ja stewa inchiesta nel 1828, e molto di recente ancora' nel 
1834, aeoEB che 1* Accademia abbia fatto una decisione in tal ri- 
guardo. Per altro la propoaisiòne analoga, ma per mio parere meno 
vantaggiosa, del sig. Velpeau, prova die si sente alfine il bisoguo 
d* avere degli echiarimenti autentici. 

Nelle mie comunicazioni all'Accademia, insistetti su questo fatto, 
che le probabilità di buona riuscita della litotomia sono diminuite dai 
tentativi anteriori di litotrisia che vengono praticati nel maggior 
nnmero dei calcoloai che, al giorno d'o^i, si decidimo a ^ai ope- 
rare col taglio. Ebbene, io ho una confideDEH tale nella nstotomia 
che non temerei di (are la pnposisione seguente : Che ti^i ì oal- 
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eoloai Ab si presenleranno sleno o/ferli - ai litotritori, e che questi 
icelgano i soggetti aui quali sembra ad taai applicabile il loro pro- 
e«aao\ clie lo operi sn qaeito nninero quelli che la litotrisìa non 
avri accettati a cagione delle omdixioni sravorevoli in cui si trova- 
vano, e quelli che la litotrisia avrà abbandonati perchè non avrà 
potuto liberarli completamente, e sono convinto, in conscgnania dei 
fntti liella mia pratica, che giiajirò in proporzione aa Htiineroptb 
considerevole di melati che la litotrizia. 

Dopo le prime applicasioni della litetnzia, io sostenni die que- 
sto processo era inceito ia quanto alta esecneione, infedele in qufinta 
allagarantia della gnàrigione, pericolo» nella applicasione, più do- 
loroGO die la cistotomia, inapplicabile in molti casi, richiedente nn 
'^tempo considerevole, inducente una mortalità maggiore di quella 
della cistotomia, alla line esponente ad accidenti consecutivi più 
numerosi e più gravi che quelli di quesl' ultima' operaiione. 

Tutti i fatti da me osservati mi hanno sempre più convinte 
dell' esattesza di tale opinione, ed aspetterà per cangiarla che cia- 
scuno dei chirurghi, che adoperano la litotrisìa, segua ilmioesem' 
pio dando cognizione d> tutti i casi, senca eccezione, di litotrisìa 
clw praticberà; fino adesso la pradeqea mi fa una legge, di noa 
gindicare solamente il nuovo processo dalle oiservazioat isolate che 
Tengono pubblicate, imperciocché quelle di cui si tace sarebbero, 
per Io meno, al pari importanti. 

Per provare che la mia opinione non è il risnltamento della 
prevenzione, entrerò in qoalcliff particolariUi sui fatti che contribuirò' 
no a formarla. 

^. La cura preparativa che alcuni chirurghi adoperano ancora 
al presente, prima di praticare lo stritolameli lo, espone già ad 
accidenti da temersi, ed itì vidi parecchi malati nei quali questa 



nienlj: io p&rii nlH^ff F QB«enrast(»)e ilei ^ig. Alleali, p^manttt 
Hi Livorno, cba (a, A* «pxetUp. mh cpr»! fti («pdw<lPe 

cui soggiacqup. 

Il sig, Chev^ls, banchiere a Piirigi (cqgnato del sfg. Petit, lae-r 
dico a. Corbeil), soggiacc[ue parimenti nel corso iella cura preparar 
(iva, Il sig, B^tic|e fit «jpiàlnieiite rì4otto Hn4 statP tPQf^ t^'itico 
. da questa medesima circostania, 

I«q stesso BÌ può dire delle esplofAraogi cbe si Canno p^eixdere, 
p cbe piii dTlRreqoeqte cos^taisccriio gol^ipeqte 4^ tenljitirj dlqsimu^ 
Iati ài litotrizia- 

B. Dissi che la litotrizi'a non era applicabile in uii gran qQise- 

ro di casi. Infatti, l' infanEia, un'irritabilità alcun poco considere- 
vole dell'individuo, la ristretteiza naturale o aMiilealali; dell' ure-- 
tra, la disposizione ad abbondanti ematurie, l'ingorgamento della pror- 
atrata, l' applicasione delU retcìca sulla pietra,' la- conformeEione ' 
di questi organo Dbe s* indica sotto il noto» di vescica a colonne, il 
velame dei calcoli, la loro molti^icità, la loro darecù, il loto in* 
saccamentQ, la loro sitwuione in celle particolari, la paralifii della 
vescica costituiscono altrettante clrcostaoBe cbe ne escludono 1' uso, 
e che non offrono alcuna contro indicazione per la cistotomia. 

Questi casi d'esclusione sono, come ben si vede, assai nume- 
rosi, e s' incontrano frequeutemente nei calcolosi i io posso darne unai 
prova decisiva. Sulle cinquanta osseFvazioQi di cistotoniia che for- 
mano la base del lavorò da me presentato all' Accademia di medici- 
na, e di cni il sig. Sanson è nominato referente, io feci vedere che 
V* avevano trentaquattro indivìdui sui quali non era applicabile la 
litotriiia } imperciocché dodici d' essi erano stati sottoposti a tenta- 
tivi di stritolamento che fu giuocoforza abbandonare ; tredici altri 
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In^ÌTi^BÌ aversiia pìtitrd éiastìAéi insacCatCi o cònténdte in bavi- 
■ik ajipendioctiui della rèseicit; fiàolmonta nòve iadirìdoì Rrerend 
meno di iiot« anni. 

Ct Là litoti'iziB, iisA, è incertK nella ma esecusionei Infiittii 
nulle circio^Bnzé poiionp nascondere nna o pih pietre,' ofraniineati 
di pietre allò strumento litotritore che viene diretto dall' azurdo solo. 

D: Essa è infedéle rÈlativamente alla garantia della giiarigione] 
ed in prora citerò la miHtiplicit^ delle recidive, la quasi tmpossibi' 
lità che tntti i framinenti sieao estrasi e che alcuni non rimanga- 
no nella vescica, per formare il nocciolo d'un nuovo calcolo; ram' 
mentii ciò che accadde nel secondo malato sottoposto alle sperien- 
H del iig. CIViale, e ^esto fattfr i mensioiato ifel rapporto dì 
Pàiy t Chanssien 

Qttesti dde comniiss^li dbll'AcGad«mià- delle sciente impela?' 
fono il si^. CiViàle a pregarmi d' assistere a tali ^pefienie eseguite 
a Ménil-Montant, e quando il sig. Civiale ebbe dichiarato che non 
rimaneva piìt fiella vescica veruna porzione di corpo straniero, 
'fa! tntiiato da Pen^ ad assicnrarmi di questo &tto, e riconobbi 
air istante che esisteva «ncara un iVamotento di calcolo. Sono coI^- 
vinto eltB nel àgt Oade^ la cui «sservaiione fa Unte volte citata e 
flfigurata d'ai sig. Civiale, sieno rimasta alcnii? porzioni di calcolo 
dopo' Io eziolamento^ 

E. la litotriria i pertcoloia nella sua applicazione. Qui i fittti 
sfortunati abbondano, ed io mi limito a citarne alcuni deì più con- 
siderevoli, avvertendo che molti dello stesso genere rimangono igno- 
ti, o che l'operazione della ciatotomia, praticata quando i tentativi 
di stritolamento hanno messo i malati in pericolo, inganna stdla 
vera cagione della morte, ed è per tal modo che u si crede auto- 
vizzati a Jcreditare la litotomia. 
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Il sig. Micali, che Iio prec(?Jcntem«nle cilato, offre ilna [irova 
di quesf ultima assenionef ìmpercioccbè dopo la cura preparatarìM 
ai voleva anche a lui praticate la tìiitotoiuiaj allordè egli didiia- 
r& che per tale operazione non si sareblifl fidalo iìiordiè in mef 
io rifiutai di operarlo avuto riguardo allo itato dìapeMto in cui 
si trovava, ed egli soggiacque nel giotUo su(!cessÌTo a quello in 
cui il cfiirurgn che aveva intrapre» Io StrìtoUiiwnto «rara téìaia 
sottoporlo alla cistotomia. 

Pi!i sotto si vedrà nn simile esempìd àpeitante ad un tnalato 
sottopoato alla .datotomta dopo reali meii di cara per lo tlriiola-' 
mento, e che soggiacque. 

Nel 1834 sig. Tnrgot, Aottoulesso alla litotrizlaf Ahe l'u>»> 
tra ed il redo intestino forati, e non guari da questa doppia ìofétt' 
inità che mediante la cìslotomia praticata dal Prof. Dupuytren. 

Nel i8a6 il sig. Petiet, medico a Gray, sottoposto successiva- 
mente alla litotriiia da due chlrnrg]ù, ebbe l'uretra lacerata, sì 
formarono cinque depositi che fu mestieri aprire, e l'infermo sco- 
raggiato morì colla sua pietra^ da cui la ctstotomia Io avrebbe 
certamente liberato. Egli scriveva al sigi Morland, professare alla 
SCToIa secondaria' di Bigione, che lo impegnava a recarsi in quO' 
sta città per cKiedermi consiglio: » Il sig. Souberbielle, la ouirì- 
» putazione m'è conosciuta, è l'uomo dell'arte sul quale riposava 
» tutta la mia confidenza; alcune circostanze indipendenti daila 
a mia volontà furono solamente causa che io nou vidi questo ce- 
ti lehre chirurgo durante i sei mesi che fui torturalo a Parigi ; io 
D aveva tuttavia esposto il desiderio di vederlo, e ne aveva parla- 
■ to ai signori Magendie, Dubois,. Mar}alin« Anoussat e ad altri. 
» Mi dtspiacqae sommamente che il mio stato non mi permettesse 
> uscire, perché sperava di visitarlo e chiedergli consiglio. Amns- 
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M sat ni' introdusse il suo strumento da litotrìzia per lien tre vol- 
j> te, e non potè affift-rare la pretesa pietra. SopraTvmme. Giriale, che 
» nella sua esplorazione offese particolarmente i vasi spermadcii 
» d' onde mfiltrazìoiie e depasiti nella scroto ; cinque di questi ta- 
* mori fnrbno aperti m. 

L'espressione di pretesa pietra non deve far credere che non 
esìstesse calcolo, imperciocché io mi recai a Gray per vedere il 
nostro confratello che esaminai colia tenta ; riconobbi una pietra 
die giudicai anche mollo voluminosa, ma il dottor Petiel, in prin- 
cipio deciso air operazione, fin'i col cedere alle istanze della sua fà- 
mif^lia, vi si rifiuti ostinatamente, e morì col suo calcolo.- 

Nei- 1838.il sig. Le Seneca], nei tentativi inutili di litotrizia, 
ebbe l' uretra ed il corpo cavernoso sinistro lacerati, d' onde in- 
fillrasìone sanguigna, infiammazione ed altri disordini. 

In quest'anno stesso, ii sig. Gassclin, trattato inutilmente colla 
Jjtotrizia, otTre l'esempio d'un ascesso considerevole, coiiscgtJeii7-a 
di tali tentativi, sviluppatosi fra la faccia anteriore della vescica 
e la parete addominale. 

il sig. Comu di Nevers soggiactiuc fra i piti vivi dolori, dopo 
diciannove sedute di litotrizia; la sua vescica èra sede d'un'in- 
iìammtfzione ìnteiua. 

Jtf. P., citata dal sig. Blandin, dopo un tentativo di IÌtotrÌzta, 
ebbe la vescica infiamuiata e soggiacque quindici giorni dopo. 

Un maniscalco di Puy-de-Dùine, all' autossia de! ([ualo assistet- 
te il sig. Brescliet, aveva la vescica for.da come da uno stampo, 
d' onde risultò un' in filtrali 00 e orinarla, la cangrena e la morte, 

. Cn vècchio uflÌEÌale della guardia imperiale, calcoloso, ma d'al- 
tra parte godente di buona salute, fu trattato a Parigi colla lito- 
triKÌa, che lo gett& in uno stato d'estremo deperimento. Egli tor- 



no in seno della sua fauiiglia, n Arpajon, ove soggiacque qualche 
tempo tlujio^ Nell'autosaia, che fu eseguita dal sig. Dnboia figlio, 
medico di quella cittì, si trovi la vescica lacerata; in parecclii 
puliti ed in tittppuraiione. 

Nel 1839, un consiglière alla Corte reale di Besan^ne si reci 
a Pitrigi per farsi curare da me. Ne fu dissuaso, e lo si decise a 
sottoporsi ;illa iitoìriiìn. Egli morì sotto la eurs, i'd tre giorat, da 
cisliliHe e (la pcritonitide. 

Il Barone Foucliè, .-lutico prrfeMn (Ifill'Iiapero, sogjjiactjue re- 
centemente ad una cistitide nel corso della cura eseguita mediante 
la litotrizia. 

Un certo Jean soggiacque dopo X operauone della lìlotrieia ad 
mt catarro vescicale acuto. 

Nel i85a il generale Rognet ebbe, fino dalla prima introduzione, 
l' uretra lacerata dall' islrnmento Ktotritore, e per consegueuxa un 
deposito allo scoto. 

Nel 1854, il sig. Eltore Chaussicr, sottoposfo alla cura della 
litutritla da quasi tm anno, ebbe due voltfe la vescica piziical.T, 
e due porzioni di membrana muco.ia strappate dallo strumento 
1 ilo trito re. 

Avrei potutomoltiplicare assai questi esewpj che ilsemplice azzardo, 
ole mie relaiionì coi malati mi'fecero conoscere. Avrei potuto citare dei 
* casi d'uratritide, d'ingorgamenti del testicolo, di £lebilidì, di peritoniti- 
dì, e d'altri disordini, ma io non mi son(i preso l'assuntodi lare il mar- 
tirologio della lilotrizia; il mio scopo era solamente di meniions- 

duce, e siccome io scelsi qupstz casi dall'origine del processo fino 
a questi ultimi tempi, si può quindi giudicare ciù che si deve peii- 
issrc dei pratesi perfèzionamenli che le vennero falli, poiché i mede-. 



cimi accidenti che si sono oQèrti nello priiniei^ appliucióai, si ri- 
prodocooo andn al preiente. 

- P. Io <lìssì che la lilotrìsia rtiuciva piii dolorosa della dstoto- 
mia, perchè lebbi occanone di praticare la litotomia au piìi dì trenta 
indiridni ette avevano sopportato la litotrÌEÌa, e sa queito nomerò 

più di venti det sig. Civiale, e tutti mi dichiararono d'aver pii sof- 
lèrtn in tina sola seduta di litotriiia che nell'operazione del taglio. 
Citerò principalmente sotto questo riguardo i signori Marmet e 
Denise. 

Il sig. Larrey cita ne! suo rapporto l' qsKrv azione d' an cer- 
to LeGomte, cho, nel primo tentativo, fu assalito da accidenti 
nervosi cosi gravi, che soggiacque tre giorni dopo. 

Si deve andia ammettere che il dolore, prolungato « ripetuto 
per uno spasio dì tempo -pih o meno inngo, come ha luogo -nella 
litotriEÌa, debba avere un'ìnflaenEii molto pià dispiacevole sulle 
ninlattic che potrebbero esistere negli organi or i nari t, di quello che 
il dolore vivo e pnsseggiero della litotomia, ed io non esito a di- 
re che il dolore di quesi' ultima operazione è molto più facile a 
soffrirsi, che quello determinato dallo stritolamaDlo. 

G. È ben provato al presente che la mortalità rìsulta maggio- 
re dopo la litotctmia «he dopo la oistotonua,e sensa darsi cura dì 
cmfatare nuovamente la statistica del sig. Civiale, il quale pre- 
tende d' aver perduto cinque malati soli sui duecento quaranta: 
quattro da lui sottoposti alla litotrizia, se badare sì voglia ai rap- 
porli dei signori Larrey e Doublé sulla divisiono di questo chirur- 
go allo spedalo Necker, nel quale quindici calcolosi soggiacquero 
su sessanta uno cli'egii iperò colla lilotri/ia, si trova come legge di 
morulità nelle mani dei sig. Civiale uno su quattro; ed il sig. 
Blandin, raooglisndo i fatti dedotti dalla pratica dì varii chirurghi, 



trovò uno su meno di tre. Si può da ciò giudicare della pretesa 
innocuità del naoTO proces», menira die è bea diiùastrato die al 
giorno d'oggi, colle condÌBÌoni ■bvorevoU in cui U Utotrieis col- 
loca i calcolati ck'em non pn& lilieraref la cistoUnniia non ne perde 
piit dì nno sa cinque, e se alle cifre f operazioni di litotomia 
citate dal aig. Velpeau, si aggiungano le cistotomie di- Baseilhac 
[ 22 morti su 58()) j quelle di Pouteau (5 su 120 ) ; quelle 
di Cambon (4 su 100), i tagli retto -vescica li citati dal sig. 
Sanson uell' argonienta/.ione della tesi del sig. Blondin [ 5 su G7 
si ottiene un totale dì 654a cistotomie, praticate nei tempi più 
diECerenti, nelle località più diverse, e con tutti i metodi, auUa 
quali la mortaIit& fu di ioa8> .vale a dire di i sn 6 ^■ 

Dunqae la litótiizia è a tutta erideRza aommanunte' infiuiore 
alla cistotoniìa per c!& che riguarda la mortalitJi. 

ff. Essa è inoltre es trema meit te iniérìore perciò che spetta alla 
durata della cura; imperciocché la litotomia libera i malati in 
una sola seduta di pochi minuti, e le cure successive ch'essa ri- 
ciiiede, per giungere ad una guarigione completa, non oltrepassano dai 
dieci ai trenta giorni, per termine medio. La litotrizia al contra- 
rio, esige sempre na vario liumero di sedute, per poco che il «--at- 
colo ablua-qctel^he yolume e consistensa. Vi sono deUe cure che 
durase sei nuni, |in anno e più. Io «sùatetU, presso il si^. 
^ianch^ «A una sadatft £ litotrisia sopra nn malalo> che alla S6.*, 
e dopo quindici mesi di cura, uon era ancora libero. Ebbi cogni- 
lìoni d' un fatto che poti'.'t sembrare incredibile , e nel quale 
non si sa ciò che si debba ammirare di più del coraggio del 
Inalato o del coraggio del chirurgo. Ottanta operazioni di litolrir.ia 
ebbero luogo in venti mesi aopra un calcoloso, de tuttavia non era 
ancora liberata dal corpo stiianiero, e che nD|aio dell'inutilità 



dei suoi patiiueuti, finì col richiedere la cìstotomiacte fu praticala 
dallo slesso chirurgo, ed alle conseguenze della quale operazione 
l'ammalato aoggiacque. 

Chi oserebbe dopo dì cii sostenere che, praticata cosi fuori 
d'ogni regione, la litotrìsia costituisca un benefizio pei calcolosi? 

/. Finalmente, Utto riguardo degli accidenti consecutivi, la 
litolrizia non sopporta meglio il confi-oiito colla cistoEomU j Imper- 
ciocché, da una parte, essa espone quasi inevilnliilmenle a lasciare 
nella vescica qualche frammento che può dar origine ad una nuo- 
va pietraj essa espone alle incontinenze d'orina ed alle iscurie^ 
finalmente, essa lascia pib. di frequente per consegucuEa le cistitìdi 
croniche o i catarri veacicali, che divengono essi pure una causa 
di recidiva, imperGiocchè è faori d* ogni dubbiezza che le mucositìi 
ispessite servono frequentemente di punto di partenza per la for< 
inazione d'un calcolo. Io non credo che l'opinione del sig. Civiale, 
cioè che la lilotrizia guarisca il catarro vcscicale meriti una seria 
confutaiione ; poii:hè, al contrario, questo processo. ne sviluppa nei 

X'er ultimo, succeda spesso alla cura eseguita mediante la litotri- 
ua, uno stato d'irritarione nerroaa generale, che determina una spe* 
eie di febbre lenta osiinatìssima. Il sig. Ettore Cbaussier, da me pre- 
ccdentemeute citato, e che non é guarito, presenta in questo mooien- 
to alcuni accidenti dì simit fatta, giunti a segno tale, ch'egli e tor- 
mentalo da movimenti spasmodici fipo nei piedi e nelle mani. 

Si può, da ciò che procede, giudicare se al vero io m apponeva 
quando sosteneva che la iitolriiia doveva essere limitata alla mino- 
rità dei casi, e che essa non sostituirebbe maì Foperazione del ta- 
glio, come praclamavano gli interessati ed ì crtftfuK Tale opinione 
FÌsalU evidente dalle dichiarationi dei lìtotritori, impercioc' 
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diè essi scelgono i malati, «il it sì^. Civiale medesima dice 
sui 4^9 calcolosi che ricorsero al sao ajuto, egli noa potè, prati- 
care la lìtotrizia cite ea 244> '^^1^ ^ ^>re su poco pìit della metà, 

Ora, si vide che sul numero degli individui sottoposti olla litotri- 
7,ìa nello spedale Necker, il sig. CivÌ,i!c ne perdetta un quarto, e 
d'altra parte su aoo casi di litolriiia citali dal sig. Bógin, prati- 
cati nelle principali città d'Europa e d'America, non si contano 
che 100 casi di guarigione. Ora, io domando a qualunque .nomo 
oenza preveasioDe, un processo che, nelle mani degli nomini pilt 
abituati a porlo in pratica, non è applicabile che nella metà dei 
casi, che su questo numero ne g^iarisce solamente la metli, e per- 
de un malato su quattro o sa tre, nn tale processo pud ma> esse- 
re anteposto alla cistotomia, la quale se viene eseguita coll'alto ap- 
pnri^ccliio, liberei sicuramente, coniplctauicnte, il inalato in una sai» 
acJuta, e senza esporlo a gravi accidenti? 

Tale opinione, elle io sostengo da dieci anni, e che annunzio qui 
a rischio d'essere contato nel numero dei vecchi chirurghi pieni 
di pregindizii, non è solamente la mia; .la discussione dell'Acca- 
demia dimostri che questo convincimento slesso esisteva nello spi- 
rito d'uomini die fanno autorità. Qnesta opinione era quella del 
mio amico Ciiaiissicr, il cui gindliio retto non poteva mancare di 
comprendere tutto ciò clic il nuovo processo offre d'azzardoso ; dcs* 
sa è quella clie doniina nel rapporto del sig. Larrty, ed io posso 
dire inoltre, senza tema d'essere smentito, die tale opinione era 
quella del sig. Professore Dubois, il cui nome fu tante volte mes* 
so in campo in questa discussioiie ; imperciocché in una risposta 
eh egli mi diresse in rig^uardo d'alcune osservaEÌOui che io gli 
aveva falle «u ciA che , nella lettera resa pubblica colla quale 
egli ringrawa il signor Civiale delle curo prodigategli , aveva 
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dello ; Che la llialrizia sosiiliiivii cosi ^>anlaggÌosamenie una del- 
le operazioni più difficili e più pericolose della cliirnrgia. (i) 
Questo celebre chirurgo mi scriveva: n No, io non dissi che la 
litolrida Soatitniva sempre la ciatotomia, ma bensì tiilvolla, e 
voi permclterelo almeno che essa lo abbia fatto per me ; sono per- 
suaso però che quando gÌ arrJt assegnato la parie a ciascuna ma- 
niera d'estrarre la pietra dalla vescica, vi saranno dei casi in <;ui 
la cìsiotomia rinscirà necessaria, e torse anche in on maggior 
numero di circostante che qnellc in cni sarà applicabile la lito- 
triiia a (a). 

Perciò, epilogando ijnello che dissi, credo aver dimoslrato : 
Che la cislotomia, sopratutto se viene eseguita coli' alto appa- 
recdiio, libera sempre e compleUmente i calcolosi, qualunque sia 
la loro età, il numero, yil volume e la consistenza delle pietre, qua- 
lunque sia lo stato degli organi orinat-ii. 

Che la lilotrisia, al contrario^ non è applicabile che nel minor 
nnmM'o dei casi, e die anchp in quelli in cui sì credette poterla 
porre in uso, insorgono spesso circostanze tuli che bisogna ahban- 



(i) AUoicht ìtw;. DabaìttaiH per tii[iiìiB> *alia in'AceMleana dofo la aa* 
cura uctnita ptr mano dtlb Butrixii, io aiihì con Ini qunlchs parola pìniiuio TÌni - 
in prtiwiito di qnnla l^ura a ^«ll> Cvtam cba cito, «d agli mi d'itu a f ìù ripreis: 
w la ÙDD di*n ciò { mi ù faca dira qndia uba ddu Ulti n II ponuiU intitolala la CS- 
niea r«js conto del notlro dìilag», m* «taia darw la paiiìcotariik «d ìotarptUBadota 
■ suo MOilo ; a«iD dìcafìi eh* na cagfralella, ooa apcUBala all'Arcadcmiii, arati atri* 
(■■ÌDalo al aig. Sabini per lalìcilarlak e dia ^oailì umbrb aeci^Uarlo con ìidtgno. In tul 
clrcoataaiB, il >Ìg. Doboia mi «crisH per fariai ■■pere ch'era rimula Kanda^Mlo 
della parola della CSaka, ed appunto b qnatla latterà egli aggiuoser* ab (ìs aegae. 

^l) Si aiTertirh ch« tale ammana del aig. Qaboia i tanto più deciiiia, in rjDaalo 
eha egli la «ipota dopo edere (tato tratlalo colla lìtolnua. La laa lelleia ba la data del 
5 Ziuglio 1619. 
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don a ri % e che essa allora ha per risullamonto d' aggravare la con- 
dtEÌone del maialo} 

Che la litotrixia esige uno spasio di tempo generalmente lunga 
per produrre la guarigione, mentre che la ciatotomia liberagli in- 
fermi in una sola seduta di breve durataj 

Glie la lilotrizta riesce pili dolorosa della- cistotomia, eli' essa i 
ripone ad accidenti più frequenti e così gravi Come c^uelli die com- 
plicsiio tnlvolla quest'ultime operazione; 

Clic la morlaliUi è' maggiore dopo la Itlotrìsùa che dopo la U' 
lolomia, 

Perloccbè sono in diritto di conchiudere: 

!• Che la cistolomin costituisce ancora al presente la risorsa 
principale dei calcolasi, poiché in tutti i casi soddisfa a tutte le ìn- 
dica lioni ; 

3; Che la litotrizia è qu' operazione eccezionale soltanto, infe- 
riore alla cistotomia per ciò slesso che nnn è applicabile a tutti 
i casi, e perchè in quelli nel quali vi si ricorre, essa offre miaor 
certezza di guarigione completa ; inferiore alla cistotomia, dì cui 
essa è frequentemente costretta a richiedere i soccorsi per ripararti 
ai disordini da essa indotti o per supplire alla sua insufficienza; 

3. Che riesce evidente che dopa l'invenzione litotrizia, 
non si soni) guariti piìi calcolosi in proporzióne di quando la cisto- 
tomia GOstitnÌTa la loro unica risorsa, e cbf la proposisioDC opposta 
è pi& verosimile. 
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NOTA 



Nel suo zelo per difendere la litotrizia, un giovane membro 
dell'Accademia si meravigliò che il sìg, Velpeau s'elevasse conlra 
questa operazione, ed egli trova cbe lale opinione non è degaa che 
di vecchi chirurgi)] pieni di pregiadizìi. Una tale espressione ha 
di che sorprendere, soprattutto per parte d'on uomo abbastanza 
gioraue ancora perchè i anggerìmentì dei vecchi pratici gli posano 
essere di qualche utilità. Vi sono dei vecchi chirurghi che, malgra- 
do la loro età, non cessano di procurare di perfezionare e di ren- 
dere più semplici i processi operatori] ; ed il sig. A ... potrebbe for- 
se ancora trarre qualche profitto dall' esperienza di questi vecchi 
chirurghi pieni di pregiudizi], malgrado tutta la sua scienza, la 
sua abiliti, e perfino il ma titolo d* Accademicn» e ve ne sono al- 
cuni che gli avrebbero evitalo la pena d^iaventare deìprocesai co- 
nosciuti, condannali e abbandonati da un poco pih di cento anni. 

Il signor Telpean, nel suo rapporto, cità i53 operazioni di ci-' 
stotomia da me praticate. Sui 5o ultimi individui, 40 furono ope- 
rati coir alto apparecchio e 10 coli' apparecchio laterale; 1' ullimo 
è il aig. Mallcbay, d' anni 72, cui estrassi 70 calcoli, e che era 
perrcitamentc guarito nel So*' giorno, quando io lo presentai all'Ac- 
cademia di Medicina. 

Questo malato i il decimosettimo fi-a gli operaU consecutivamente, 
t4 dei quali coli' alto apparecchio dell' &k d^ anni 54 ad 80, e tre 
fanciulli deir età di 4.- in 7 anni. Un solo, dell' etl d' anni 74, sog- 
giacque nel duodecimo giorno ad una elione straniera all'opera- 
zione, ucconw dùao8tr& l' autossia. Di questo numero, z erano stati 
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nttoposti inutilmente alla litotrida, e aSao i signori Inogotenenti 
generali conti Heudel^ e Roguet, pari di Francia, ed il ristabi- 
limento della loro salute è tale, che il primo comanda una diri- 
sione militare a Périgueux, ed il secondo testé fa comandate au- 
premo delle belle manovre del campo di Saint-Omer. 
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Signorìt 

Xj importatite qnistione che s' agita nel seno dell* Accademia dì 

medicina non mi sembra che abbia fatto considerevole progresso 
Dell' ultima seduta, e ciascuno dei membri che presero parte alla 
discussione non pare che sia stato convinto dai ragionamenti dei 
soci avversarii. Tale risuttameiUo prova la necessità di riferirsi ai 
fatti piiittastochè elle apologie, e la statistica, malgrado gli attacchi 
di cui fa bersaglio, proceri pìh per risolvere le difficoltà che si 
presentano, che le orazioni più eloquenti. 

Ma le ricerche statistiche non saranno veramente Htili che si 
vengono fatte in modo generale, senza ammettere veruna eccezione, 
e dagli uomini in pari tempo competenti e disinteressati ncllai qm- 
stione, ed io non mi stancherò di ripetere che per ottenere tale rl- 
sultamento, il migliore spediente è l' istituzione della commissione, 
dì cnì> da dieci anni, n.on cessai di chiedere la fondatione; la qua- 
le, segnendo ì calcolosi dappertutto ove s'incontrano, così negli 
spedali come nella pratica civile, lasciando agli ammalati (utta la 
libn-tà sulla scelta del chirurgo, agli operatori tutta l' indipen- 
denza nella scelta del metodo, del processo, sì Itmiterelibe ad os- 
servare ed a raccogliere i materiali per !a solutione di questo 
gran problema. Una precauiione indispensabile nelle ricerche di 



aimil fatta, consislpreWiP nell' assicurarsi dello stnto dei maiali al- 
cun tempo dopo In presupposta guarigione j iuipcrciocdiò uon si 
potrebbe mai ripeterlo abbastanza, la natura dei disordini iiidolLi 
dalla litotnzia é tale che le loro conseguenze possono non compa- 
rire che dopo nno spaEÌo di tempo pinttosto lungo, dopo cessato Io 
Stritolamento, e non si manca di considerare il malato come gua- 
rito, e dì portarlo come tale nei sunti statistici. Quindi il sig. 
Amassat, che non mancò di citare la sua sperienza personale per 
sostenere le opinioni da lui asserile, oii funiisci! un fallo, fra gli 
altri, clic prova quanto talf precan/ione sarebbe necessaria, e con 
quanta facilità si cade nell' interpretare i f.itti secondo i propri! 
desideri! o le proprie convinzioni. 

La Gazzella degli spedali conteneva, pochi mesi fo, nn'osser- 
vazìone sul sig. conte d'Ansi, che si diceva essere, dopo la 
cura, nelle più favorevoli condizioni- Questo malato lungi dal la- 
mentarsi degli alti operativi, e dal soffrire dolore per la scossa 
del martello, assicurava (dico il compilatore dell'osservazione) che 
il momento della azione di questo era per lui un tempo di riposo, fi 
clic tutti questi colpi battuti in cadenza risonavano gradevolmente 
al suo orecchio/ Ebbene, la verità è clic alla sesta seduta i do- 
lori acquistato avevano tale intensità, che il malato era tormenta- 
to da tenesmi condnuì, non poteva più ritenere gli escrementi e 
le brine, e dopo lo stritolamento egli non aveva cessato mai di sof- 
frire sino alla morte, e nell'autossìa cadaverica si trovarono pietre 
nella vescica e nei reni. Queste particolarità furono comunicate 
;.ll.i Società nicdico-pralìca dal medico stesso del malato. 

Il sig. Amu5s:it ri|irti(ìiisse un argomento presentalo già dal sig. 
Libfraiic in fivore delia litotrizia, e eh' è assolutameli le inesatto. 
Questi signori pieleiidono die non avendo piii a temere il biatori- 
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no del litotomista, i malati si lacaenleranno pi! presto e .prima clie 
il calcolo al)bfa acquisLuto considerevole sviluppo, e che, quindi, la 
lilotrizia sarà senza contrasto applicabile al maggior numero dei casi. 

II sig. Velpeau rispose con ragione a tale argomentaiione ape- 
ciosa ; ma siccoibe qu;e9ta idea fu prodotta da tutti i difensori della 
litotrizia, e aiccone essa viene ripetuta con nna certa compiacenza, 
credo che convenga fermarmi maggiormente, ed interrogare i fatti 
fer apprezzarla finalmente al ano giusto valore. 

Tutti i medici ammettono che in un numero abbaatansa con- 
siderevole di casi, siens) trovali nell'esame cadavirrtco alcuni cal- 
coli vescicall in soggetti nei quali non erasi durante la vita osser- 
vato veruno Oei segni che indicano la presenza di corpi stranieri, 
nè veruno degli accidenti che la loro presenza più di frequente 
determina. 

In pari-modo tì sono molti individui nei quali nulla poi^ far 
sospettare l'esistenza della pietra in vescica, e nei quali nna cirx»- 
slanza accidentale, spostando probabilmente il calcolo, detennini ' 
lutb) ad un tratto la comparsa dei segni caratteristit^ di questa 
malattia. Io citerò alcuni esempii fra il gran numero di ([uellì che 
ho osservati. 

Il conte di Rostaing fece, all'età di settanta anni, una caduta 
di otto in dieci piedi d' altezza in una cantina ; insorsero subito 
dolori vivi alla vescica, e le orine si mostrarono tìnte di sangue. 
Baseilhao esamini colla tenta il malato, riconobbe nna pietra, e 
praticò la- cìstotonua, mediante la quale fece l' estrazione di sette 
calcoli che ofl'rivano cilascuno il volume d'un grosso marrone. II 
malato guarì. 

Il sig. Bigor do La Boissicre, procuratore al parlamento, vor 
lendo, nel 1789, rientrare in Parigi per la barriera di Clichjr^ la 
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1T0V& incentlieta. Fuggì in tutta fretta fra i campi verso un' al- 
tra barriera , e questo cammino forzato determinò immediata- 
mente dolori vivi alla vescica, frec[uenti bisogni d' orinare ed 
ematuria. Continuando tale condizione morbosa, fii cbiamato De- 
■anlt che esaminò colla tenta l'ammalato, riconobbe la pietra, e gli 
consigliò di vogliersi a Baseilhac per esieme liberato. Ma il sig. 
de La Boissière s' inquietò molto di ci& che un nomo della ripn- 
taiioae di Desault non voleva incaricarsi deir opersEione ; credetta 
che il suo stato non of&isse piìl risorsa, e rìnDazi& allora al pro- 
getto di sottopoHsi alla ciatolomia. 

Nel 1795 i dolori acquistarono tale intensità cbe io fui con- 
suilato; esaminai questo malato, riconobbi un calcolo che giudicai 
voluminoso, e praticai la cistotomia, mediante la quale feci l'estra- 
zione d' una pietra di quattro oiicie e quolclic grosso, dì forma tri- 
angolare appianata , che offriva delle asprezze all' angolo corri- 
spondente al collo della vescica, ed aveva nove polici di drconfé- 
rensa seguendo i suoi margini. Questo malato gaarl. 

Un religioso di Torino, dell' et& d' anni ottanta, ed avverto da 
quaranta anni a recarsi ogni giorno a piedi a qualche lega <della 
citt^ in una proprietà dipendente dal convento, di cui era priore, 
sale in cammino sopra una carretta. Ben presto le scosse gli deter- 
minano dolori alla vescica; egli evacua del sungue misto all'ori- 
na. Questi accidenti persistono c s' aggravano, ed il malato .perisce 
in due o tre giorni. All' apertura del corpo si trova un calcolo 
vescicale molto voluminoso. 

Il marcbese di Lorjs aveva, fino all' età di novantaquattro an- 
ni, sempre goduto di buona salute, e fino allora aveva continua- 
to ' l' abitndine della caccia e del cavallo, allorché dopo un ec- 
cesso di fatica venne assalgo da dolori nell' emettere l'orina, e da 
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ematiiria, o finalmente, dopo qualche tempo di riteajstone d* oriiui 
io fui chiamato ; esaminai 1' ammalato, e riconobbi una pietra in 
vescica; dopo alcuni giorni di cura preparatoria praticai la cisto- 
tomia, che fu coronala da buona riuscita, e mediante la quale feci 
l'estrauone d' un calcolo del volume d'un uovo di gallina, tuber- 
coloso alla sua luperficiei 

Il ai^. Dachot, uomo robusto e d'alta statara, era giunto alla 
etk di sessantanove anni oenia aver mai sofferto della vescica, ed 
aveva sempre goduto buona salute, allorché dopo una corsa in una 
carretta pati dolore alta vescica, e Vienne assalito da ematuria. Tali 
accidenti cedettero in seguito, ma per ricomparire al piìi lieve 
esercizio. Il malato s' indebolì ; v' aveva infiltra/ione delie estremi- 
tà inferiori, incontinenza d' orina ; egli senti il parere di PcUetaa, 
e poi mi consulti. Il cateterismo mi, lece riconoscere un calcolo; 
pr^cai la cistotomìa, ed estrassi dalla vescica 'uni pietra dì cin- 
que oncie e messo, e di forma triangolare. Questo operato guarì. 

Il sig. Dubois, antico capitano della guardia a cavallo dì Pa- 
rigi, aveva, all'età di dieci anni, dopo essersi affaticato nelle ven- 
demmie, sofferto un' ematuria considerevole che durò otto in die- 
ci giorni, dopo di che era scomparso il sangue e cessato intiera- 
mcnlc il dolore. Il sig. Dubois si diede al mestiere dell'armi, e 
riportò alla battaglia d' Hondschot, nella regione ipogastrica, 
un colpo di biscaiao che prodnsse solamente una contusone, fu 
trattennto da una cintura che portava il ferito, nella quale si 
trovavano delle monete d'argento. Il sig. Dubois si ristabilì da 
tale accidente, ma dopo allora non cessò di sofErire, ed ottenne il 
congedo. Io lo esaminai colla lenta, e lo operai al perineo, se- 
guendo il parere del mio amico Chaussier. La vescica era tal- 
mente applicata «uUa pietra, che non potei introdarre le tenaglie. 
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pertocchè fai costretto di ricorrere immediatamente air alto appa- 
recchio, ed estrassi un calcolo scabroso grosso come mi uovo di 
gallina. 

Baseilliac riferisce l'osservazione d'un oriol.ijo calcoloso die 
venne alla Carità nel 1768, soffrendo ncll' orinare soiamcmc da u-i 
seuinuuie, e che fu operato da Potentien col litoloiuo nascosto, ma 
non ai potè giungere ad estrarre la pietra- Due giorni Jopo, fu pra- 
ticato r alto apparecchio da frate Cosimo che eatrasse dalla vescica 
una pietra del peso <f una libbra e mezzo e due grossi Queai' uomo/ 
aggiunge Baseilhac, aveva la pietrà fino dalla nascita, e sarebl»o 
verosimllmenle morto «ou essa^ se il risalto d' un orinolo da tavola 
non avesse premuto fortemente la regione ipogastrica, e delerminati' 
i dolori che fecero conoscere l!a pietra. 

Mi limito a questo picciplo numero di cltasioni che basterà, 
credo, a provare che in molti casi possono esistere d^ calcoli, senza 
che rernn accidente ne ìndichi la presenia, finché una circostanEa 
impensata determini i dolori e gli altri disturbi che fissano l' atten- 
zione sullo stato della vescica. 

D'altra parie, ed in opposizione al, parete del sig. Amnsmt, dir& 
che nelle molte operazioni di cistotomia da me praticate, trovai più 
freque li temente dei calcoli ofFrenii il volume d' una noce e più, che 
un volume minore, locchè conferma l'opinione da me annunziata, 
che molti calcoli non determinano dolori, o che questi sono così leg- 
geri eh? non bastano a dare un'idea d'un corpo straniero nella 
vescica. 

GoaceplsGO benissimo perchè dopo aver diféso la cistotomia ed ' 
averla praticata « - preferènza della litotrizia, il sig. Amnssat, al 
presente, sostiene ques^ ultimo processo. EgH fii in principio par- 
jtitante della cistotomia e soprattntto delt aho apparecchio , al- 
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lordiè assntette .alla mie operaxìoniy cniChoiusìer mi avfira pregato 
di . ammetterlo, e che e! ne, vide i rùultamenti, eia di guarigione, 
0 sia, quando dopo- morto il st^getto, egU verificava coirantossia 
che si trovavano sempre cagioni di morte indipendenti dair ope- 
razione. Ma quando questo chirurgo volle abbandonare le regole 
sUbiliLe da frate Cosimo, e ch'egli mi aveva veduto seguire, quando 
risuscitando i processi dimenticati dsU' iniftiio'ne confi;;Iia[a in prin- 
cipio da Rosset, ,e poi seguita dai chirurghi francesi, ed alla Ane 
abbandhmata come nooevole ila più' di cento anni ; della cucitura 
tralaociata Beo presto a cacone degli accidenti che induceva; quan- 
do présentandò eoms ìnvemiixai q«este pratiche' antiche, il sig. 
Amnisat vòlte s^uire cìb eh' egli chiamò 11 sito metodo, allora i 
successi non corrisposero alla sua .aspettazione, ed egli accusò la 
cistolomia delle male riuscite clie avrebbe, dovuto attribuire alle 
modificaiioni da lui apportate alla parie manuale dell'operazione. 

10 Don posso tralasciare di esporre una considerazione lì i{UA[e 
proverà fiiio a qnal segno possa ingannare la prevenzione, audio 
nella scelta dei mezzi che si Adoperano per sostenere l'opinione che 
sì vuol difendere. 

11 aig. Amttsaat, cilAndo il 8Ìg< Potcrlct, dice che al presente 
questo malato s'è talmente avvezsato alla lìtotrizia, clic non teme 
più una seduta che la strappatura d'undciiie. Ma vi si pensò bene ? 

una seduta di litotriiia? In verità, malgrado il mio con vin cimento 
clie la litotriiia riesca spesso dolorosissima, avrei temuto d'essere 
tacciato S esagertfiioQe se avessi, usalo un così energico paragone. 

Stupisco che. nei varii sunti citati all' Accademia non ^iensi 
mensuonati 'i risultamenti di frate Giacomo, dell'uomo cui siamo de- 
bitori del metodo piìi perfetto per eseguire la cistotoniia al perineo- 
i8 
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Ncm pertanto lé operazioni di ^eato celeln-e HtotomùU meritatfaio 
l'onore d* esMre-'menxio[iate,iinpercìocdbèYÌ5ono pochi operatorìclie 
abbiano 'ottenuti coal prodigiosi sncceBsi ; ed io mi limito a qoì ram- 
mentare (juelli che per la loro antenticità cono fuori di qualunque 
dabbieaza. 

Quindi a Brusselles egli operò sessanta calcolosi che guarirono 
tutti. : - 

Alla Carità- Heale di Versailles, egli operò trentaotto iadiri- 
dui che goarìrono tutti, come Io prora il certificato maestro 
di chirurgia di quella dai.' 

Hanault, diiruT^ d'Angera, dice che .in questa città ^U' operi 
cìn^ànta ÌDdÌTiduì dà quali due solamente sono morti, ed ancora 
^li non averli operato questi due ultimi che vinto dalle loro viro 
istante, considerandone' disperata la condizione. 

Aìl' ospiùo del maresciallo di Lorges e contando 1' operasioiìe del 
maresciallo, egli perde un malato su ventitre operasionL 

Questi luuUamenti sono degni di considerauone é foori d'ogni 
dnbbioi 

Xn epilogo dico : 

C^e solo ì fatti autentici completi possano fornire elementi di 
ccnv incimento. 

Che bisogna che tutti i fatti senza eccezione sieno conosciuti e 
pubblicali. 

Che la commissione da me richiesta costituisce il miglior mezzo 
per giungere a sìfiatto scopo. 

Clie in un gru numero dicasi, la pietra esiste per lunghissimo 
tempo, e continua ad ingrossarsi sema manifestare la sua presen- 
za, e che la speranza cht si mol dare che colla litotrisia non si lascie- 
rà più alle pietre acquistare un notabile rolume, aoa diyerrk reale. 
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Fhulmente che attacdii dì btd la cìgtcttoitiift fu bersaglio, 
sono fondati «opra operazioni fatte segueniJo i pretesi perféiitmantenti 
che tolgono a questa operazione tutta la sua certezza, e che ì ri- 
sultamenti sarebbero stati più fortunati e si avrebbe esposto un gia- 
dizio più favorevole, se si avesse operato coli' aito apparecchio, ae- 
guendo le regole di frate Cosimo, o col taglia laterale di frate Gia- 
como, eseguito col litotoma nascosto di frate Cosimo . 



36. Maggio i835. 



Al giornale EhooukDA&io 



Signor Compilatore ! 

Siccome l'Accademia si rilìutA d' ascoltare le mie ultime parole 
mila litotrìzia, vi pre^ di fargliele sajwre per mezzo del vostro 
giornale. Se mi si avesse permesso di parlare, mi sarei ad un di 
presso spiegato nella seguente maniera ; 

Onorevolissimi ed onoratissimi colleghi, avrei detto, la discus- 
sione è giunta già alla quarta seduta, e la vera quislione, quella 
che domina tutte le altre, non è stata ancora sinceramente inco- 
minciata, antì appena la si è sospettata. La mia osservatone vi 
sembrerà al certo passabilmente impertinente; fa d^nopo daaqae 
diunostrarvi cbe ewa i lemplicemente vera. 

Infattii qnasi nessuna delle qutstionl che forano tntte piìi o 
meno lungamente ed inutilmente combattute in questo consesso 
Don contiene norme d'un giudizio sul rapporto attualmente in 
contrasto ; imperciocché non si tratta primieramente di sapere : i.^ 
se la litotriEÌa è nn' opntiEione ecceEÌonale ; 3°. se €saa riesce di 
esecuEiane difficilimma; 5^. se essa risulta molto 0 poco doloro- 
sa; 4^- M induce lunghe convalescenze ; 5". se difficilmente si 
acquista la c^'tezza di avere stritolato tuUÌ i calcoli, t va discor- 
rendo. La vera quistione, la quistione bmdamentale, quella che 



supera tutte -le «Itre, ecco in site sta : r« casi, in cui .la iitatrisìa 
è praticaltile,' si deve préferìrla -o,' so «Ila cistotiapua 7 Ora, la 
qui^ione, posta in sifTatta - maniera, venue nnanmiaiaeitle risolta 

coli' affertnativy, fino da!l* istante in cui ciascuno di voi conveu^ 
ne elle se avesse un picciolo ciilcolo, se lo farebbe stritolare. Sì 
pretese, lo so benissimo, cbe tale consentimento nulla provasse 
in favore della litotrizia, ma, per mio conto, non tralascierò di 
presentarlo come una prova incontrastabile della saperiorità della 
litotrieia sulla cìatototaia, in particolari cìrcosUnte. Konxesta dun- 
que da detsnninare altro sa noa-cb» In quali. prapotsioni^:8Ì trovino 
tali caù cotaparatìvamente; a^ «]bà.JSbbeueÌ 'riferendosi* alle aole 
.cifre cbe non sieno state contrastate e che adoha il aig. Soubec-- 
bielle stesso (i), i- casi iu cui la litotrizia è applicabile compren- 
dono più della mclìt dei calcolosi. Sta permessa tuttavia a chi 
vorrà, dì dire che l:i litotrizia è un' operazione eccezionale, se in 
pari tempo si nggiunga fra parentesi n noi chiamiamo eccezionale ' 
un' operazione die conviene nel maggior numero dei casi » Posto 
ciò/ vediamo quale pu& essere t'avvenire riserbato alU tito- 

Dal momento in cui si riconobbe cbe, in alcone circostanze, 
lo stritolamento è |ù%feribile d* assai alla cistotomia, non si deve 
temere che qiiesto fatto,- vero per l'anno di grazia i855, cessi 
d' esserlo in venti anni o in cento anni, per la ragione che le 
verità non muojono e non invecchiano mai. Oltre di ciò, si può 
ragionevnlmenle spr^r.irc di vedere il processo operatorio perfedo- 
narsi col tempo, ed i vanUggi da esso gik posseduti sempre piìi 
accrescersi. Qnindi, signori, la predisione in cui vi ai annnniia 

(i) Lelni MIT la Taill* at la Lithottitìe. 
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il pnMnmo decadimenlo delU litatrieia, noa pu& màacare d'es- 
sere sépoltK kniemB con quella owervaiione di Cicerone^ che già, 
figari alle «seqnie di tante altre asserdoni ipotéUcbe: Opimoiaim 
commela delet dies, naturaeque judicia confirmaL 

Ecco, mio caro confratello, ci& clie io mi proponeva di dire 
all'Accademia, il cui rifiato d'ascoltare le mie osservazioni nnl la 
toglie al loro valore, se, come credo, esse sì appoggiano allii ve- 
rità. Ora agginngerò, in confidenza, che la litotrizia, attaccata 
con Toolta abilità «' piuttosto in nna manìsra molto capm^, fa 
ia generale, costdebolmmtadilwa, ohe seessanondonsotfAoatDnerù 
coi fìitti'enon eolle' parole, la soa causa sarebbe quasi irrevctcabii-. 
mente perduta. 

ROCHOUX 



Digilized by Google 



JILE OSSEBViZIONl DEL SIB. RoCIIOUK SULLA LITOiniZIA 



Signor Compilatore t 

jPerìnette&u ii far «spera ai Tostri abbonati àò die .avrei ri- 
sposto alle ultime parole del Jtìg. Rochoux, se rAccademia avesse ' 
volato ascoltarlo; 

Onoratìssimo sig. Gonega,avrei deIto,la quistione da voi jwsta 
non. differisce, sotto alcun riguardo, da quella che abbiamo fmo ad 
ora agitato. La litotrizia è migliore della cistolamia ^ Ecco il punto 
di partenza, il fondamento della discussione, e mi meraviglio che 
noA ve ne siate accorto. Voi non ci pensavate, ne sono sicuro, quando 
avete asserito cbe, per decidere se nei casi in -ad essa è i^lìcà- 
hi^, la litotrizia é o no preferibile altà cisttìtomia, non .si mata di 
sapere: iJ* se essa i di esecuEione difficilissima ; 3* se esn riesce 
molto o poco doIorosEf^ 3* se essa indnce lunghe convalescenze; 
4" se con dif&colti solamente si acquista la certezia d' avere stri- 
tolato tutti i calcoli, e va discorrendo. 

Impercioccliè, in qual iiianiera mai prendere Du partito per l'uQfl 
o per l'altra operazione, quando SÌ ignoravano tutte queste cose? 

La quistione, dite voi, è risolta niianiiiiam«ite coll'ailérmsti- 
va sidtitochi ciascuno di noi cmriene che si sottoporrebbe a|la li- 
totrisia qualora avesse un picciolo calcolo. A ci& rispondo che voi vi 
lasciate trarre in errore- Primieramente non basta «vere un picelo* . 

\ 

Digilized by Googlc 



lo calcolo fer- essere in diritto di sperare- molto dalla/ litotrìda, 
bisogna ancbe avere la vescica orinarla sana, l'aretra, la prostata, 
gii nreteri,' i reni in buono stato, e voi non ignorate che spesso si 
osserva il contrario negli individui afflitli da pietra. 

In seguito, fa d' uopo non essere dotato d* organi troppo irrita- 
bili; poi conviene essere giunti almeno ai dodici o ai quindici anni. 
Finalmente, vcà dovete riconoscere che «e riducete la litótrizia ai 
piccioli calcoli,, le vostre pretensioni si troveranno- molto al di sotto 
di qnelle dei signori litotritisti di professione. 

La litotrizia i praticabile o i^;>£ca£tZe, come meglio vorrete, in 
moltissimi casi in cui essa non conviene j ed in tal caso, come in 
qualunque altro, bisogna avvertire di non confondere il possibila 
coli' utile. Ora le cifre del sig. Sonberbìelle non provano minimamen* 
te, voi pure Io riconoscerete esaminandole di aaoro, che la litotrizia 
cpnvenga a della metì dei calcolosL 

Dimostrato avendo, con cifre pi& numerose, iht su tooo ma- 
lati di calcolo, se ne trovavano almieno ySo Che non offrivano le 
Goadisionì da voi rìdiieste, mi credo in diritto d'affermare che 
la litotriaia i na tnetodo eccezionale, senza che -faccia mestieri di 
aggiifngere fra parentesi, siccome mi consigliate: Noi chiamiamo 
eccezionale un' operazione che conviene al tnag^or numero dei 
casi; che ne dite? 

Fioaluiente, avrei così terminato il mio discorso: io non an- 
nunzio il prossimo decadimento della litotrizia, nò che questo me- 
todo non debba. mai essere preferito alla cistotomiaj dissi sola- 
aaala che S orvanire diminuirebbe considerevolmente il circolo 
da essa naorpato, e che bisognava limitarne l'oso nel modo che 
Jio' siobilito, ae ji voleva cb' està . riilKiwe, viera^ueste ntile all' 
vtaaniU, Abbiate la bontii di noa uscire da questo argomento, se 



10 

se bramate che c'intendiamo, imperciocché io noa pretesi altro. 

Voi vedete, mio caro confratello, che nulla V ha di capzioso 
in questo linguaggio. Per me Liete mi d'aggiungere clie tali veriià, 
dedotte da un numero considerevole dì fatti, vivranno uella stessa 
maniera da qui a dieci o venti anni come al presente, che che 
pensare ne possano i signori lilotritori ad ogni estrema, e che 
tu luogo della vostra allnaione dceroniEuia, si sarebbe in diritto 
d* ìndiriuarTi il sic transil gloria mundi d'un poeta che beo conosoete» 



'9 
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tirrORRO ALLA .DISCUSSIONE II£U.TrvÀ ALLA CISTOTOHIJt 
SD ALLA LIIOIBIEIA. 



// fìg. Civiale e* invita ad inserire la lettera seguente, egli 
aveva direna, prima deir ultima seduta, al sig. Presidente della 
Accademia di medicina, e di cui il consiglio d amministrazione 
non giudicò a proposito d autorizzare la lettura. 

IL Redattore della oazzetta hedica. 



Signor Presidente f 

M i trovava a Firenie per un'operazione di lilotrizia, (juando 
r Accademia si occupò d' un punto di dottrina che, da molti anni, 
forma il subbietto delle mie assidue ricerche. Pei giornali sola- 
mente e per qualche lettera particolare, venni in cognÌEÌonc dei 
lunghi dibatUmenti che ne erano sacceduti. Benché mi dolga di 
non aver potato rettiScare in tempo utile certi latti la cui inesat- 
ta esposizione o la falsa consideraùone sparse molta ìncertessa 
sullo, stato della qaistione, sono Itmgi dal voler riaccendete una 
disinssiose verbale, in cui le circostanEe del momento non per- 



■Mttono force di portare la calma e la tranquillità necessaria. Ma, 
siccome potrebbe darsi che- il mio silensio fesse interpretato a 
profìtto d' errori che non si limiterebbero alle teoriche, erodo do- 
ver sottoporre all' Accademia questa risposta, aspettando F imminen- 
te puLbIicazione <I' un lavoro cui mi dedico ani confronto da sta- 
bilirsi fra le varie muuiere Ji curare Ì calcolosi. 

Primierauientc, la i£uÌstionc clic mi sono proposto di sciogliere, 
non mi sembra che sia stata beue stabilita. Infatti la litotrixìa e 
la cistotoaua sono due operazioni essenzialmente distinte e richie- 
ste ciascnna da cast speciali, o, se meglio si vuole, da fasi diffe- 
renti della stessa malattia. Qualunque controversia in tal riguardo 
pon. potrebbe coUegarsi con precise cognizioni sulla materia stess.i. 
Le operazioni coiiiparalive che il sig, Velpeau propose di faro, quan- 
d'anche fosse possibile trovare de' calcolosi in circostanze esatta- 
mente simili, sarebbero anche moraliiiente impraticabili, perchè 
richiederebbero che s'iuiponeiso atl un malato un'operazione che 
non converrebbe uè al suo stato di malattia, nè forse alla sua 
volODttu 

D'altra parte, in ci& non consiste la vera qnistione. Nello sta- 
to attuale della scienza^ coavien fissare i limiti delF applicazione 
di ciascnna delle dae operazióni. Ora, se la discnssione non fissò 
esattamente questi limiti , ne risulta sempre ciò, che la litotri- 
zia estende ogni giorno il suo dominio, in proporzione che l'espe- 
rienza appara a vincere le dilYicult'i lestù cousiderato iusuperabili, 
e che Ja cistotomia perdette del suo impero, anche nello spirito 
dei suoi più caldi parligiaui ; poicliè, l'uno dopo l'altro, confes- 
aarono pubblicamente che, se avessero la pietra, si. farebbero ope- 
rare, in date circostanze, colla litotrizia. 

In tale stato -di cose, confesserò, vidi con dispiacere che, per 



tnr trionfare una causa perduta, non si Lcuictic di presentare co- 
me vere alcune ssseraioni' del tutto inesatte, di riprodurre come 
inespugnabili alcane cifre che furono dieci Volte smaatite. Non ho 
ìnienxioiie dì corrègger» tutto in questo momento ; ma la posizio^ie 
in cui mi trovo la' impone il dovere di protestare su ciò che fu 
detto intorno ai fotti dedotti dalla mia pratico, lo aveva tuttavia- 
f'aito ciò che vemn partitante della cistototsìa, ci& che verun 
ciiirurgo forse non aveva eseguito prima di me; io aveva es- 
pnsli) i miei nstillamenti con tulle ie parlicolarità valevoli 
a guarentirne I' autenticità. Questo lavoro si trova fra le ma- 
ni del sig. Doublé, incaricato dì ^ renderne conto all' Accademia 
ideile scienze; e tutti i giornali ne diedero una ' snfficicnte analisi 
quando- esso fn- presentato. Come dunque il sìg. Yelpcau, il quale 
'dice essersi recato all' Istituto per riscontrare i pezei originali, tra- 
scurò precisamente il solo lavoro per cui era necessario eh' egli 
si portasse all' Istituto 7 E per i due altri documenti cui egli pre- 
siii cosi ferma credenj:a, come inai il sig. Velpcau, il quale si tiene 
rvù esattamente informalo dei prugreasi della scienza, non degnò 
iieppuredipercorrere la memoria dame letta ultimamente in quest'Ac- 
cademia, e che fu inserita nell' ultimo numero dei suoi '&scicoli? 

lo non saprei ripetere sempre gli stessi argomenti. Se il sig. Vel- 
peau indaga di buona fede la verità, come lo credo, egli mì avrà cer- 
tamente qualche obbligazione, se gli ìndica in qnal luogo trovc- 
r,'i una risposta perentoria a quelle obLieaioni di statistica che 
j ■Liilic.-.iio pi ini;ip,iliiii:nte aver fatto una profonda impressione sul 
suo spirito, a detrimento della litotrizia. Ma v'ha un'obbiezione 
"la quale pure esige rrsposta. Io dissi, colle prove alla mano, 
che, su 429 calcolosi che a me si presentarono dopo il iSz^, 244 
lurono operati colla litotrizia j 256 suuo guariti,' S sono moni, e 
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5 continuarono a aofirire 1»ncliè non avessero più pietra. Dei 
i83 malati net quali GcnArò difficile o impossibile la litotrisia,- 
86 8Ì S0119 sottoposti alla cistotomia, e. 97 conservarono la loro 
pietra, alcuni pei;chè non vollero sottoporsi al taglio, altri perchè 
■si trovavano in circostanze così sfavorevoli che ogni operazione 
era contro-indicata. 

Difficile riesce il comprendere clic si abbia pensalo a slahilire 
la cifra della mortalità in conseguenza d'un' operazione, non sul dU', 
mero degli operati, ma su quello .dei malati j^cevuli o visitatL 
Questo è un metodo nuovo, e .di cui non si calcolò certamente tutta 
l'estensione. Sì potrà giudicare dal seguente esempio: Una decisione 
det consiglio degli spedali mi autoriizÀ a tare un sunto dai registri 
deposti negli arcliivi dell' amministrazione. Da questo sunto risulta 
che, in un certo numero d' amti, 368 calcolosi-fiirono ammessi alto 
Spedale maggiore ed alla Carità; 67 solamcnic sono portati sulla 
colonna dei gu.irili dopo 1' operazione. Questi pc^zi giustificativi 
sono egualmente fra le mani della commissione dell' Istituto, Se io 
avessi detto che, su 368 calcolosi, la cistotomia ne aveva salvato 67 
soli, Iwncliè conservassi le apparenze della verità, avrei asserito una 
cosa evidcnlemente falsa, perchè la proporzione delle guarigioni non 
può essere stabilita ohe sul numero delle operazioni annunziate. Ora, 
invece di 368, non trovo, alla colonna degli operati, che iG6 casi, 
di cui 6a morti, 67 guarigioni totuplfte, iti guarigioni iucomptclc, 
c 21 casi il cui risul [amento è ignoto. Il sig. Vclpeau, dicendo che 
di 459 calcolosi, ia lìlotrizia non ne salvò che 256, non commette 
un errore meno grave* 

In quanto alla pretensione che si pose innanzi in certi scritti 
esaenzitdmente destinati a screditare la litofrizia, di considerare co- 
me Operazioni reali le esplorazioni j^irelimidari indispensabili per 
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riconoscere lo stato del malato e stabilire se V operazione pu& 
o no esser fatta, se qualche cosa sorprender deve» sì i che la si 
abbia riprodotta in seno dell' Accademia. 

Dissi, nell'ultimo fascicolo dell'Accademia, a qual segno fìni- 
scono le esplorazioni ed incomincia l'operazione; è dunque inutile 
ritornare su questo punto. I nostri avversarii non pretendono cer- 
tamente che la cisEotomia possa fare a meno di questi preliminari ; 
bisogna sempre almeno riconoscere la pietra ; e tuttavia, quando nn 
calcoloso soggiacque a tali esplorasioni, non si pensò mal ad acca- 
sarne la cistotomia stessa. Non merita forse molta attenzione che i 
detrattori della lìtotrisia sì trovino così ridotti a cercarla degli 
accidenti e dei perìcoli nei casi precisamente in cui si riconobbe 
che tale operazione non conveniva punto? Ma si trasse unclie par- 
lilo da questa circostanza, e si ripetè fino alla noj:i che la litoU-izin 
sceglie i propri malati. E molto difficile sapere ciù che se ne vuol 
dedurre; ìmperciocchil- se essa li 6ucglie, a torto le sì rimprovera 
dunque di giungere iino all' abuso, o in altri termini di non sce- 
gliere abbastanza. E finalmente ichirorghiche fanno alla cistotomia 
una gloria di ciò che questa non sceglie, vi hanno pensato bene ? 
Ove dunque è il litotomista così temerario per operare, ad occhi 
chiusi, tutti i calcolosi indistintamente ? Neil' operare uon sto il tutto., 
bisogna farlo a proposito, e che l'operazione abbia delle probabi- 
lità di buona riuscita; altrimenti non si fa che sacrificare il pro- 
prio malato. 

II sii;. Sanson eccedette auclie piiijegli ièce un merito alla lito- 
tomia di applicarsi a tutti i casi , pretensione che non ha certamente 
la litotrizia; ed è per questo motivo che egli erige il taglio'in me- 
todo generale. Si potrebbe collo stesso diritto dire allora che l'am- 
putaxione è il metodo generale perle fratture delle membra, perchè 
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eua coaviene ancbe ai casi in cni I' a{ipBrecc&ìo non ha più prò* 
babili^ di buona riuscita. Cosi' parimenti l'operasione cesarea co- 
stituirebbe il metodo generale per 1* estrazione del feto, ed il parto 
naturale cbc non può aver luogo in tutti i casi, sarebbe il meloilo 
eccescionalc. Avvi anzi una sorprendenle relaziono fra queste ultime 
operazioni e (jucllc riclncsle dalla piefra ; si tratta infatti sempre iH 
estrarnc un corpo straniero ; e corlamenlo per un corpo straniero 
la strada artifiziale è sempre la più facile c la più. comoda; ma 
pel soggetto sottoposto a questa via artifizìale, crediamo che altri- 
menti avvenga. 

Fiaelmente il sig. Velpeau pretese die la litotrisia potesse lasciar 
soffrire l'ammalato, e che la cistotomia, al contrario, guarisca o 

uccida, senza strada di mezzo. Senza rimandare at prospetto già 
citato, son così noti lutti gli accideoti che possono sussistere dopo la 
cistolomia, come catarro, fistole, incontinenza d' orina, e va discor- 
rendo, che io non credo clic il sig. Velpeau medesimo abbia avan- 
zato Gul serio questa obbiezione. 
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IN DISPOSTA ALLA LETTERA DEL SIC CrvIALE SOPRA LA CISTOTOBUA 
£ LA LITOTRIZIA 



Signor Compilatore I 

Sicuramente mi dispiace che il sig. Civialtr, j7 quale ora a Pa- 
rigi, e aon più a Firenze fino dal 28 maggio, nan abbi» creduto 
Gouveniente di recarsi, ìn persona, a rischiararci coi suoi lumi in 
seno dell' Accademia nella seduta del 2 giugno o in quella del g< 
Allora noi avremmo potuto rettificare di concerto ed in tempo utUe, 
cord faoi la cui esposizione inesaUa o la falsa applicazione sparse 
molla incertezza sulla quislioae' In tale proposito nna discussione 
■verbale sarebbe, per quanto mi sembra, riuscita pi& vantaggiosa 

una discussione scrìtta, ed io non so ciò die, nelle circostanze 
attuali, ci avrebbe impedito di farlo colla calma e colla tranquillà^ 

Avressimo veduto assieme, come io feci vedere all' Accademia, 
nella quale gli atessi argomenti furono invocati da altri membri in 
tavore della litotrizia, i." che è desso, il sig. Civiale, e non già io, 
che stabilisce male la quistioue ; che la ctstotomìa e la litotri- 
2ia non sono richieste àa due periodi essenzialmenie distinti della 
medesima malattia} ma che U cistotomia è applicabile a tutte le 
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fasi dell' infermità calcolosa, mentre che la litotrixia non conviene 
clie ad un certo numoro dì casi (letcrminati. Delle cognizioni pre- 
cise sull'argomento non avrebbero permessa la più lieve cotUrover' 
sia su questa punto. 

II sig. Giriale avrebbe riconosciuto con me, se sono persaaso, 
che si pai trovare un nttmero suCGctentemente considerevole di cal- 
colosi in condiEioni appi'ossimadvamente ^io non dissi jaA esalta- 
mente) simili, nello stesso modo come se si trattasse di^alunqne 
altra malattia; che gli sperimenti comparativi da Ini biasimati 
nulla hanno d' immorale, poieliè, por farli, sarcbhf inutile violen- 
tare minima mt'ii lo l;i voloiU.'i del mahili, e li si njipliciifrrj.lic 
a quei casi in cui ie due operazioni sono egualmente praticabili; 
finalmeritè che, senza tali sperieuze, rigorosamei^te estuile, la qni- 
stione, ck'egli si compiace dì considerare come irrevocabilmenlfl 
giadicata, vale a dire, la qaistione relativa alla prevalenza della 
lìtotriEia sulla cistotomìa, può re^re eternamente ìn contrasto. - 

Risolto questo primo problema, avremmo potuto occuparsi d'un 
altro, e determinare più facilmente i limiti delle due operazioni. 

Procedendo con questo rigore, stabiliiido cosi le nostre promes- 
se prima di saltare alle conseguenze, aviessimo veduto die non si 
tratta di sapere se la litotrizia dilata ogni giorno il suo dominio, 
mentre ch^a cistotomìa perde del proprio, imperciocché' le cose 
cattive possono acquistare molta estensione senza cessare perciò di 
essere cattive, e l'errore che tr)onfa> che si spande a segao.da do- 
minare il mondo, resta sempre un errore. Avressimo veduto chq 
non si tratta neppure di sapere so, avendo la pietra, mi sottoporrci 
uo alla litotrizia, ma bensì di determinare sa v' ha minor peri- 
colo nel sottoporsi olla litotrizia o alla cistotomia. Perchè stabilii 

principio, nel mio rapporto ed altrove, or sono quasi dieci 
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anni (i), clic la litnlriiia vai meglio della cistoloiiiin in particola- 
ri circoslarize , aarcMjc semplicissimo che mi {Ottomeltesai alla 
lito[rÌ2Ìa se mi trovassi in tali condizioni. Per cjual ragione mai il 
sig. Civiale altera così ciò ch'egli chiama una confessione, e di 
qual valore un elemento simile può essere nella quiatione? Senoa 
' temessi di scandaieszarlo, aggiungerei anche sotto forma dì paren- 
tesi, che agli occbi della scienza, tale opinione sai vanteggi della 
litotrizia in certi casi non sarà fuori di qualunque dubbieiEa se 
non dopo le opcraiioni comparative più. sopra indicate ; impercioo- 
cli^, fino allora, noi ci fi>iiilìamo, entrambi, per professarla, sopra 
dati incerti che possono ingannare. 

All'Accademia il sig. Civiale avrebbe potuto assicurarsi che se 
i. latti furono alterati, non è mia colpa; che le asserzioni iiiesaiie, 
che le cifre da lui gik smentile dieci volte sono ancora inespu- 
gnahiU; cbe io non trascurai le tue pubblicanoni ni veruno dei 
documenti che egli lai indica ; che io conosceva anche la memoria 
da Ini fatta inserire nei fascicoli dell'Accademia, e che precisa- 
mente per la ragione ch'egli prese la precauzione di pubblicare 
lutle le sue osservazioni ( della qual cosa non si potrebbe mai ab- 
bastanza lodarlo) io giunsi a cifre così dilTerenti dalle sue. Io ri- 
pi'odussi alcuni errori che il aìg. Civiale ha gi& avvertiti, perchè 
sono in. caso di provare che quesd errori sono realmente della 
verità. Io non diaù die i fatti di cui mi servii non erano del tutto 
esatti, ma solamente che se si voleva sottrarvi qualche cosa, sa- 
rei in diritto di fare anch' Ìo lo stesso per la litolrisia. Se ripetendo 

(!) kmlQo. ainirg. iSa5 — Archif gjn. ie taiAlàat. i8a8~]UM. 
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continuamente gli siasH argomenti il sig. Civiale ooa arrWB allo 
scopo cai tendo, vuol dire che apparentemcnle tatti ii«n rimangooo 
convinti dalle sue prove. Infatti io gli sarei alato veramente grato 
della risposta perentoria ch'egli mi promette; ma questa risposta 
mi era già stala diretta per parte sua all'Accademia, e la confu- 
lazione perentoria che ne feci allora lo avrebbe certamente indot- 
to a credere ch'essa non era afTatto conchiudente. Del resto, il sun- 
to dei nostri dibattimenti, abbastan» esatto in complesso nel- 
la Lancette e nel Réformateur, nella Gaxette Médicale principal- 
mente, e nel Journal Hebdomaàaìre per l'ultima sedata in ci& 
che mi concerne, doretteró mostrare al sìg. Civiale l'importanza 
dei suoi 4^9 fatti, dei suoi 244 operati, di cui 5 mortii e 256 gua- 
riti. 5 morti su 344) che bel risultamento \ È ben vero che Mé- 
jean non perdette che izti malito su io3 operati col taglio; lecchi 
è ancora più grazioso! Una difficoltà mi trattiene tuttavia. Come 
mai può darsi che prendendo 40 di questi operati solamente nei 
propri! scritti del sig. Civiale, si trovino 10 morU, che sa a6 al< 
tri se ne contino 1 1, che sa 35 ve n' abbiano pib di 20, che sa i5 
«e ne incontrino 7, e va dicendo? Le proteste del sig. Civiale sa 
ci& che si dice della sua pratica mi fanno vivamente rincrescere 
eh' egli non si degni di correggere lino da questo momento tutte le 
inesaltezEe dì cui egli si lamenta; imperciocché una protestazione 
non è una prova. Nel libro che egli ci promette, il sig. Civiale 
parlerii solo. Ora, io dimostrai già che la sua maniera di consi- 
derare la quistione, di apprezzare i fatti, d'interpretare le cifre, 
era segnata da nna tale preoccupazione che toglie nna gran parte 
della loro importanza ai suoi giudizii. 

Sono certo che all'Accademia il sig. Cariale, al contrario, mi 
«tvrebbe professato falche obbligazione, se gli avessi fatto noto 



i56 

che le mie cifre sono EtaLìlitc non sopra malati semplicemente ri- 
cevuti o visitati, come egli cerca d' insinuare, ma sopra malati 
bene a debitamente operati. L'esempio ch'egli mi oppone in tal 
occasione è male scello; mi sia permesso provorlo. I registri della 
Animi ni strazione lo autorizzerebbero, dice il sig. Civiale, s'egli 
volesse imitarmi, a pretendere che sa 368 calcolosi entrati allo 
Spedale maggiore ed alla Carità, no sono guariti 67 solì^ Ebbene ! 
un proipeitD che ho sotto gli ocdii e cbfi proviene dallo Spedale 
Neckvr, dimostra die nel i833 e i834t entrarono 97 calcolosi o 
PDpposd tali nel servizio del sig. Civiale. Ora, per (questi due anni, 
il sig, Civiale medesimo confessa non averne guarito che 18; iS 
flii 97 non vai niente di meglio di\67 su 368! Che ne pen- 
sa egli ? Non si deve dunque fondarsi su documenti di simil 
fatta, nè io volli procedere in tal modo. Per ciò cbe mi spetta, 
JBÌ sonp servito dei fatti pubblicati dal sig. Civiale, credendo che 
non fosse possibile avere una migliore sorgente, e mi dispiacereb- 
be moltissimo cbe egli se ne chiamasse offeso. 

Ora, poiché noi partiamo dalle stesse basi, resta a sapere per- 
chè discordiamo tanto nei risultamcnti 7 La ragione sta in .ona 
sjiiegazione che mi si costrinse a dorè nella nostra discussione ao- 
rndemica, e che io procureri di rendere un poco più chiara ìa 
ijuesta lettera. Il sig. Civiale non vuole assoluCamante che le esplo- 
razioni, ì tentativi che si effettuano per riconoscere, afferrare e 
■stritolare la pietra' coi suoi stmmeaU, costituiscane operaziooi. 
.Qassta idea si trova in tuUi i suoi scritti, ed egli ne forma an 
punto capitale nella mistione. 

Vediamo dunque quali cono qnesU' preliminari. S' introduce il 
litolobo, il frangt'pietra o il percussore nella vescica, e se ne 
smuove r estremili per riconoscere l'esistenza e la sede del calcolo. 
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Poi si apre lo strumento, se no allontanano i rami per afEerrare o 
comprentlerc il corpo straniero e valutarne il volume o la ibrma. 
Si tenia finalmente di forare, di schiacciare o di spezaare la pie- 
tra operando sull'altra estremili del litotritore, che è grosso e retto 
nell'uretra. Ciò si ripeto unaj due o tre volte, a qnalcUe giorno 
J intervallo, 

Forse mi si .chidleri ora in clie l'operazione propriamente det> 
ta difièrisca da tali preparatÌTÌ; in fede mìa, non «■ ohe rispon- 
dere. 

Mi parve, sempre cbe entrati una volta die eieno in vescica , 
gli «trnmentì espongano ad egndì pericoli quando operano nel 
vuoto e senza profitto e, i|uando agiscono realmente e con effica- 
cia sulla pielra. 

L'operazione è esattamente la stessa in entrambi i casi, in- 
quanto alla ma inflncnza sullo stato degli organi ; o piùttoato essa 
semlira dover essere un poco più da temersi nei casi di. semplici 
. esplorazioni che nello stritolamento reale, perclià essa lichiede ia 
tpesC ultima circostanza minori tastamenti, o per conseguenza non 
cagiona tanto dolore. 

Il sig. Giviale ci pensa bene quando paragona il cateterismo or- 
dinario a siffatti preparativi 2 Vedete a che cn> può condurre! Se 
uno strumento realmente curvo, d' una o due linee di diametro, 
■ portato senza sforzo fino alla pietra, ed estratto quasi subito dopo, 
pu& cagionare la morte, che avverrà donqae delle vostre .esploraiio- 
ni ripetute con nn Insto diritto, di dueo quattro linee di dUmetro, 
che bisogna aprire, mettere ia azione e mantenere da quindici a 
ven^ minati negli organi orinarli 7 II sig. Giviale non si sarebbe 
forse accorto cbe nella cislolainia r incisione è lUUo ed il cateteri- 
smo nulla, mentre che nella liiotrizia è la presema degli strumenti 
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7ie/r uretra e nella vescica ciò clic in realtit costituisce la pane 
pericolosa dell' operazione t 

Un pratico di cui non bì ricuserà il giudizio in siETatto argo* 
mento, il aìg. HenrtelDnp (i], parla eoa assai minor sicnressa cbe 
il sig. Civiale dì ci& cbe « dnama ìpreparadvi della lilotrisia. » 
L'introduzione degli struménti nella vescica, dice egli, le ricerche, 
imprimono spesso all' economia un turbamento di cninonè sempre 
facile sorprendere il meccanismo. Bisogna arrertire di non consi- 
derar innocente questa operaiione anche praticata sulPitomo più 
sano e meglio disposto. » 

Che il sig. Civiaie ci torni a pensare, e sono conviriio che il 
vocabolo poco decente, ridicolo, caduto dalla sua penna, non si ri- 
Iraverìi pià nei suoi richiami in tal riguardo. 

Si vuol Hpere, alla fine^ ciò che il sig. Civiale intende per ma- 
lati morti «enia operasioM? cerchiamo nel snonltimoprospetto. (i) 

. . . Lemmte, per esempio, a Questo malata, che soffriva dit 
due anni, aveva ii canale libero ; si volle incominciare l' operazione 
nel giorno 5 giugno i85o. S' introdusse lo strumento dopo avere 
.iiiticipntanicnte iiijcttala la vescica! 

Un dolere vivo si palesò nella regione proslatica. Appena fu 
aperta la pinzetta, i dolori divennero insoffribili. Fu d' uopo estrarla 
prinw d* aver potuto afferrare la pietra. Dopo di cii, sfórsi continui 
d' orinare, con tenesmo e dolori estremi durante l' emissione di que- 
sto fluido. Morta nel quinto giorno. 

Prendete nello stesso prospetto l' ammalato Godailler, la cai 



(l) Latlru h r Acad. du MnenoM, ale. 1837. pigiiu 35. 
(1) BUb. da r Acod. da aiti, t, 4- p- >97- 
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morte viene attribuita alla cìstototoie, e Vedete a qoal eatreme la 
litolrizìa Io aveva prima tratto. 

u Giunto all' età di cinquanta sette anni, quest' uomo soffriva da 
tre anni. Lo strumento fa introdotto nel giorno 17 Aprile i83o, 
e la pietra afferrata colla massima facilità ; fi/ioj'e in azione ilper- 
foratore. Dopo «U ciA, gli sforzi d' orinare divennero, molto piii 
frequenti. Alla sera insorsero brividi, poi si palesi la febbre.' Si 
fece una seconda seduta ^el giorno a4< d accidenti febbrili 
ritornarono con violenza; l'orina, carica di mncosìtìi, acquisti 
un colorito sanguinolento. Peggiorando lo stato del malato, lo si 
sottopose alla cistotomia! (3]. 

£ tuttavìa in siffatta maniera che questi signori giungono a 
persuadersi che la litotrizìa non fa morire nessuno ! Poi, cosa strana, 
essi esclamano che si snaturano, che si falsificano i loro fatti I La 
loro illusione è tale che per mostrare fino a qual segno potè gìnn- 
gere la malivolenza su questo punto, il sig. Civiale dk, come i's- 
' pressione della pi& esatta verità, « come per confondere ciò eh* ^li 
cbiama gU awersarii della litatrizia, nn sunto nel quale si vede 
che su 16 calcolosi accolti nelle sue sale, nel iSa^ e i83o,seìiono 
guariti e sette sono mortili 

Ecco degli altri falli: nel iBp.y, il sig. Civiale aveva trattato 
85 calcolosi; uno solo, dice egli, c morto dall'operazione! È vero 
tuttavia che 59 di questi malati sono morti prima' di guarire com- 
pletamente, e che su questo numero ne potrei contare 29 che fura- 
rono sottoposti alla litotrizìa, o ai preliminari della litotrisia ) 39, 
intendete voi! 



(3 U lig, diale' «'accorcerii lacilments Joiicte trsMÌ onea'e urluflarlA. 
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È questo un fatto che m' incarico Ai porre in tutta la sua luce 
se il sig. Civiale la esige. É vero che molti malati operati dal sig. 
Civiale bauno la mala grazia di soggiacere in seguito a raalallie 
del tutto indiiicnJciiLi dall' oper;i/ionc ; ma il cliiriirgo chi: prntica 
la cifitotomia potrebbe dire lo stesso, ed io aggiungerò col sig. 
Heorteloup (i] che se questo metxo dilatcrìa fosse adottati^ non esi- 
terei- a promettere di guarire seupta. Ebbi dunque tanto torto, da< 
po dì ciò, io die' desidero di vedere ^tte le due parti del quadro, 
di non accettare la parola dei signori litotridsti, se non in qaanto 
avranno raccontato tutti i loro fatti, senza eccezione e colle partico- 
larità convenienti 7 Basta cià finalmente per lasciar travedere in 
qual modo partendo dai medesimi fatti, il sig. Civiale ed i o, siamo 
giunti a rìsnltamenti cosi diversi ? 

Poiché. il sig. Civiale aoo sa cosa noi vogliamo conchiudere di' 
cendo che la litotnsia sceglie i malati, mi faccio na dovere di 
rammentarglielo, dimostrandogli che la cistotomianon è nello stesso 
caso..! soggeEti che voi scegliete per la litotrizia sono quelli che 
hanno, nn picciolo- calcolo, ta nna vescica sana, e che eccedettero 
l'adolescenza, non è vero? gli altri li ricusate, o almeno, non li 
prendete che a slento, ed avete ragione. Ecco dunque una scella 
forzata, una scelta che traccia il circolo della litotrizia, una scelta 
<^i le rimprovero di non volersi limitare. Ora questa serie di 
casi, che gi tolgono dal totale perla litotrizia, è giustamente quella 
in cui la cistotomìa incontra tutte le probabilità possibili dì buona 
riuscita. Per tatti gli altri casi voi converrete che la litotomia ha 
ancora qualche valore. Tuttavia sarebbe ingiusto di collocarla iti 

<i) Jjettrù b t AgmUmia des HÌuoei, 1827, p. 35. 
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tal posidone per con&ontaroe i rUultsmenti con qnelli della liló- 
trÌEÌa, poiché, per vostra cònfessibne, questa sectmda categoria è in- 
comparabilmente la piii sfavorevole. Fino a questo segno la cisto- 
tomia puA tutto prendere, e la litotrizia è costretta a scegliere. 
Ora, non si eseguisce la cistotomia, dite voi in tutti i calcolosi in- 
distintamente ad occhi chiusi. No, un chirurgo prudente non pratica 
questa operazione in un malato che non offre veruna probabilità 
di bnona riuscita ia conseguenza di lesioni organiche, di compli- 
CBEÌoni gravi die poleroDO unirsi alla malattìa calcolosa ; se 1* in- 
dividno co^ mal disposto fl>sse un fanciullo, una Sonna, non lo d 
opererebbe nepptire; ma il sig. Civiale dimentica che questi motivi 
slessi impedirebbero parimenti a qualunque litotritista istrutto di pen- 
sare a stritolare la pietra più piccola e più fragile. Un uomo cosk 
abiEe come il sig. Giviale non dovrebbe così perdersi in equivoci ; 
eludere una quistione non si chiama scioglierla ? 

Se fosse permsesp scherzare sopra un argomento tanto grave, 
sarei tentato di credere che il sig. Girialc volesse ridere a spese 
dei lettore confirantando la cìstotomia alj' operazione cesarea ! Egli 
non pni ignorare infatti che il jgartQ naturale è una funzione' che 
BÌ compie senza soccorso^ e che non potrebbe essere ^ragonata fino 
ad vn certo segna in tal caso, che all' estrastone spontanea dei pic- 
cioli calcoli per l' uretra ! La sezione del bassoventre non è indicata, 
non più che la cìstotomia, se non quando il corpo straniero si trovi 
nell' impossibiliti di travM'sare inderò le vìe naturali. Non la si 
adopera che nei casi di necessità assoluta, perchè essa fa perire al- 
taeno ona malata su 3, mentre che fuori di questo cìrcolo, vale, a 
dire quando gli sforzi della donna, il rìrolgimento colla mano, il 
forcipe» bastano, se ne salva 9 su 10, 19 Su ao, e anche 99 sa 100. 
Trovate aitoili dilferenze fra la cistolomìa e la litotrizia ! Ancora 
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ima volta il sig. Sanson ed io diciamo che la litotrizia è l' eccezione, 
e perchè essa non è utilmente appHcaLile che al minor numero di 
cQstt e perchè anche allora, non è irrevocabilmente dimostrato che 
la cislotomìa riesca ppattivamente pià perifioioaa. 

Io ripeto molto sul serio che ut generale la dstotomia uccidf o 
guariscù, mentre che la litotrizia può nor^ uccidere e non guarire. 
Se il Ciriale contrasta nel serio di che asserisco in tal ritardo, 
bisogna che lo faccia per inavvertenza , imperciocché le fistole, il 
talurro, le incontinenze d'orina, ed altri distuibi analoghi, da cui 
lu cistoioiiiia viene talvolta susseguita, e che la litotrizia cagiona 
per lo meno con eguale frequenza senza che nulla di tutto ciò im~ 
pedìsca al malato d'esser guarito dal suo celcolo,nou costituiscono 
qui 1* oggetto principale^ Colla cistotomia si ha la sicurezza di non 
lasciar calcolo nella vescica} la Ijlotrizia, al contrario, non dà quasi 
mai qùeata certezza} coll'tina si toglie aabito la spiaa che ten^ 
continusmente turbare l'organismo; coli' altra non SI distrugge il 
corpo straniero che lentamente, e dopo aver sostituito a^ esso nnove 
eause d' irritazione ; ecco ciò che sostengo e che prego il sig- Ci- | 
viale di voler contraddire, se io crede possibile. 

Frattanto, la litotrizia è migliore, ed in «juali circostanze, della 
cistotQmia ? tale si è il problema che pro^i, tale la quistione da 
sciogliere In tn^to ciò io non cerco, c^e la ipriti; ma vog^ola ve- 
rità tutta iatiera ed aUo scoperto, ch'essa sìa sfavorevole alla dstoto- 
miao alla litotmia, ne ho d' uo]^ ; la mì^po^S'On]^ mi forma un do- 
vere di cercarla, di difenderla ; la mi venga mostrata dnntpie in 
luogo della sua ombra, ed io _ l' accetterò snliìto SfPÌ^t. 
premura. 
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Del resto, poiché il signor Giviale non vnole assolntamente di- 
scutere tali q^oistioni all'Accademia, io lo segairò volentieri nei 
giornali. 
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